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1. PREMESSA 

Il proponente è la società TS ENERGY 4 S.R.L. società italiana con sede legale in Italia, a Torremaggiore 
in provincia di Foggia. Le attività principali del gruppo sono lo sviluppo, la progettazione e la 
realizzazione, la gestione e la manutenzione di centrali elettriche anche per la produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili.   

Il progetto in questione è in linea con quanto previsto dal: “Pacchetto per l’energia pulita (Clean Energy 
Package)” presentato dalla Commissione europea nel novembre 2016 contenente gli obiettivi al 2030 
in materia di emissioni di gas serra, fonti rinnovabili ed efficienza energetica e da quanto previsto dal 
Decreto 10 novembre 2017 di approvazione della Strategia energetica nazionale emanato dal Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. 

Il progetto analizzato prevede la realizzazione di un impianto agri-voltaico, il quale è costituito 
dall’integrazione tra impianto fotovoltaico e impianto olivicolo super intensivo, localizzato nel Comune 
di San Severo, di potenza complessiva pari a 22 MW su un’area di proprietà complessiva pari a circa 
30,39 ettari complessivi di cui 26,95 ha recintati per l’installazione dell’impianto.  

Il progetto nel suo complesso ha contenuti economico-sociali importanti e tutti i potenziali impatti sono 
stati sottoposti a mitigazione. Il progetto sarà eseguito in regime “agrivoltaico” che produce energia 
elettrica “zero emission” da fonti rinnovabili attraverso un sistema integrato con l’attività agricola, 
garantendo un modello eco-sostenibile che fornisca energia pulita e prodotti sani da agricoltura 
biologica. 

L’indice di copertura del suolo è stato contenuto nell’ordine del 38% calcolato sulla superficie utile di 
impianto. Le strutture saranno infatti posizionate in maniera da consentire lo sfruttamento agricolo 
ottimale del terreno. I pali di sostegno sono distanti tra loro 8,60 metri per consentire la coltivazione e 
garantire la giusta illuminazione al terreno, mentre i pannelli sono distribuiti in maniera da limitare al 
massimo l’ombreggiamento. 

La tecnologia impiantistica prevede l’installazione di moduli fotovoltaici bi-facciali che saranno installati 
su strutture mobili (tracker) di tipo monoassiale mediante palo infisso nel terreno. Le strutture a tracker 
saranno poste a una quota media di circa 2,8 metri da terra la cui proiezione sul terreno è 
complessivamente pari a circa 10,33 ha. Sarà utilizzata una tipologia di struttura da 26 moduli. 

L’idea progettuale prevede che la superficie tra le file dei moduli fotovoltaici sarà destinata alla 
coltivazione di un impianto olivicolo super-intensivo, costituito da olivi posizionati ad una distanza lungo 
le file di circa 1,1 m l’uno dall’altro e un sesto di impianto tra le fila di 8,6 metri con un rapporto di 
numero di elementi arborei pari a circa 907 piante per ettaro. Data la forte ambizione agricola del 
progetto sono stati considerati gli spazi per la movimentazione delle macchine agricole all’interno del 
Sito.  

L’impianto fotovoltaico sarà connesso in antenna a 150 kV alla sottostazione di trasformazione della 
RTN 380 kV denominata “San Severo”, mediante una linea di connessione interrata in MT (fino alla 
cabina di elevazione MT/AT, e mediante una linea di connessione interrata in AT fino alla sottostazione 
SE. 

Il presente documento costituisce la Sintesi non Tecnica allegata allo Studio di Impatto Ambientale (SIA) 
ai sensi dell’art. 22 del d.lgs. 03/04/06 n. 152 e s.m.i., redatto seguendo l’allegato VII del D.L.gs. 
152/2006, così come recentemente modificato dal D.L.gs. 104/2017 e le indicazioni della Legge 
Regionale n. 11/2001 e s.mi., relativo al progetto per la realizzazione di un impianto fotovoltaico di 
produzione di energia da fonte solare – di potenza pari a 22 MW- sito in Comune di San Severo (FG). 
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1.1 INDENTICAZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Progetto è compreso tra le tipologie di interventi indicati nell’allegato II alla parte seconda del D.Lgs. 
152/2006, così come modificato dal Decreto Legge n. 77 del 2021 art. 31 comma 6, “impianti fotovoltaici 
per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW” e rientra tra le 
categorie di opere da sottoporre alla procedura di VIA di competenza statale.  

L’intervento, come da quadro economico ha un valore superiore ai 5 Milioni di Euro e per questa 
motivazione rientra tra quelli indicati dall’Articolo 17, Lettera b. della Legge n. 108 del 29 Luglio 2021 
“…la Commissione…da precedenza ai progetti aventi un comprovato valore economico superiore a 5 
milioni di euro…”.  

Il presente progetto si configura come un impianto agrovoltaico, si precisa che rispetta le indicazioni 
riportate all’Articolo 31, comma 5,1-quater e 1-quinques della Legge n. 108 del 29 Luglio 2021, in quanto 
si tratta di una soluzione integrativa innovativa con montaggio dei moduli elevati da terra (2,7 mt) e con 
la rotazione degli stessi, così da non compromettere la coltivazione agricola e permettere la produzione 
di olio extravergine d'oliva.  

Il progetto rientra infine tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), 
nella tipologia elencata nell’Allegato I-bis della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, al punto 1.2.1 
denominata “Generazione di Energia Elettrica: impianti fotovoltaici” ed anche nella tipologia elencata 
negli allegati II o II-bis. L’intervento è coerente con il quadro M2C2- Energia Rinnovabile del Recovery 
Plan - Investimento 1.1 “Sviluppo Agro-voltaico”, in quanto il presente progetto prevede 
l’implementazione di un sistema ibrido agricoltura- produzione di energia che non compromettono 
l’utilizzo dei terreni per l’agricoltura. 
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

2.1 INQUADRAMENTO DEL SITO 

2.1.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

Il progetto in esame è ubicato nel territorio comunale di S. Severo, Provincia di Foggia, a circa 13 km a 
Sud-Est rispetto a S. Severo e a circa 16 km a nord-est rispetto al centro abitato di Lucera. L’area è 
racchiusa a Nord dal torrente Triola, ad Est dalla SP24, a Sud dalla SP20 mentre ad Ovest è presente 
l’autostrada A14. 

L’area di intervento risulta essere pari a circa 30.39 ettari complessivi di cui 26.95 ha recintati. La strada 
comunale Amendola-Falciglia divide il sito in due sottoaree A+B rispettivamente di 11.04 ha catastali 
(8.4 ha cintati) per la sottozona A e 19.35 ha (18.55 ha cintati) per la sottozona B. 

L’area individuata per lo sviluppo del progetto agri-voltaico ricade nel comprensorio del centro 
Tavoliere, il paesaggio agrario dell’area presenta orografia pianeggiante ampiamente caratterizzato da 
appezzamenti privi di alberature agrarie, terreni destinati prevalentemente alla coltivazione erbacee ed 
orticole a pieno campo. 

L’area in esame, nel vigente strumento urbanistico, è destinata attualmente a zone di uso agricolo (zone 
E) come da Certificato di Destinazione Urbanistico. 

La connessione dell’impianto avrà un tratto di cavo interrato in MT dalla cabina di trasformazione, posta 
all’interno dell’impianto, fino alla Stazione di Elevazione MT/AT posta nelle immediate vicinanze della 
SSE denominata “S. Severo”. Dalla Stazione di Elevazione con elettrodotto interrato in AT lungo un 
centinaio di metri, si arriverà al punto di allaccio finale nella sottostazione di trasformazione della RTN 
380 kV ubicata a circa 10 km a N-E di Lucera. Complessivamente la connessione avrà una lunghezza di 
circa 12.5 km fino alla Stazione di Elevazione. 

Le aree scelte per l’installazione del Progetto Fotovoltaico sono interamente contenute all’interno di 
aree di proprietà privata. 

L’area deputata all’installazione dell’impianto fotovoltaico in oggetto risulta essere adatta allo scopo 
presentando una buona esposizione ed è facilmente raggiungibile ed accessibile attraverso le vie di 
comunicazione esistenti. 

Attraverso la valutazione delle ombre si è cercato di minimizzare e ove possibile eliminare l’effetto di 
ombreggiamento, così da garantire una perdita pressoché nulla del rendimento annuo in termini di 
produttività dell’impianto fotovoltaico in oggetto. 



Impianto Agrivoltaico Collegato alla RTN 22 MW 
Sintesi non Tecnica  

2748_4499_SSCAS_SIA_R02_rev0_SNT  Pag. 9 di 104 

 

Figura 2.1: Inquadramento territoriale 

2.1.2 INQUADRAMENTO CATASTALE 

L’impianto fotovoltaico in oggetto, con riferimento al Catasto Terreni del comune di S. Severo (FG), sarà 
installato nelle aree di cui al Foglio 108, sulle particelle indicate nella tabella seguente: 

Tabella 2.1: Particelle catastali 

FOGLIO PARTICELLA 

134 29 41 48 120 123 189 246 257 258 259 269 271 272 276 

Si riporta di seguito uno stralcio dell’inquadramento catastale Rif. 
”2748_4469_SSCAS_PD_T07_Rev0_Inquadramento catastale impianto”. 
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Figura 2.2: Inquadramento catastale  

2.2 TUTELE E VINCOLI 

Nella Tabella seguente viene riportato un breve riassunto degli strumenti di pianificazione considerati e 
analizzati per valutare la coerenza del progetto oggetto dello Studio di Impatto Ambientale 
(2748_4499_SCASS_SIA_R01_rev0_SIA) e della presente Sintesi non Tecnica con la pianificazione 
vigente. 
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Tabella 2.2: Valutazione della conformità del progetto agli strumenti di pianificazione  

PIANO/PROGRAMMA CONFORMITÀ NOTE 

PROGRAMMAZIONE ENERGETICA 

Piano Energetico Ambientale Regionale Si - 

PIANIFICAZIONE REGIONALE 

Piano Paesaggistico Territoriale Regionale Si 

Progetto accompagnato da Relazione 
Paesaggistica 

Progetto accompagnato da Valutazione del 
Rischio Archeologico 

PIANIFICAZIONE PROVINCIALE 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale Si  

PIANIFICAZIONE COMUNALE 

Piano Urbanistico Generale del Comune di San 
Severo 

Si 

Progetto accompagnato da Relazione 
Paesaggistica 

Progetto accompagnato da Valutazione del 
Rischio Archeologico 

Piano Comunale dei Tratturi di San Severo Si 
Progetto accompagnato da Relazione 
Paesaggistica 

STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE SETTORIALE 

Piano Regionale di Qualità dell’Aria Si  

Piano di Tutela delle Acque Si  

Piano di Bacino per l’Assetto Idrogeologico Si 
Progetto accompagnato da relazione 
Idraulica 

Aree non idonee per le energie rinnovabili Si 

Progetto accompagnato da Relazione 
Paesaggistica 

Progetto accompagnato da Valutazione del 
Rischio Archeologico 

AREE PROTETTE 

Reti Natura 2000 Si - 

Important Bird Areas (IBA) Si - 

Altre Aree Protette Si - 

VINCOLI AMBIENTALI E TERRITORIALI VIGENTI 

Vincoli D.Lgs 42/2004 Si 
Progetto accompagnato da Relazione 
Paesaggistica 
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2.3 INQUADRAMENTO PROGETTUALE 

L’area di intervento risulta essere pari a circa 30.39 ettari complessivi di cui 26.95 ha recintati. La strada 
comunale Amendola-Falciglia divide il sito in due sottoaree A+B rispettivamente di 11.04 ha catastali 
(8.4 ha cintati) per la sottozona A e 19.35 ha (18.55 ha cintati) per la sottozona B. 

 

Figura 2.3: Localizzazione dell’area di intervento (rosso: impianto; arancione: connessione) 

Nella Tabella 2.3 sono riepilogate in forma sintetica le principali caratteristiche tecniche dell’impianto 
di progetto. 

Tabella 2.3: Dati di progetto 

ITEM DESCRIZIONE 
Richiedente TS ENERGY 4 S.r.L. 

Luogo di installazione: San Severo (FG) 

Denominazione impianto: Cassano 

Potenza di picco (MWp): 22 MWp  
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Informazioni generali del sito:  
Sito ben raggiungibile, caratterizzato da strade esistenti, idonee alle 
esigenze legate alla realizzazione dell’impianto e di facile accesso. La 
morfologia è piuttosto regolare. 

Connessione: 
Interfacciamento alla rete mediante soggetto privato nel rispetto delle 
norme CEI 

Tipo strutture di sostegno: Strutture metalliche in acciaio zincato tipo Tracker fissate a terra su pali  

Inclinazione piano dei moduli: +55° - 55° 

Azimut di installazione: 0° 

Caratterizzazione urbanistico 
vincolistica:  

Il PUG del Comune di S. Severo colloca l’area di intervento in zona E –
agricola 

Cabine PS: n. 6 cabine distribuite in campo 

Cabina elettrica di smistamento: n. 1 cabina interna al campo FV da cui esce linea MT 

Stazione Utenza: 
n.1 cabina di trasformazione MT/AT nelle immediate vicinanze della SSE di 
consegna 

Rete di collegamento: Alta tensione 150 kV 

Coordinate (punto di allaccio 
cavidotto MT): 

41.605168° N 

15.481748° E 

Altitudine media 43 m s.l.m. 

 

2.3.1 CARATTERISTICHE FISICHE DI INSIEME DEL PROGETTO 

I criteri con cui è stata realizzata la progettazione definitiva dell’impianto fotovoltaico fanno riferimento 
sostanzialmente a: 

• rispetto del PAI sulla base dell’ultimo aggiornamento 11/2019 nella predisposizione del layout; 

• scelta preliminare della tipologia impiantistica, ovvero impianto fotovoltaico a terra tipo tracker 
con tecnologia moduli BI-facciali; 

• ottimizzazione dell’efficienza di captazione energetica realizzata mediante orientamento 
dinamico dei pannelli; 

• disponibilità delle aree, morfologia ed accessibilità del sito acquisita sia mediante sopralluoghi 
che rilievo topografico di dettaglio. 

Oltre a queste assunzioni preliminari si è proceduto tenendo conto di: 

• rispetto delle leggi e delle normative di buona tecnica vigenti; 

• soddisfazione dei requisiti di performance di impianto; 

• conseguimento delle massime economie di gestione e di manutenzione degli impianti progettati; 

• ottimizzazione del rapporto costi/benefici; 

• impiego di materiali componenti di elevata qualità, efficienza, lunga durata e facilmente reperibili 
sul mercato; 

• riduzione delle perdite energetiche connesse al funzionamento dell’impianto, al fine di 
massimizzare la quantità di energia elettrica immessa in rete; 

• predisposizione Sistema di Accumulo. 

2.3.2 LAYOUT D’IMPIANTO 

Il layout d’impianto è stato sviluppato secondo le seguenti linee guida: 

• rispetto dei confini dei siti disponibili; 

• posizione delle strutture di sostegno con geometria a matrice in modo da ridurre i tempi di 
esecuzione; 
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• disposizione dei moduli fotovoltaici sulle strutture di sostegno in 2 file verticali; 

• interfila tra le schiere calcolate alfine di evitare fenomeni di ombreggiamento; 

• numero di cabine pari al numero di sottocampi per normalizzare l’allestimento; 

• zona di rispetto per l’ombreggiamento dovuto ai locali tecnici; 

• zona di rispetto per l’ombreggiamento dovuto ostacoli esistenti; 

• zona di rispetto dai canali di raccolta acque; 

• area storage. 

 

Figura 2.4: Layout di progetto 

2.3.3 CALCOLO PRODUCIBILITA’ 

Il database internazionale PVGis rende disponibili i dati meteorologici per la località di Sterparone e 
l’attendibilità dei dati contenuti nel database è internazionalmente riconosciuta, possono quindi essere 
usati per l’elaborazione statistica per la stima di radiazione solare per il nostro sito. Di seguito si 
riportano i bilanci e i risultati principali: 
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Figura 2.5: Bilanci e risultati principali 

Le simulazioni sono state effettuate prendendo in esame le varie sezioni d’impianto. I dati relativi le 
singole sezioni sono deducibili dagli allegati alla presente relazione. 

Di seguito si riportano i dati relativi l’impianto complessivo. 

L’energia immessa in rete risulta essere di 39.643 MWh/anno e la produzione specifica è pari a 1.799 
MWh/MWp)/anno 

In base ai parametri impostati per le relative perdite d’impianto, i componenti scelti (moduli e inverter) 
e alle condizioni meteorologiche del sito in esame risulta un indice di rendimento (performance ratio 
PR) del 83 %. 

2.3.4 DESCRIZIONE DEI COMPONENTI DELL’IMPIANTO 

L’impianto fotovoltaico con potenza nominale di picco pari a 22 MW è così costituito da: 

• n.1 cabina di Utenza. Il collegamento alla RTN necessita della realizzazione di una stazione MT/AT 
di utenza che serve ad elevare la tensione di impianto di 30 kV al livello di 150 kV, per il successivo 
collegamento alla stazione di rete 150 kV di “San Severo”; 

• n.1 cabina principale MT di connessione. Nella stessa area all’interno della cabina sarà presente 
il quadro QMT1 contenente i dispositivi generali DG di interfaccia DDI e gli apparati SCADA e 
telecontrollo;  

• n. 6 Power Station (PS). Le Power Station o cabine di campo avranno la duplice funzione di 
convertire l’energia elettrica da corrente continua a corrente alternata ed elevare la tensione da 
bassa a media tensione; esse saranno collegate tra di loro in configurazione radiale e in posizione 
più possibile baricentrica rispetto ai sottocampi fotovoltaici in cui saranno convogliati i cavi 
provenienti dalle String Box che a loro volta raccoglieranno i cavi provenienti dai raggruppamenti 
delle stringhe dei moduli fotovoltaici collegati in serie; 

• i moduli fotovoltaici saranno installati su apposite strutture metalliche di sostegno tipo tracker 
fondate su pali infissi nel terreno; 

• L’impianto è completato da: 

o tutte le infrastrutture tecniche necessarie alla conversione DC/AC della potenza generata 
dall’impianto e dalla sua consegna alla rete di distribuzione nazionale; 
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o opere accessorie, quali: impianti di illuminazione, videosorveglianza, monitoraggio, cancelli 
e recinzioni. 

L’impianto dovrà essere in grado di alimentare dalla rete tutti i carichi rilevanti (ad es: quadri di 
alimentazione, illuminazione). 

Inoltre, in mancanza di alimentazione dalla rete, tutti i carichi di emergenza verranno alimentati da un 
generatore temporaneo di emergenza, che si ipotizza possa essere rappresentato da un generatore 
diesel. 

Di seguito si riporta la descrizione dei principali componenti d’impianto; per dati di tecnici maggior 
dettaglio si rimanda alla Relazione Tecnica e agli elaborati dedicati. 

2.3.5 Moduli fotovoltaici  

I moduli fotovoltaici utilizzati per la progettazione dell’impianto, saranno di prima scelta, del tipo silicio 
monocristallino a 144 celle, indicativamente della potenza di 545 Wp, dotati di scatola di giunzione 
(Junction Box) installata sul lato posteriore del modulo, con cavetti di connessione muniti di connettori 
ad innesto rapido, al fine di garantire la massima sicurezza per gli operatori e rapidità in fase di 
installazione.  

2.3.6 Cabine di campo o PowerStation 

Le Power Station (o cabine di campo) hanno la duplice funzione di convertire l’energia elettrica dal 
campo fotovoltaico da corrente continua (CC) a corrente alternata (CA) e di elevare la tensione da bassa 
(BT) a media tensione (MT). 

Le cabine saranno costituite da elementi prefabbricati suddivisi in più scomparti e saranno progettate 
per garantire la massima robustezza meccanica e durabilità. Le pareti e il tetto saranno tali da garantire 
impermeabilità all’acqua e il corretto isolamento termico. Il locale avrà le dimensioni indicative riportate 
nell’elaborato grafico dedicato e sarà posato su un basamento in calcestruzzo di adeguate dimensioni. 

Per ognuna delle cabine è indicativamente prevista la realizzazione di un impianto di ventilazione 
naturale che utilizzerà un sistema di griglie posizionate nelle pareti in due differenti livelli e un impianto 
di condizionamento e/o di ventilazione forzata adeguato allo smaltimento dei carichi termici introdotti 
nel locale dalle apparecchiature che entrerà in funzione nel periodo di massima temperatura estiva. 

 

Figura 2.6: Esempio di Power Station  

2.3.7 Cabina Stazione di trasformazione MT/AT 

La stazione elettrica di trasformazione sarà realizzata con lo scopo di collegare la stazione di rete di 
Terna “San Severo” con l’impianto FV. La stazione consentirà di connettere alla rete il presente impianto 
mediante cavo MT tra lo stallo di stazione e quello di rete. 
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La stazione di trasformazione sarà ubicata nel Comune di San Severo (FG), all’esterno dell’area occupata 
dall’impianto fotovoltaico, occupando un’area di circa 2500 m². La stazione verrà realizzata nelle 
vicinanze della SE RTN Terna San Severo 380/150 kV. 

La stazione sarà costituita da una sezione in MT a 30 kV e da una sezione a 150 kV con isolamento in 
aria. Schema unifilare, planimetria e sezioni dell’impianto sono riportati nell’elaborato “Relazione 
Tecnica Stazione e cavo AT” contenuto nel progetto di connessione. 

2.3.8 Quadri BT e MT 

Sia all’interno delle Power Station che nella cabina primaria MT di campo saranno presenti dei quadri 
MT e BT necessari per il trasporto dell’energia prodotta nonché per l’alimentazione dei carichi ausiliari 
dell’impianto.  

2.3.9  String box 

La String Box è un apparato che permette il collegamento in parallelo delle stringhe di un campo 
fotovoltaico e nel contempo la protezione delle stesse attraverso un opportuno fusibile. L’apparato sarà 
dotato di un sistema di monitoraggio che permetterà di conoscere lo stato di ciascun canale di misura. 
L’apparecchiatura sarà progettata per installazione esterna.  

2.3.10  Cavi di potenza BT, MT, AT 

Le linee elettriche prevedono conduttori di tipo idoneo per le sezioni d’impianto (continua, alternata 
bassa tensione, alternata media tensione, alternata alta tensione) in rame e in alluminio. Il 
dimensionamento del conduttore è a norma CEI e la scelta del tipo di cavi è armonizzata anche con la 
normativa internazionale. L’esperienza costruttiva ha consentito l’individuazione di tipologie di cavi 
(formazione, guaina, protezione ecc.) che garantiscono una durata di esercizio ben oltre la vita 
dell’impianto anche in condizioni di posa sollecitata. 

2.3.11 Cavi di controllo e TLC 

Sia per le connessioni dei dispositivi di monitoraggio che di security verranno utilizzati prevalentemente 
due tipologie di cavo: 

• Cavi in rame multipolari twistati e non; 

• Cavi in fibra ottica. 

I primi verranno utilizzati per consentire la comunicazione su brevi distanze data la loro versatilità, 
mentre la fibra verrà utilizzata per superare il limite fisico della distanza di trasmissione dei cavi in rame, 
quindi comunicazione su grandi distanze, e nel caso in cui sia necessaria una elevata banda passante 
come nel caso dell'invio di dati. 

2.3.12 Sistema SCADA 

Verrà installato un sistema di monitoraggio e controllo basato su architettura SCADA-RTU in conformità 
alle specifiche della piramide CIM, al fine di garantire una resa ottimale dell'impianto fotovoltaico in 
tutte le situazioni. 

Il sistema sarà connesso a diversi sistemi e riceverà informazioni: 

• di produzione dal campo solare; 

• di produzione dagli apparati di conversione; 

• di produzione e scambio dai sistemi di misura; 

• di tipo climatico ambientale dalle stazioni di rilevamento dati meteo; 

• di allarme da tutti gli interruttori e sistemi di protezione. 
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2.3.13 Monitoraggio ambientale 

Il sistema di monitoraggio ambientale avrà il compito di misurare i dati climatici e i dati di irraggiamento 
sul campo fotovoltaico. 

I parametri rilevati puntualmente dalla stazione di monitoraggio ambientale saranno inviati al sistema 
di monitoraggio SCADA e, abbinati alle specifiche tecniche del campo FTV, contribuiranno alla 
valutazione della producibilità teorica, paramento determinante per il calcolo delle performance 
dell'impianto FTV. 

I dati monitorati verranno gestiti e archiviati da un sistema di monitoraggio SCADA. 

Il sistema nel suo complesso avrà ottime capacità di precisione di misura, robusta insensibilità ai disturbi, 
capacità di autodiagnosi e autotuning. 

I dati ambientali monitorati saranno: 

• dati di irraggiamento; 

• dati ambientali; 

• temperature moduli. 

2.3.14 Sistema di sicurezza a antintrusione 

Il sistema di sicurezza e anti intrusione ha lo scopo di preservare l'integrità dell'impianto contro atti 
criminosi mediante deterrenza e monitoraggio delle aree interessate. 

Il sistema impiegato si baserà sull'utilizzo di differenti tipologie di sorveglianza/deterrenza per 
scongiurare eventuali atti dolosi nei confronti dei sistemi e apparati installati presso l'impianto 
fotovoltaico. 

La prima misura da attuare per garantire la sicurezza dell'impianto contro intrusioni non autorizzate è 
quella di impedire o rilevare qualsiasi tentativo di accesso dall'esterno installando un sistema di anti 
intrusione perimetrale in fibra ottica sulla recinzione. 

Inoltre sarà installato un sistema TVCC dotato di sistema di rilevazione video mediante telecamere 
digitali a doppia tecnologia ad alta risoluzione che consentiranno di monitorare in tempo reale il 
perimetro e le aree di maggior interesse impiantistico. Il sistema di video sorveglianza avrà il compito di 
garantire al servizio di vigilanza locale gli strumenti necessari per effettuare un'analisi immediata degli 
eventi a seguito di allarme generato dal sistema perimetrale e per eventuali azioni da intraprendere. 

2.3.15 Strutture di supporto moduli 

Il progetto prevede l’impiego di una struttura metallica di tipo tracker con fondazione su pali infissi nel 
terreno ed in grado di esporre il piano ad un angolo di tilt pari a +55° -55°. 

Le peculiarità delle strutture di sostegno sono:  

• riduzione dei tempi di montaggio alla prima installazione; 

• facilità di montaggio e smontaggio dei moduli fotovoltaici in caso di manutenzione; 

• meccanizzazione della posa; 

• ottimizzazione dei pesi; 

• miglioramento della trasportabilità in sito; 

• possibilità di utilizzo di bulloni anti furto. 

Le caratteristiche generali della struttura sono: 

• materiale: acciaio zincato a caldo 

• tipo di struttura: Tracker fissata su pali 

• inclinazione sull’orizzontale +55° -55° 

• Esposizione (azimut): 0°  
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• Altezza min: 0,85 m (rispetto al piano di campagna) 

• Altezza max: 4,878 m (rispetto al piano di campagna) 

 

Figura 2.7: Particolare strutture di sostegno moduli. 

 

Figura 2.8 Esempio di struttura a tracker monoassiale  

In via preliminare è prevista una unica tipologia di portale costituito da 26 moduli, montati con una 
disposizione su due file in posizione verticale. Tale configurazione potrà variare in conseguenza della 
scelta del tipo di modulo fotovoltaico. 

I materiali delle singole parti saranno armonizzati tra loro per quanto riguarda la stabilità, la resistenza 
alla corrosione e la durata nel tempo. 

Durante la fase esecutiva, sulla base della struttura tracker scelta saranno definite le fondazioni e scelta 
la soluzione tecnologica di fondazione più adatta. 

2.3.16 Recinzione 

È prevista la realizzazione di una recinzione perimetrale a delimitazione dell’area di installazione 
dell’impianto, la recinzione sarà formata da rete metallica a pali fissati nel terreno con plinti. 
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Figura 2.9: Particolare recinzione 

Si prevede che la recinzione sia opportunamente sollevate da terra di circa 20 cm per non ostacolare il 
passaggio della fauna selvatica. 

È stato previsto di mantenere una distanza di 6 m dalla recinzione medesima quale fascia antincendio e 
ubicazione delle strade perimetrali interne, dove non sarà possibile disporre i moduli fotovoltaici. 

Ad integrazione della recinzione di nuova costruzione, è prevista l’installazione di 2 cancelli carrabili, 
uno per ciascuna sottoarea, lungo i lati adiacente la strada comunale Amendola-Falciglia. 

 

Figura 2.10: Accessi area impianto 

Nella figura seguente si riporta il particolare dell’accesso al campo FV. 
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Figura 2.11: Particolare accesso 

2.3.17 Sistema di drenaggio 

Sarà realizzata una rete di drenaggio in corrispondenza dei principali solchi di drenaggio naturali 
esistenti; questi ultimi sono stati identificati sulla base della simulazione del modello digitale del terreno. 

La rete drenaggio in progetto sarà costituita da fossi e cunette di forma trapezoidale scavate nel terreno 
naturale e non rivestiti. Tutte le opere di regimazione rientreranno nell’ambito dell’Ingegneria 
naturalistica. 

L’area di intervento è stata suddivisa, sulla base della morfologia di progetto, in bacini imbriferi non 
necessariamente coincidenti con i singoli settori dell’impianto. I bacini sono delimitati verso il monte 
idrologico da “alti” naturali (orli di scarpata, rilievi) mentre il valle idrologico coincide con l’ubicazione di 
progetto dei canali da realizzarsi in scavo per il collettamento delle acque meteoriche.  

Lo scopo delle canalette è quello di consentire il drenaggio dei deflussi al netto delle infiltrazioni nel 
sottosuolo. Le acque meteoriche ricadenti su ogni settore, per la parte eccedente rispetto alla naturale 
infiltrazione del suolo, verranno infatti intercettate dalle canalette drenanti realizzate lungo i lati 
morfologicamente più depressi. 

2.3.18  Viabilità interna di servizio e piazzali 

In assenza di viabilità esistente adeguata sarà realizzata una strada in misto granulometrico per garantire 
l’ispezione dell’area di impianto dove necessario e per l’accesso alle piazzole delle cabine. La viabilità è 
stata prevista lungo gli assi principali di impianto (larghezza 3.5 m) e lungo il perimetro (larghezza 4 m). 

La scelta della tipologia pacchetto stradale è stata valutata in base alle caratteristiche geotecniche del 
terreno, alla morfologia del sito, alla posizione ed accessibilità del sito. 

Le opere viarie saranno costituite da una regolarizzazione di pulizia del terreno, per uno spessore 
adeguato, dalla fornitura e posa in opera di geosintetico tessuto non tessuto (se necessario) ed infine 
dalla fornitura e posa in opera di pacchetto stradale in misto granulometrico di idonea pezzatura e 
caratteristiche geotecniche costituito da uno strato di fondo e uno superficiale. 

Durante la fase esecutiva sarà dettagliato il pacchetto stradale definendo la soluzione ingegneristica più 
adatta. 
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2.3.19  Sistema antincendio 

Con riferimento alla progettazione antincendio, le opere progettate sono conformi a quanto previsto 
da: 

• D.P.R. n. 151 del 1 agosto 2011 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 
procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma dell’articolo 49 comma 4-quater, decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122″ 

• lettera 1324 del 7 febbraio 2012 - Guida per l’installazione degli impianti fotovoltaici; 

• lettera di chiarimenti diramata in data 4 maggio 2012 dalla Direzione centrale per la prevenzione 
e la sicurezza tecnica del corpo dei Vigili del Fuoco. 

Inoltre, è stato valutato il pericolo di elettrocuzione cui può essere esposto l’operatore dei Vigili del 
Fuoco per la presenza di elementi circuitali in tensione all’interno dell’area impianto. Si evidenzia che 
sia in fase di cantiere che in fase di O&M dell’impianto si dovranno rispettare anche tutti i requisiti 
richiesti ai sensi del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

Al fine di ridurre al minimo il rischio di propagazione di un incendio dai generatori fotovoltaici agli 
ambienti sottostanti, gli impianti saranno installati su strutture incombustibili (Classe 0 secondo il DM 
26/06/1984 oppure Classe A1 secondo il DM 10/03/2005). 

Sono previsti sistemi ad estintore in ogni cabina presente e alcuni estintori aggiuntivi per eventuali 
focolai esterni alle cabine (sterpaglia, erba secca, ecc.). 

Saranno installati sistemi di rilevazione fumo e fiamma e in fase di ingegneria di dettaglio si farà 
un’analisi di rischio per verificare l’eventuale necessità di installare sistemi antincendio automatici 
all’interno delle cabine. 

L’area in cui è ubicato il generatore fotovoltaico ed i suoi accessori non sarà accessibile se non agli 
addetti alle manutenzioni che dovranno essere adeguatamente formati/informati sui rischi e sulle 
specifiche procedure operative da seguire per effettuare ogni manovra in sicurezza, e forniti degli 
adeguati DPI.  

I dispositivi di sezionamento di emergenza dovranno essere individuati con la segnaletica di sicurezza di 
cui al titolo V del D.Lgs.81/08 e s.m.i.. 

2.3.20  CONNESSIONE ALLA RETE ELETTRICA 

L’impianto sarà connesso in parallelo alla rete di distribuzione pubblica e saranno rispettate le seguenti 
condizioni (CEI 0-16): 

• il parallelo non deve causare perturbazioni alla continuità e qualità del servizio della rete pubblica 
per preservare il livello del servizio per gli altri utenti connessi; 

• l’impianto di produzione non deve connettersi o la connessione in regime di parallelo deve 
interrompersi immediatamente ed automaticamente in assenza di alimentazione della rete di 
distribuzione o qualora i valori di tensione e frequenza della rete stessa non siano entro i valori 
consentiti; 

• l’impianto di produzione non deve connettersi o la connessione in regime di parallelo deve 
interrompersi immediatamente ed automaticamente se il valore di squilibrio della potenza 
generata da impianti trifase realizzati con generatori monofase non sia compreso entro il valor 
massimo consentito per gli allacciamenti monofase. 

Ciò al fine di evitare che (CEI 0-16): 

• in caso di mancanza di tensione in rete, l’utente attivo connesso possa alimentare la rete stessa; 

• in caso di guasto sulle linee AT e MT, la rete stessa possa essere alimentata dall’impianto 
fotovoltaico ad essa connesso,  
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• in caso di richiusura automatica o manuale di interruttori della rete di distribuzione, il generatore 
fotovoltaico possa trovarsi in discordanza di fase con la tensione di rete, con possibile 
danneggiamento del generatore stesso. 

L’impianto sarà inoltre provvisto dei sistemi di regolazione e controllo necessari per il rispetto dei 
parametri elettrici secondo quanto previsto nel regolamento di esercizio, da sottoscrivere con il gestore 
della rete alla messa in esercizio dell’impianto.  

Di seguito il percorso di connessione in cavidotto tra l’impianto fotovoltaico e la sottostazione di 
trasformazione della RTN 380/150 kV denominata “San Severo”. Il collegamento avverrà mediante un 
tratto di cavo interrato in MT fino alla cabina di elevazione MT/AT, posta nelle immediate vicinanze della 
SSE, per poi proseguire in cavo AT fino al punto di allaccio finale. 

 

Figura 2.12: In arancio il percorso impianto 

In dettaglio il tracciato di connessione MT che consiste in un tratto di lunghezza di circa 12.5 km che, 
dopo aver lasciato l’area d’impianto raggiunge la stazione RTN di Terna. Si rimanda al progetto di 
connessione per i contenuti di dettaglio. 

Nella cabina di consegna saranno presenti tutti gli elementi di protezione, sezionamento e misura per 
la corretta connessione dell’impianto alla RTN; nella stessa è localizzato il punto di misura fiscale 
principale e bidirezionale e le protezioni generale DG e di interfaccia DI richieste dalla norma CEI 0-16 e 
dal codice di rete TERNA. 

2.3.21  OPERE A VERDE DI MITIGAZIONE 

La tipologia dell’intervento tecnologico non prevede sbancamenti e movimenti terra tali da pregiudicare 
l’assetto geomorfologico e idrogeologico generale, tantomeno da influenzare il ruscellamento delle 
acque superficiali e la permeabilità globale dell’area. 

Il progetto prevede l’integrazione dell’impianto fotovoltaico con un impianto olivicolo superintensivo, 
così da mantenere la funzionalità del suolo in termini di fertilità, accumulo carbonio organico, 
permeabilità e regimazione delle acque piovane. 

L’idea progettuale prevede la realizzazione di un impianto olivicolo superintensivo, costituito da olivi 
posizionati ad una distanza di circa 1,1 m l’uno dall’altro con un rapporto di numero di elementi arborei 
pari a circa 907 piante per ettaro. 

Impianto FV 

impianto 

SSE 

Cabina di 
trasformazione 
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Le opere di mitigazione a verde prevedono la realizzazione di una quinta arboreo arbustiva posta lungo 
tutto il lato esterno della recinzione, questa imiterà un’area di macchia mediterranea spontanea ma al 
tempo stesso funzionale alla mitigazione dell’impatto visivo evitando fenomeni di ombreggiamento nel 
campo fotovoltaico. 

 

Figura 2.13: Localizzazione delle opere a verde di mitigazione 

 

Figura 2.14: Tipologico del filare di mitigazione. 

Le essenze saranno disposte secondo uno schema modulare e non formale in modo che la proporzione 
fra le essenze di media taglia e quelle di medio-bassa taglia con portamento cespuglioso garantisca il 
risultato più naturalistico possibile. 
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Il filare sarà composto da una specie ad alto fusto alternata a tre differenti specie arbustive, le 
piantumazioni saranno distanziate l’una dall’altra di 0,80 – 1 metri. 

Le alberature e gli arbusti saranno distanziati dalla recinzione di circa 1 metro così da agevolare le 
operazioni di manutenzione. 

Più in generale, sarà prevista l’interruzione della fascia in prossimità dei punti di accesso al fondo che 
fungeranno anche da vie d’entrata alla viabilità interna delle stesse per la manutenzione ordinaria. Verrà 
effettuata una mitigazione in modo tale che si potrà ottenere sia la valorizzazione naturalistica che 
un’ottimale integrazione dell’opera nell’ambiente. 

La scelta delle specie componenti la fascia di mitigazione è stata fatta in base a criteri che tengono conto 
sia delle condizioni pedoclimatiche della zona sia della composizione floristica autoctona dell’area. In 
questo modo si vuole ottenere l’integrazione armonica della mitigazione nell’ambiente circostante 
sfruttando le spiccate caratteristiche di affrancamento delle essenze arbustive più tipiche della flora 
autoctona. 

La scelta delle specie da utilizzare, quindi, sarà effettuata tenendo in considerazione tipiche dell’area 
caratterizzate da rusticità e adattabilità. 

A puro titolo di esempio le essenze che si prevede di poter utilizzare potranno essere come specie 
arboree alloro, filliree, alaterno, viburno, carpino, acero campestre, cipressi ecc. 

Inoltre, la scelta terrà conto anche del carattere sempreverde di tali specie così da mantenere, durante 
tutto l’arco dell’anno, l’effetto mitigante delle fasce ed evitare che, nella stagione autunnale, quantità 
considerevoli di residui vegetali (foglie secche ecc.) rimangano sul terreno o vadano a interferire o 
limitare la funzionalità dell’impianto fotovoltaico. 

L’inerbimento dell’area libera sotto i pannelli e tra le file verranno gestite ove compatibile tramite la 
pratica del sovescio inoltre, si prevede la trinciatura delle potature degli olivi, pratica agronomica 
consistente nell'interramento di apposite colture allo scopo di mantenere o aumentare la fertilità del 
terreno. 

Numerosi sono i vantaggi dell’inerbimento permanente: 

• Limita fortemente l’erosione del suolo provocata dalle acque e dal vento; 

• Svolge un’importante funzione di depurazione delle acque; 

• Riduce le perdite di elementi nutritivi per lisciviazione grazie all’assorbimento da parte delle 
piante erbacee; 

• Migliora la fertilità del suolo, attraverso l’aumento di sostanza organica; 

• Il ben noto effetto depurativo sull’aria producendo O2 e immagazzinando carbonio atmosferico; 

• Migliora l’impatto paesaggistico e la gestione è in genere poco onerosa. 

La gestione del terreno inerbito determina il miglioramento delle condizioni nutritive e strutturali del 
terreno. 

2.3.22  IMPIANTO OLIVICOLO SUPERINTENSIVO 

2.3.23 IMPIANTO OLIVICOLO SUPERINTENSIVO 

L’impianto Olivicolo super-intensivo in progetto è caratterizzato dall’utilizzo di cultivar con basso vigore, 
chioma compatta, auto-fertilità (auto-impollinazione), precoce entrata in produzione, elevata 
produttività e resa in olio, maturazione uniforme (concentrata) dei frutti e, infine, una buona resistenza 
agli attacchi parassitari. 

Esso sarà disposto in file parallele ai tracker dei moduli fotovoltaici e seguirà la seguente ripartizione: 

• Campo 1 - A: superficie netta 8,40 ha, per la produzione di olive per olio della cv Lecciana (campo 
sperimentale); 
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• Campo 2 - B: superficie netta 16,92 ha, per la produzione di olive per olio della cv Oliana. 

La cv Lecciana®, destinata al campo sperimentale indicato, è il primo genotipo di origine italiana e 
pugliese per la coltivazione dell’olivo in impianti SHD, in possesso dei parametri sia produttivi che 
vegetativi rispondenti al modello di coltivazione in oggetto. 

La distribuzione delle piante nel campo sarà la seguente: 

• Sesto d’impianto: Interfila m 8,60 – distanza lungo le file m 1,10; 

• I filari saranno disposti secondo un orientamento nord/sud  

Nella tabella seguente sono indicate: la s.a.u netta a coltura, la densità di impianto per campo, il numero 
delle piante / ha / campo e la varietà prevista: 

Tabella 2.4: Dati di progetto 

CAMPI IMPIANTO PIANTE CV HA  N. PIANTE  PIANTE/HA LUNGHEZZA FILARI ML 

Campo 1 – A 
(Sperimentale) 

Lecciana 8,40 7.545 898 8.300 

Campo 2 – B  Oliana 16,92 15.416 911 19.957 

 TOT 25,32 22.961 Media 907 25.257 

 

Il sesto d’impianto risulta ottimale in quanto l’orientamento Nord-Sud dei filari permette una maggiore 
ventilazione e soleggiamento alle piante rispetto ai classici impianti super-intensivi (grazie alla maggiore 
distanza dell’interfila, evitando l’ombreggiamento della parte inferiore dei filari). 

La pratica irrigua risulta essere un fattore critico di successo per una ottimale gestione colturale 
dell’oliveto e, come indicato dalla vasta bibliografia scientifica, anche in ambienti ad elevata domanda 
evapotraspirativa, per impianti olivicoli super-intensivi integrati fabbisogno idrico annuo varia tra 1000 
e 1.300 metri cubi / ettaro, volume che varia in relazione al tipo di terreno, all'andamento climatico, al 
numero delle piante e alla fase fenologica. 

Inoltre, risulta massima la mitigazione all’impatto ambientale garantita dall’utilizzo di pannelli con 
sistemi ad inseguimento solare mono-assiale (orientamento nord-sud) che consente areazione e 
soleggiamento del terreno in misura maggiore rispetto ai sistemi fissi (esposti a sud con superfici retro-
pannellate perennemente ombreggiate. 

 

Figura 2.15: Tipologico – Vista Planimetrica dell’impianto Olivicolo 

Per un ulteriore approfondimento si faccia riferimento alla Relazione Agronomica allegata. 
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2.3.24  CRONOPROGRAMMA DELLE FASI DI COSTRUZIONE E FUNZIONAMENTO DEL PROGETTO 

Per la realizzazione e la messa in esercizio dell’impianto è stato previsto un arco temporale di 10 mesi a 
partire dall’ottenimento dell’Autorizzazione a costruire, suddiviso in: 

• Tempi per le forniture dei materiali 

• Tempi di realizzazione delle opere civili 

• Tempi di realizzazione delle opere impiantistiche 

• Tempi per Commisioning e Collaudi 

Nella seguente figura si riporta un estratto del cronoprogramma dei lavori. 

 

Figura 2.16: Cronoprogramma costruzione 

A conclusione della fase di esercizio dell’impianto, seguirà la fase di “decommissioning”, dove le varie 
parti dell’impianto verranno smantellate e separate in base alla caratteristica del rifiuto/materia prima 
seconda, in modo da poter riciclare il maggior quantitativo possibile dei singoli elementi.  

I restanti rifiuti che non potranno essere né riciclati né riutilizzati, stimati in un quantitativo dell’ordine 
dell’1%, verranno inviati alle discariche autorizzate.  

Per dismissione e ripristino si intendono tutte le azioni volte alla rimozione e demolizione delle strutture 
tecnologiche a fine produzione, il recupero e lo smaltimento dei materiali di risulta e le operazioni 
necessarie a ricostituire la superficie alle medesime condizioni esistenti prima dell’intervento di 
installazione dell’impianto. 

In particolare, le operazioni di rimozione e demolizione delle strutture nonché recupero e smaltimento 
dei materiali di risulta verranno eseguite applicando le migliori e più evolute metodiche di lavoro e 
tecnologie a disposizione, in osservazione delle norme vigenti in materia di smaltimento rifiuti. 

Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5 Mese 6 Mese 7 Mese 8 Mese 9 Mese 10

Forniture

moduli FV

inverter e trafi

cavi

quadristica

cabine

strutture metalliche

Costruzione - Opere civili

approntamento cantiere

preparazione terreno

realizzazione recinzione

realizzazione viabilità di campo

posa pali di fondazione

posa strutture metalliche

montaggio pannelli

scavi posa cavi

posa locali tecnici

opere idrauliche

Opere impiantistiche

collegamenti moduli FV

installazione inverter e trafi

posa cavi

allestimento cabine

opere di connessione SEU e cavidotto

commissioning e collaudi

CRONOPROGRAMMA REALIZZAZIONE



Impianto Agrivoltaico Collegato alla RTN 22 MW 
Sintesi non Tecnica  

2748_4499_SSCAS_SIA_R02_rev0_SNT  Pag. 28 di 104 

La descrizione e le tempistiche delle attività sono riportate nell’elaborato Rif. 
“2748_4499_SSCAS_PD_R17_Rev0_Piano di dismissione” che prevede una durata complessiva di circa 
6 mesi. Di seguito si riporta il cronoprogramma dei lavori di dismissione impianto e i costi relativi. 

 

Figura 2.17: Cronoprogramma lavori dismissione impianto 

2.3.25 PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELLA FASE DI COSTRUZIONE DEL PROGETTO 

Descrizione dell’attività 

Si riportano di seguito le attività principali della fase di costruzione: 

• accessibilità all’area ed approntamento cantiere;  

• preparazione terreno mediante rimozione vegetazione e livellamento;  

• realizzazione viabilità di campo;  

• realizzazione recinzioni e cancelli ove previsto;  

• preparazione fondazioni cabine 

• posa pali 

• posa strutture metalliche;  

• posa cavi;  

• realizzazione/posa locali tecnici: Power Stations, cabina principale MT 

• realizzazione canalette di drenaggio 

• messa in opera e cablaggi moduli FV;  

• installazione inverter e trasformatori;  

• posa cavi e quadristica BT;  

• posa cavi e quadristica MT;  

• posa cavi e quadristica AT 

• allestimento cabine; 

• opere a verde 

I materiali saranno tendenzialmente trasportati sul posto nei primi mesi di cantiere, in cui avverrà 
l’approntamento dei pannelli fotovoltaici, del materiale elettrico (cavi e cabine prefabbricate) e di quello 
necessario per le strutture di sostegno.  

Rimozione - Impianto Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5 Mese 6

Approntamento cantiere

Preparazione area stoccaggio rifiuti differenziati

Smonontaggio e smaltimento pannelli FV

Smontaggio e smaltimento strutture metalliche

Rimozione pali e demolizioni fondazioni in cls

Rimozione delle piante di ulivo

Rimozione cablabggi 

Rimozione locali tecnici

Smaltimenti
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Fabbisogno e consumo di energia, natura e delle quantità dei materiali e delle risorse naturali impiegate  

Il consumo idrico previsto durante la fase di costruzione è relativo principalmente alla umidificazione 
delle aree di cantiere, per ridurre le emissioni di polveri dovute alle movimentazioni dei mezzi, e per gli 
usi domestici. Il consumo idrico civile stimato è di circa 50 l/giorno per addetto. 

L’approvvigionamento idrico verrà effettuato mediante acquedotto, qualora la rete di 
approvvigionamento idrico non fosse disponibile si utilizzerà autobotte. 

Inoltre, un’altra risorsa oggetto di consumi significativi sarà il carburante necessario per i mezzi utilizzati 
per il trasporto del materiale al cantiere e i mezzi d’opera utilizzati internamente all’area di intervento. 

Nelle tabelle seguenti si riporta un riassunto dei principali elementi utilizzati per la realizzazione 
dell’impianto. 

Tabella 2.5: Riassunto dei materiali utilizzati per la realizzazione dell’impianto 

ELEMENTO QUANTITA’ 

N° moduli 40.430 

N° power station 6 

N°Uffici 1 

N°magazzini 1 

N° cabine smistamento 1 

N° trackers 1.555 

Pali  4.665 

Valutazione dei residui e delle emissioni prodotte 

Durante la fase di cantiere per la realizzazione del nuovo impianto si genereranno rifiuti liquidi legati 
all’uso dei bagni chimici. Tali rifiuti saranno conferiti presso impianti esterni autorizzati.  

Non vi sono altre tipologie di rifiuto generato ad eccezione di quelli tipici da cantiere, quali plastiche, 
legno, metalli, etc. che saranno sottoposti a deposito temporaneo in area dedicata e successivamente 
conferiti ad impianti regolarmente autorizzati. 

La gestione dei rifiuti sarà strettamente in linea con le disposizioni legislative e terrà conto delle migliori 
prassi in materia. 

L’obiettivo generale della strategia di gestione dei rifiuti è quello di ridurre al minimo l’impatto dei rifiuti 
generati durante la fase di cantiere, attraverso le seguenti misure:  

• massimizzare la quantità di rifiuti recuperati per il riciclo;  

• ridurre al minimo la quantità di rifiuti smaltita in discarica;  

• assicurare che eventuali rifiuti pericolosi (ad es. oli esausti) siano stoccati in sicurezza e trasferiti 
presso le opportune strutture di smaltimento. 

Durante la fase di cantiere sono previsti dei presidi di abbattimento polveri quali:  

• il lavaggio delle ruote dei mezzi in ingresso/uscita;  

• La bagnatura delle piste di cantiere, con frequenza da adattare in funzione delle condizioni 
operative e meteorologiche, al fine di garantire un tasso ottimale di umidità del terreno;  

• In caso di vento, i depositi in cumuli di materiale sciolto caratterizzati da frequente 
movimentazione, saranno protetti da barriere ed umidificati. I depositi con scarsa 
movimentazione saranno invece protetti mediante coperture (p.es. teli e stuoie);  
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• Nelle giornate di intensa ventosità le operazioni di escavazione/movimentazione di materiali 
polverulenti dovranno essere sospese;  

• Divieto di combustione all'interno dei cantieri;  

• Sarà imposto un limite alla velocità di transito dei mezzi all'interno dell'area di cantiere e in 
particolare lungo i percorsi sterrati e la viabilità di accesso al sito;  

• Lo stoccaggio di cemento, calce e di altri materiali da cantiere allo stato solido polverulento sarà 
effettuato in sili o contenitori chiusi e la movimentazione realizzata, ove tecnicamente possibile, 
mediante sistemi chiusi;  

• le eventuali opere da demolire e rimuovere dovranno essere preventivamente umidificate.  

Durante le attività di costruzione e di dismissione, le emissioni in atmosfera saranno costituite:  

• dagli inquinanti rilasciati dai gas di scarico dei macchinari di cantiere e dai mezzi per il trasporto 
del materiale e del personale. I principali inquinanti prodotti saranno NOx, SO2, CO e polveri;  

• dalle polveri provenienti dalla movimentazione dei mezzi durante la preparazione del sito e 
l’installazione delle strutture, cavidotti e cabine;  

• dalle polveri provenienti dalla movimentazione delle terre durante le attività di preparazione del 
sito, l’installazione dei pannelli fotovoltaici e delle altre strutture. 

Per il trasporto delle strutture, dei moduli e delle altre utilities è previsto un flusso pari a una media di 
14 mezzi/giorno con picchi massimi di 30 mezzi/giorno in concomitanza di particolari fasi costruttive, 
per tutto il periodo del cantiere pari a circa 10 mesi, a cui si aggiungono i mezzi leggeri per il trasporto 
della manodopera di cantiere.  

Il materiale in arrivo sarà depositato temporaneamente in un’area di stoccaggio all’interno della 
proprietà e verranno utilizzate piste interne esistenti e di progetto per agevolare il trasporto e il 
montaggio dell’impianto. Verrà inoltre realizzata una strada bianca per l’ispezione dell’area di centrale 
lungo tutto il perimetro dell'impianto e lungo gli assi principali e per l’accesso alle piazzole delle cabine. 

Durante la fase di costruzione, sarà necessaria l’occupazione di suolo sia per lo stoccaggio dei materiali, 
quali tubazioni, moduli, cavi e materiali da costruzione, che dei rifiuti prodotti (imballaggi). Per la 
realizzazione dell’impianto non si prevede di incrementare le superfici impermeabilizzate infatti, 
l’impianto sarà installato sul materiale di fondo presente allo stato di fatto. 

Si prevede che le emissioni sonore saranno generate dai mezzi pesanti durante le attività di 
preparazione del terreno e di montaggio delle strutture. I livelli di emissione e immissione sonora presso 
i recettori identificati risulteranno piuttosto trascurabili, per un approfondimento si rimanda alla 
“Relazione di impatto acustico” allegata al presente documento. 

All’interno dell’area di cantiere si prevede che, nelle fasi di maggior attività, opereranno 
contemporaneamente un numero massimo di 30 mezzi, nello specifico: 

• 6 macchine battipalo 

• 6 escavatori 

• 8 macchine multifunzione 

• 2 pale cingolate 

• 3 trattori apripista 

• 5 camion per movimenti terra 

• Occasionalmente si prevede la presenza di mezzi speciali di sollevamento, che opereranno per 
un tempo limitato pari a singole giornate. 

Infine, per quanto riguarda la realizzazione della connessione si prevede che la durata del cantiere sarà 
pari a circa 4 mesi. Il cantiere della connessione sarà di tipo lineare e si prevede che, nelle fasi di maggior 
attività, opereranno contemporaneamente un numero massimo di 6 mezzi, nello specifico: 

• 2 camion per il trasporto di materiale fuori dal sito 

• 2 escavatori 



Impianto Agrivoltaico Collegato alla RTN 22 MW 
Sintesi non Tecnica  

2748_4499_SSCAS_SIA_R02_rev0_SNT  Pag. 31 di 104 

• 2 macchinari TOC (se necessari per particolari tratti di posa) 

2.3.26  PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELLE FASI DI FUNZIONAMENTO DEL PROGETTO  

Descrizione dell’attività 

Durante la fase di esercizio, stimata in circa 30 anni, la gestione dell’impianto fotovoltaico verterà su 
attività di manutenzione, di pulizia dei pannelli e di vigilanza al fine di garantire la perfetta efficienza dei 
diversi componenti. 

Il sistema di tracker installato richiede livelli minimi di manutenzione e lubrificazione; inoltre, grazie 
all’assenza di meccanismi di trasmissione meccanica tra i trackers, l’affidabilità del sistema è aumentata 
negli anni così da ridurre la necessità di effettuare interventi di manutenzione, che comunque vengono 
segnalati dal sistema di auto-diagnostica di fine giornata. 

La manutenzione ordinaria del sistema consiste quindi in ispezioni periodiche sulle componenti 
elettriche (impianto elettrico, cablaggi, ecc) e meccaniche che lo costituiscono. Si tratta di 
un’operazione particolarmente importante, da eseguire secondo la normativa nazionale vigente in 
modo tale da garantire nel tempo le caratteristiche di sicurezza e affidabilità delle singole componenti 
e dell’impianto nel suo complesso.  

Essendo installati all’aperto, i pannelli fotovoltaici sono esposti a molteplici agenti quali: insetti morti, 
foglie, muschi e resine, che ne sporcano la superficie, a cui si aggiungono gli agenti atmosferici quali 
vento e pioggia. L’accumulo di sporcizia influisce sulle prestazioni dei pannelli, diminuendone l’efficacia. 
Per tale motivo la pulizia dei pannelli è una delle prime precauzioni contro i problemi di 
malfunzionamento. I pannelli fotovoltaici verranno lavati semplicemente con acqua, con frequenza 
semestrale.  

L’impianto sarà dotato di sistema antintrusione perimetrale e di sorveglianza che garantirà la 
salvaguardia dell’impianto da eventuali atti vandalici dovuti all’intrusione nel sito oggetto di progetto. 

Le operazioni di manutenzione straordinaria saranno effettuate esclusivamente in caso di avaria 
dell’apparecchiatura, individuando la causa del guasto e sostituendo i componenti che risultano 
danneggiati o difettosi Tutte le operazioni di manutenzione straordinaria devono essere compiute da 
tecnici specializzati. 

Fabbisogno e consumo di energia, natura e delle quantità dei materiali e delle risorse naturali impiegate 

Durante la fase di esercizio, il consumo di risorsa idrica sarà legato esclusivamente alla pulizia dei 
pannelli, si stima un utilizzo di circa 280 m3 all’anno di acqua per la pulizia dei pannelli. 

Per la pulizia dei pannelli sarà utilizzata solamente acqua senza detergenti riutilizzata a scopo irriguo 
qualora necessario per le aree erbacee e arbustive previste nel Progetto in un’ottica di sostenibilità 
ambientale e risparmio di risorsa idrica. L’approvvigionamento idrico per la pulizia dei pannelli verrà 
effettuato mediante autobotte. 

Nell’area dell’impianto sarà presente un bagno a servizio degli operai addetti alla manutenzione, il 
consumo di acqua per uso domestico risulta essere di bassissima entità. 

Inoltre, è previsto per i primi due anni dalla messa a dimora, interventi di bagnatura delle opere di 
mitigazione a verde così da garantirne l’attecchimento. 

Per quanto concerne il fabbisogno idrico per l’impianto olivicolo si sottolinea che è previsto un sistema 
di microirrigazione che consente un uso efficiente e un risparmio in termini di consumo di acqua (cfr. 
Par. 4.4.1. 
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Valutazione dei residui e delle emissioni prodotte 

Durante la fase di esercizio la produzione di rifiuti risulta essere non significativa, in quanto limitata 
esclusivamente agli scarti degli imballaggi prodotti durante le attività di manutenzione dell’impianto.  

Durante la fase di esercizio gli unici scarichi idrici previsti saranno legati al drenaggio delle acque 
meteoriche nello specifico, nelle aree verdi questa avverrà principalmente per infiltrazione naturale nel 
sottosuolo, sarà comunque mantenuta la rete di canali, presenti allo stato di fatto ed integrata al fine di 
migliorare il deflusso ed infiltrazione delle acque. 

Durante la fase di esercizio non è prevista la presenza di sorgenti significative di emissioni in atmosfera. 
Unica eccezione è il generatore di emergenza che entrerà in funzione solo in caso di mancata 
alimentazione all’impianto. 

Si ritiene pertanto di poter affermare che, durante la fase si esercizio, non si avrà una significativa 
produzione di rifiuti e di emissioni. Al contrario, l’esercizio del Progetto determina un impatto positivo, 
consentendo un risparmio di emissioni in atmosfera rispetto alla produzione di energia mediante 
combustibili fossili tradizionali. 

Tabella 2.6: Calcolo della CO2 evitata, per il calcolo è stato utilizzato il metodo da rapporto ISPRA 2019, con fattore di 
emissione per la produzione termoelettrica lorda (solo fossile, anno 2017) pari a 491 gCO2/kWh. 

PRODUCIBILITÀ 
(MWH/MWP/ANNO) 

POTENZA (MWP) 
PRODUZIONE 
(MWH/ANNO) 

EMISSIONI DI CO2
 

EVITATE (T/ANNO) 

1.799 22 39.643 19.575,71 

Durante la fase di esercizio, si avrà l’occupazione di suolo da parte dei moduli fotovoltaici, a cui vanno 
aggiunte le superfici occupate dalle strade interne che corrono all’interno dell’area impianto e lungo gli 
assi principali. 

Va tuttavia sottolineato che il suolo su cui verrà realizzato l’impianto fotovoltaico si colloca in area 
agricola. L’impatto sarà inoltre temporaneo in quanto, concluso il ciclo di vita dello stesso, tutte le 
strutture saranno rimosse, facendo particolare attenzione a non asportare suolo, e verranno ripristinate 
le condizioni esistenti ante-operam. 

Nel rispetto di quanto previsto nel DPCM del 1 Marzo 1991, DPCM del 14/11/97 e secondo le indicazioni 
della legge quadro sull’inquinamento acustico (Legge n. 447 del 26/10/95), non sono attesi impatti 
significativi per la fase di esercizio vista l’assenza di fonti di rumore rilevanti. Durante la fase di esercizio, 
le uniche fonti di rumore presenti, sebbene di lieve entità, saranno caratterizzate dalle emissioni dei 
sistemi di raffreddamento dei cabinati e i trasformatori. 

La principale sorgente di campi elettromagnetici dell’impianto fotovoltaico in oggetto è situata in 
corrispondenza delle cabine elettriche e degli elettrodotti interrati. La distribuzione elettrica avviene 
parte in corrente alternata (alimentazione delle cabine di trasformazione e conversione) e in corrente 
continua dagli inverter verso i moduli fotovoltaici, questi ultimi hanno come effetto l’emissione di campi 
magnetici statici, simili al campo magnetico terrestre ma decisamente più deboli, a cui si sommano. Le 
restanti linee elettriche in alternata sono realizzate mediante cavi interrati, queste emettono un campo 
elettromagnetico trascurabile che non genera conseguenti impatti verso l’ambiente esterno e la 
popolazione. I cabinati di trasformazione e conversione, contengono al proprio interno gli inverter ed 
un trasformatore che emette campi magnetici a bassa frequenza.  

Occorre sottolineare che l’impianto fotovoltaico non richiede la permanenza in loco di personale 
addetto alla custodia o alla manutenzione, si prevedono solamente interventi manutentivi molto limitati 
nel tempo. Inoltre l’accesso all’impianto e limitato alle sole persone autorizzate e non si evidenzia la 
presenza di potenziali ricettori nell’introno dell’area. Anche le opere utili all’allaccio dell’impianto alla 
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rete elettrica nazionale, rispettano in ogni punto i massimi standard di sicurezza e i limiti prescritti dalle 
vigenti norme in materia di esposizione da campi elettromagnetici. 

Durante la fase di esercizio è previsto unicamente lo spostamento del personale addetto alle attività di 
manutenzione preventiva dell’impianto, di pulizia e di sorveglianza. Si può stimare un transito medio di 
circa 2 veicoli al mese. 

Inoltre, saranno previsti gli interventi di gestione dell’impianto olivicolo, principalmente le attività 
prevederanno l’intervento di una macchina potatrice e di una macchina per la raccolta meccanizzata 
delle olive. 

Per quanto concerne gli interventi di gestione dell’impianto olivicolo, principalmente le attività 
prevederanno l’impiego di una macchina potatrice e di una macchina per la raccolta meccanizzata delle 
olive, si evidenzia inoltre la grande importanza dell’ulivo nell’assorbimento della CO2. (paragrafo 4.6.1). 

2.3.27  PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELLE FASI DI DISMISSIONE DEL PROGETTO  

Descrizione dell’attività 

A conclusione della fase di esercizio dell’impianto, seguirà quindi la fase di “decommissioning”, dove le 
varie parti dell’impianto verranno separate in base alla caratteristica del rifiuto/materia prima seconda, 
in modo da poter riciclare il maggior quantitativo possibile dei singoli elementi.  

I restanti rifiuti che non potranno essere né riciclati né riutilizzati, stimati in un quantitativo dell’ordine 
dell’1%, verranno inviati alle discariche autorizzate.  

Questa operazione sarà a carico del Proponente, che provvederà a propria cura e spese, entro i tempi 
tecnici necessari alla rimozione di tutte le parti dell’impianto.  

Nello specifico la dismissione dell’impianto prevede:  

• lo smontaggio ed il ritiro dei pannelli fotovoltaici;  

• lo smontaggio ed il riciclaggio dei telai e delle strutture di sostegno dei pannelli, in materiali 
metallici;  

• lo smontaggio ed il riciclaggio dei cavi e degli altri componenti elettrici (compresa la cabina di 
trasformazione BT/MT prefabbricata);  

• il ripristino ambientale dell’area.  

Le varie componenti tecnologiche costituenti l’impianto sono progettate ai fini di un completo ripristino 
del terreno a fine ciclo. 

Consumo di risorse, rifiuti ed emissioni prodotte 

Per quanto concerne la fase di dismissione dell’impianto si considera che il consumo di risorse, 
produzione di emissioni saranno della stessa tipologia di quelle previste per la fase di costruzione. 

Il numero complessivo dei mezzi che opereranno in sito e interesseranno la viabilità pubblica si stima, 
in via cautelativa, paragonabile a quello della fase di costruzione. 

Per quanto riguarda la produzione di rifiuti si ritiene che i materiali provenienti dalla dismissione 
dell’impianto, che non potranno essere né riciclati né riutilizzati, potranno essere un quantitativo 
dell’ordine dell’1% del totale, questi verranno inviati alle discariche autorizzate. 

2.4 CUMULO CON ALTRI PROGETTI  

Con la D.G.R. n. 2122 del 23 ottobre 2012 e successivo Atto Dirigenziale n. 162 del 6 giugno 2014, la 
Regione Puglia ha fornito gli indirizzi per la valutazione degli impatti cumulativi degli impianti a fonti 
rinnovabili (FER) nelle procedure di valutazione di impatto ambientale.  
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Per “impatti cumulativi” si intendono quegli impatti (positivi o negativi, diretti o indiretti, a lungo e a 
breve termine) derivanti da una pluralità di attività all’interno di un’area o regione, ciascuno dei quali 
potrebbe non risultare significativo se considerato nella singolarità. 

Il “dominio” degli impianti che determinano gli impatti è definito da tre famiglie di impianti di produzione 
di energia elettrica da fonti rinnovabili: 

• FER in A: impianti sottoposti ad AU ma non a verifica di VIA, vengono considerati quelli già dotati 
di titolo autorizzativo alla costruzione ed esercizio; 

• FER in B: impianti sottoposti a VIA o verifica di VIA, vengono considerati quelli provvisti anche 
solo di titolo di compatibilità ambientale; 

• FER in S: impianti per i quali non è richiesta neppure l’AU, vengono considerati gli impianti per i 
quali sono già iniziati i lavori di realizzazione. 

La D.G.R. 2122/2012 individua gli ambiti tematici che devono essere valutati e consideranti al fine di 
individuare gli impatti cumulativi che insistono su un dato territorio: 

• Tema I: impatto visivo cumulativo; 

• Tema II: impatto su patrimonio culturale e identitario; 

• Tema III: tutela della biodiversità e degli ecosistemi; 

• Tema IV: impatto acustico cumulativo 

• Tema V: impatti cumulativi su suolo e sottosuolo (sottotemi: I consumo di suolo; II contesto 
agricolo e colture di pregio; III rischio idrogeologico). 

Si precisa che per quanto riguarda il tema III “Tutela delle biodiversità e degli ecosistemi”, il sottotema 
II “contesto agricolo” e il sottotema III “rischio idrogeologico” si rimanda rispettivamente al capitolo 4 e 
alle relazioni specialistiche “Rilievo delle produzioni agricole”, “Relazione pedo-agronomica” e 
“Relazione idrologica e Relazione Idraulica”. 

Per ogni tema verrà individuata un’apposita AVIC (Aree Vaste ai fini degli Impatti Cumulativi), calcolata 
in base alla tipologia di impianto, al tipo di ricaduta che avrà sull’ambiente circostante e in relazione alle 
possibili interazioni con gli altri impianti presenti nell’area oggetto di valutazione, seguendo le 
indicazioni dell’Atto Dirigenziale n. 162 del 6 giugno 2014. 

La Figura 2.18 inquadra l’impianto fotovoltaico in progetto rispetto alle installazioni attualmente 
realizzate, cantierizzate e sottoposte a iter autorizzativo concluso positivamente, per fare ciò si è fatto 
riferimento all’anagrafe FER georeferenziato disponibile sul SIT Puglia. 
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Figura 2.18: Impianto in progetto (in blu) e impianti fotovoltaici/eolici/biomasse presenti nell’area oggetto di studio - 
Elaborazione Montana S.p.A. 

Data la portata dimensionale dell’impianto, si ritiene che, come confermato nella D.D. del 06/06/2014 
n. 162, ove l’impianto non dovesse essere coerente con i “criteri” in seguito indagati, ciò non possa 
essere considerato come “escludente” dalla richiesta autorizzativa. Al fine di compensare ai potenziali 
effetti negativi verrà adeguatamente valutato il possibile inserimento di attività compensative, 
mitigative e sperimentali che renderanno il progetto funzionale agli obiettivi di decarbonizzazione che 
la Regione Puglia ha deciso di imporsi. 

2.4.1 IMPATTO VISIVO CUMULATIVO E IMPATTO SU PATRIMONIO CULTURALE E IDENTITARIO 

All’interno del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia (Ambito 3 – Tavoliere), l’area 
oggetto del presente studio è caratterizzata dalla dominanza di vaste superfici pianeggianti e/o 
debolmente ondulate, coltivate prevalentemente a seminativo. Nello specifico l’area oggetto di studio 
è caratterizzata prevalentemente da cereali autunno-vernini (grano duro, avena ecc.) avvicendati con 
leguminose e/o orticole (broccoletti, pomodoro ecc.), tutti facenti parte di una rotazione triennale o 
quadriennale.  

Al fine di ottenere un inserimento paesaggistico non invasivo sul territorio risulta indispensabile valutare 
attentamente la disposizione, il disegno, i materiali dell’intero impianto e la sistemazione delle aree a 
contorno. A tal fine è stata proposta un’idea progettuale apposita (illustrata all’interno della “Relazione 
progetto impianto olivicolo”) che valorizzerà le preesistenze e apporterà valore aggiunto all’area grazie 
all’inserimento di un impianto olivicolo superintensivo tra i filari di pannelli. Risulta inoltre importante 
rispettare la maglia dei territori agricoli precedenti alla realizzazione dell’impianto, il reticolo idrografico 
e la viabilità interpoderale esistente.  

Come evidenziato in Figura 2.19 il progetto rispetta il disegno del paesaggio agrario. 
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Figura 2.19: Inserimento del progetto nel contesto agricolo circostante 

Per una valutazione esaustiva sugli impatti prodotti dall’impianto si rimanda al 4.7 dove viene analizzato 
lo stato di fatto di beni materiali, patrimonio culturale e agroalimentare e sul paesaggio e gli impatti che 
vengono prodotti sugli stessi. 

 

Figura 2.20: Stralcio del PPTR - Ambito 3 Tavoliere- Elaborato 3.2.4.12.1 "La struttura percettiva" 

Sintetizzando, dall’analisi è emerso che il progetto risulta inserito all’interno di un territorio dove non 
sono presenti beni paesaggistici, manufatti architettonici di carattere storico/culturali e siti 
agroalimentari di pregio (Individuati dal PPTR vigente). Pertanto, preso singolarmente, l’impianto non 
produce impatti significativi sull’ambiente circostante. Come evidenziato nella Figura 2.20 nei pressi 
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dell’impianto non sono presenti punti panoramici, strade di interesse paesaggistico o altri elementi che 
possano fungere da punti di osservazione verso e dall’impianto in progetto inoltre si evidenzia che 
l’assetto paesaggistico dell’area risulta allo stato di fatto dotato di elementi antropici quali svariati 
aerogeneratori e ulteriori impianti fotovoltaici presenti in sito.  

Va inoltre specificato che, rispetto ad esempio ad un impianto eolico, dove l’impatto percettivo sulla 
visuale paesaggistica è dato dagli aerogeneratori che si sviluppano in altezza e risultano ben visibili da 
diverse centinaia di metri di distanza, un impianto fotovoltaico ha uno sviluppo verticale minimo così da 
incidere esiguamente sulla componente. L’impatto sulla percezione della visuale paesaggistica sarà 
inoltre ulteriormente mitigato dalla presenza di un filare costituito da svariate specie arboree e 
arbustive perimetrale all’impianto oggetto di studio.  

Resta comunque importante non presupporre che in un luogo caratterizzato dalla presenza di analoghe 
opere, aggiungerne altre non abbia alcun peso. Sicuramente però si può valutare che, in un tale 
paesaggio, l’impianto fotovoltaico ha una capacità di alterazione delle viste da terra certamente poco 
significativa, soprattutto per ciò che riguarda l’impatto cumulativo con impianti analoghi che non 
risultano visibili dal sito selezionato.  

Come previsto dalla D.D. n.162 per l’impianto oggetto di studio è stata individuata un’area avente raggio 
pari a 3 km dall’impianto stesso con lo scopo di individuare le componenti visivo percettive utili ad una 
valutazione dell’effetto cumulato. Grazie all’utilizzo di software GIS e grazie alla presenza di una Banca 
Dati aggiornata e scaricabile sul sito http://www.sit.puglia.it/ è emerso che all’interno dell’AVIC non 
sono stati individuati fondali paesaggistici, punti panoramici, fulcri visivi naturali e antropici e strade 
panoramiche e a valenza paesaggistica.  

Gli elementi di carattere paesaggistico individuati all’interno del perimetro dell’AVIC sono: 

Tabella 2.7: elementi di carattere paesaggistico individuati nell’intorno dell’impianto fotovoltaico (3km) 

BP/UCP CODICE DENOMINAZIONE TIPO CATEGORIA 

UCP Aree a Rischio 
Archeolgico 

FG002109 LA CAMERA CASALE INSEDIAMENTO 

FG002163 MASSERIA AMENDOLA VILLAGGIO INSEDIAMENTO 

FG005446 MASSERIA ZANOTTI MOTTA INSEDIAMENTO 

UCP Siti Storico 
Culturali e relative 
fasce di rispetto 

FG002371 MASSERIA LA CAMERA MASSERIA  

FG002357 MASSERIA ZANOTTI MASSERIA  

FG002439 MASSERIA FALCIGLIA MASSERIA  

FG002366 MASSERIA AMENDOLA MASSERIA  

FG002367 MASSERIA LI CALICI MASSERIA  

FG002438 MASSERIA PAONI MASSERIA  

UCP Paesaggi Rurali  
PAESAGGIO RURALE 
COMPLESSIVO (intero territorio 
comunale) 

  

UCP Rete Tratturi e 
relative fasce di 
rispetto 

 REGIO TRATTURO AQUILA FOGGIA REINTEGRATO  

 
REGIO TRATTURELLO MOTTA 
VILLANOVA 

NON 
REINTEGRATO 

 

 
REGIO TRATTURELLO FOGGIA 
SANNICANDRO 

NON 
REINTEGRATO 

 

UCP Strade a Valenza 
Paesaggistica 

 SP24 (tangente al buffer 3 km)   

BP Art.142 comma C 
Fascia di rispetto corsi 
d’acqua (150m) 

FG0075 TORRENTE TRIOLO   

UCP Connessioni RER 
(fascia 100 m)  

 RETICOLO SAN SEVERO 75M   

http://www.sit.puglia.it/
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Dal perimetro dell’impianto risulta visibile esclusivamente il sito storico culturale FG002366 “Masseria 
Amendola” distante circa 120 metri dall’impianto in progetto. Le opere di mitigazioni previste, in 
particolare la fascia alberata di mitigazione progettata perimetralmente al sito, permetteranno 
un’adeguata schermatura dell’impianto come rappresentato nel fotoinserimento appositamente 
realizzato. 

 

Figura 2.21: Vista da Masseria Amendola – Stato di fatto 

 

Figura 2.22: Vista da Masseria Amendola – Stato di progetto 
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Figura 2.23: Elementi di interesse paesaggistico nell’area oggetto di intervento 

Viste le considerazioni sopra riportate e le opere di mitigazione previste si ritiene che, gli impatti visivi 
cumulati possano ritenersi ininfluenti. 

2.4.2 IMPATTO ACUSTICO CUMULATIVO 

In riferimento alla componente acustica l’analisi sugli impatti non ha evidenziato criticità per la fase di 
esercizio vista l’assenza di fonti di rumore rilevanti. Le uniche fonti di rumore presenti, di lieve entità, 
saranno caratterizzate dalle emissioni dei sistemi di raffreddamento dei cabinati e i trasformatori. La 
distanza del sito dagli altri impianti presenti sul territorio non comporta quindi la presenta di impatti 
cumulativi dovuti all’attuazione dell’impianto fotovoltaico in oggetto. Per un approfondimento si 
rimanda alla “Relazione di impatto acustico”. 

2.4.3 IMPATTI CUMULATIVI SU SUOLO E SOTTOSUOLO 

Al fine di valutare gli impatti cumulativi sul suolo e sottosuolo derivanti dal cumulo di impianti 
fotovoltaici presenti nelle vicinanze dell’impianto in progetto è stata determinata l’Area di Valutazione 
Ambientale, in seguito AVA, al netto delle aree non idonee così come classificate da R.R. 24 del 2010 in 
m2. 

L’indice di Pressione Cumulativa risulta pari a 0,6% rispettando pienamente quanto richiesto dalle 
indicazioni delle direttive tecniche approvate con atto dirigenziale del Servizio Ecologia della Regione 
Puglia n. 162 del 06/06/2014. 

Si ritiene comunque corretto sottolineare che l’impianto in progetto ha dimensioni considerevoli che 
verranno tuttavia compensate e mitigate grazie alle scelte progettuali e le opere di mitigazione che 
sintetizziamo in seguito: 

• Il progetto prevede la convivenza dell’impianto fotovoltaico con un ambiente semi naturale al 
fine di mantenere la funzionalità del suolo in termini di fertilità, accumulo di carbonio organico, 
permeabilità e regimazione delle acque meteoriche, salvaguardia della biodiversità. Obiettivo 
primario del progetto oggetto di studio è quello di mantenere la vocazione agricola del suolo 
grazie alla realizzazione di un impianto agri-voltaico che prevede l’integrazione tra un impianto 
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olivicolo super-intensivo e l’impianto fotovoltaico. Tra i filari di moduli fotovoltaici saranno 
realizzati i filari di ulivi; 

• Sempre volendo mantenere la vocazione agricola del suolo e al fine di mantenere le 
caratteristiche dello stesso si prevede l’inerbimento controllato dei terreni al di sotto dei pannelli 
e tra i filari (ulivi e pannelli); 

• La tipologia di intervento non prevede sbancamenti e movimenti terra tali da pregiudicare 
l’assetto geomorfologico e idrogeologico generale, tantomeno influenzare il ruscellamento delle 
acque superficiali e la permeabilità globale dell’area; 

• Per mitigare l’impatto visivo dell’impianto sul paesaggio è stato previsto un filare di mitigazione 
alberato attorno alla recinzione dell’impianto. 

Per un approfondimento in merito alle opere di mitigazione previste si rimanda al capitolo del presente 
documento dedicato alle opere di mitigazione (paragrafo 2.3.21). Per un approfondimento sull’impianto 
olivicolo si rimanda alla relazione agronomica 2748_4469_ST_PD_R30_Rev0_Relazione progetto 
impianto olivicolo. 

A 

 B 

Figura 2.24:A – Tipologico filare di mitigazione; B - Tipologico dell’impianto Olivicolo 
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CRITERIO B – Eolico con Fotovoltaico 

 

Figura 2.25 Individuazione degli impianti eolici presenti nell’area del dominio. 

Come richiesto dalla Regione Puglia sono stati individuati gli aerogeneratori più prossimi all’impianto 
realizzati, con iter di Valutazione Ambientale chiuso positivamente e con iter di Autorizzazione Unica 
chiuso positivamente al fine di identificare gli impatti cumulativi tra Eolico e Fotovoltaico. 

Come si evince dalla Figura 2.25 l’impianto non interseca le aree Buffer di 2km prese dai singoli 
aerogeneratori. Il buffer è stato calcolato anche per gli impianti non realizzati o cantierizzati ma che 
hanno ottenuto pare positivo ad autorizzazione unica o valutazione ambientale. 

2.5 RISCHIO DI GRAVI INCIDENTI E CALAMITÀ 

Gli incidenti a cui può essere oggetto l’impianto in progetto è il rischio di incendio, in particolare 
l’incendio può essere di natura elettrica principalmente legato a guasti al trasformatore all’interno delle 
cabine o alle connessioni lente dei cablaggi generando un arco elettrico che potrebbe dare origine a 
fiamme.  

Il rischio di incendio sarà mitigato applicando un’adeguata strategia antincendio composta da misure di 
prevenzione, di protezione e gestionali, attraverso l’identificazione dei relativi livelli di protezione in 
funzione degli obiettivi di sicurezza da raggiungere e della valutazione del rischio dell’attività. Per i 
compartimenti che comprendono al proprio interno attività soggette ai controlli di prevenzione incendi, 
saranno valutate, in ogni caso, alcune misure di strategia antincendio al fine di uniformare la struttura 
ai rischi residui presenti.  

La verifica dei cablaggi può essere effettuata durante le attività di manutenzione ordinaria periodica a 
cui sarà soggetto l’impianto FV nel corso della sua vita utile. 
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Si precisa che l'unica attività soggetta a CPI è connessa alla presenza di olio nel trasformatore AT/MT 
collocato nella cabina MT/AT posta fuori dall’area impianto FV. 

In adiacenza al trasformatore AT/MT è prevista la realizzazione di un muro taglia fiamma, anche se non 
è espressamente previsto dalla normativa. 

Il Rischio Ambiente, come indicato dal DM 3 agosto 2015, può ritenersi mitigato dall'applicazione di 
tutte le misure antincendio connesse ai profili di rischio vita e beni, in quanto l’attività produttiva 
oggetto di studio non rientra nel campo di applicazione della Direttiva “Seveso”. In aggiunta si precisa 
che, il principale elemento potenzialmente inquinante presente in progetto è l'olio di raffreddamento 
impiegato nel trasformatore MT/AT, le cui eventuali perdite saranno raccolte e contenute dalla vasca di 
contenimento prevista ed in grado di contenere l'intero sversamento. 

L’area interessata allo sviluppo dell’impianto fotovoltaico risulta particolarmente idonea allo scopo in 
quanto si segnala la quasi totale assenza di rischi legati a fenomeni di calamità naturali. 
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3. ALTERNATIVE DI PROGETTO  

3.1 ALTERNATIVA ZERO 

L’alternativa zero consiste nell’evitare la realizzazione del progetto proposto; una soluzione di questo 
tipo porterebbe ovviamente a non avere alcun tipo di impatto mantenendo la immutabilità del sistema 
ambientale. 

La non realizzazione del progetto dell’impianto fotovoltaico andrebbe nella direzione opposta rispetto 
a quanto previsto dal: “Pacchetto per l’energia pulita (Clean Energy Package)” presentato dalla 
Commissione europea nel novembre 2016 contenente gli obiettivi al 2030 in materia di emissioni di gas 
serra, fonti rinnovabili ed efficienza energetica e da quanto previsto dal Decreto 10 novembre 2017 di 
approvazione della Strategia energetica nazionale emanato dal Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (oggi Ministero della 
Transizione Ecologica). 

Le strutture a tracker saranno poste a una quota media di circa 2,85 metri da terra la cui proiezione sul 
terreno è complessivamente pari a circa 25,9 ha. 

L’impianto fotovoltaico interesserà una superficie di suolo totale pari a circa 28,56 ettari di cui 25,89 
recintati. L’idea progettuale prevede di realizzare un impianto integrato agri-voltaico tra le file 
dell’impianto fotovoltaico si prevede la coltivazione di un impianto olivicolo super-intensivo, costituito 
da olivi posizionati ad una distanza di circa 1,1 m l’uno dall’altro con un rapporto di numero di elementi 
arborei pari a circa 767 per ettaro. 

Infatti, si evidenzia che la mancata realizzazione dell’impianto Olivicolo super-intensivo sarebbe da 
considerarsi inoltre come una “mancata produzione” futura di olive che andrebbe ad aumentare il 
deficit del sistema produttivo regionale che registra ormai da alcuni anni un forte decremento (si stima 
che l’emergenza Xylella abbia causato un danno di circa 1,2 miliardi di Euro). Oltre a questo, è da 
considerare il danno economico – sociale del territorio con la perdita di circa 5000 posti di lavoro lungo 
la filiera dell’olio extravergine di Oliva senza contare le centinaia di frantoi oleari che hanno dovuto 
cessare l’attività produttiva per mancanza di materia prima. 

Si evidenzia che la produzione olivicola, confrontata con l’attuale produzione agricola pugliese risulta 
essere più redditiva, un altro aspetto importante che è necessario tenere in considerazione è legato alla 
Xylella Fastidiosa che rappresenta una minaccia crescente per l'olivicoltura pugliese. 

Le infezioni che hanno colpito in origine l’area olivicola del Salento sono in progressiva estensione verso 
le aree olivicole del nord della Puglia e minacciano ormai l’intero patrimonio olivicolo nazionale. 

Da qualche anno la Puglia, con l’infezione del batterio Xylella, registra una forte riduzione della 
produzione olivicola media. Infatti, negli ultimi tre anni, nei 165 chilometri di campagne tra Brindisi e 
Lecce, gran parte degli oliveti sono stati bruciati dal batterio Killer. Alcune stime del CNR parlano di circa 
11 milioni di piante da considerarsi perdute nell’intero areale Salentino. 

Questo dato, purtroppo, continua progressivamente ad aumentare per la capacità dell’infezione di 
propagarsi in maniere veloce sulle piante sane. 

La linea di demarcazione che separa la “zona infetta” con alberi malati da quelle ancora indenni si sta 
progressivamente avvicinando verso la provincia di Bari. 

La minaccia XYlella Fastidiosa, considerata uno dei batteri più pericolosi per le piante in tutto il mondo, 
non è solo un problema italiano in quanto esso è presente ormai anche nelle regioni costiere dell’Europa 
Meridionale con climi favorevoli alla sua diffusione (in Francia, Portogallo e Spagna sono stati identificati 
nuovi focolai di infezione che interessa alberi ornamentali e della macchia mediterranea). 
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Al momento la provincia di Foggia, come da disposizioni del MiPAF, non è considerata “zona infetta” e 
pertanto, non ci sono vincoli relativi alla piantumazione di olivi purché siano provvisti di certificazione 
obbligatoria da parte di vivai autorizzati e controllati. 

Tuttavia, in riferimento alle disposizioni emanate dal MiPAF e da altri enti regionali autorizzati (in 
continuo aggiornamento), è necessario attenersi agli interventi obbligatori per prevenire il “complesso 
del disseccamento rapido dell’olivo”, che comprende alcune misure agronomiche come l’applicazione 
in campo di un “disciplinare di Produzione Integrata”, basato su criteri ambientali e conforme al SQNPI, 
il piano di controllo degli insetti vettori, nonché la scelta delle Cv tolleranti/resistenti inserite nell’albo 
della Regione Puglia (ad oggi tali varietà individuate sono la Leccino e FS17). 

Si vuole inoltre sottolineare che la mancata realizzazione del progetto dell’impianto fotovoltaico 
andrebbe nella direzione opposta rispetto agli obiettivi di sviluppo sostenibile individuati nel Piano 
Strategico di Sviluppo Regionale 2020-2030 i quali considerano la decarbonizzazione come una tematica 
intimamente interconnessa alla produzione di energia da fonti rinnovabili e inevitabilmente impattante 
sui costi della gestione caratteristica del tessuto industriale pugliese. 

Ad integrazione di quanto sopra, si aggiunge che la rimozione, a fine vita, di un impianto fotovoltaico 
come quello proposto risulta essere estremamente semplice e rapida. Questa tecnica di installazione, 
per sua natura, consentirà il completo ripristino della situazione preesistente all’installazione dei 
pannelli. 

3.2 ALTERNATIVE RELATIVE ALLA CONCEZIONE DEL PROGETTO 

La concezione del progetto prevede il connubio tra la realizzazione di un impianto fotovoltaico e lo 
sviluppo di un impianto olivicolo super-intensivo. L’idea progettuale prevede di integrare l’impianto 
fotovoltaico con la coltivazione di un impianto olivicolo superintensivo costituito da olivi posizionati ad 
una distanza di circa 1,1 m l’uno dall’altro con un rapporto di numero di elementi arborei pari a circa 
907 per ettaro. 

E’ importante tenere presente che per impianti fotovoltaici di larga taglia si necessita di ampie superfici, 
non disponibili in zone industriali e non accessibili dal punto di vista economico. 

Considerando che l’area si colloca in un contesto agricolo il progetto prevede: 

• Per preservare la fertilità dei suoli, durante la preparazione del terreno di posa, si prevede di 
evitare lo scotico. 

• L’inerbimento dell’area libera sotto i pannelli e tra le file verranno gestite ove compatibile tramite 
la pratica del sovescio inoltre, si prevede la trinciatura delle potature degli olivi, pratica 
agronomica consistente nell'interramento di apposite colture allo scopo di mantenere o 
aumentare la fertilità del terreno; 

• La realizzazione di un impianto olivicolo super-intensivo. 

La scelta è quella di realizzare un impianto di grande taglia dove, si uniscono alla maggiore efficienza 
nella gestione di impianti di questa taglia, una massimizzazione nell’utilizzo dell’area disponibile e una 
migliore capacità nell’implementazione di sistemi di mitigazione degli impatti ambientali generati dalla 
costruzione ed esercizio dell’impianto oltre ad implementare le coltivazioni e contribuire ad aumentare 
la fertilità del terreno grazie alle tecniche sopra descritte. 

3.3 ALTERNATIVE RELATIVE ALLA TECNOLOGIA  

Per quanto riguarda le tecnologie scelte si è deciso di puntare alla massimizzazione della captazione 
della radiazione solare annua. Per questo motivo si è deciso di utilizzare trackers monoassiali anche 
valutando che, ormai, questa risulta essere una tecnologia consolidata che consente di massimizzare la 
produzione di energia, mantenendo il bilancio economico positivo sia in considerazione del costo di 
installazione che quello di O&M. 
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Inoltre, sempre nell’ottica di una massimizzazione della captazione della radiazione solare, si è deciso di 
utilizzare moduli fotovoltaici bifacciali ad alta potenza (545W) di ultima generazione. 

L’utilizzo di altre tecnologie come strutture fisse, non consentirebbero, a fronte della medesima 
superficie occupata la medesima quantità di radiazione solare captata e conseguentemente di energia 
elettrica prodotta. 

Per quanto riguarda gli inverter, si è minimizzato il numero di Power station, concentrando la 
trasformazione energetica in pochi punti dedicati. Si valuterà in sede esecutiva se possibile, grazie allo 
sviluppo tecnologico, di sostituirli con inverter di stringa. 

3.4 ALTERNATIVE RELATIVE ALL’UBICAZIONE 

Da una analisi territoriale è facile notare che il territorio della Provincia di Foggia è interessato da molte 
aree di pregio e quindi classificate come aree non idonee dal Regolamento Regionale 30 dicembre 2010, 
n. 24. Di conseguenza, si è scelto di localizzare il progetto in un’area che non fosse di pregio e lontano 
da elementi sensibili quali vincoli paesaggistici ed elementi della Rete Natura 2000. 

Inoltre l’impianto è stato collocato in area agricola, per le motivazioni già esposte nei paragrafi 
precedenti. 

Anche in questo caso si è certamente deciso di evitare aree interessate da colture di pregio e invece 
utilizzare terreni marginali e poco sfruttati.  

Infine, l’impianto è stato collocato in area agricola in quanto, l’idea progettuale prevede di integrare 
l’impianto fotovoltaico con un impianto olivicolo super-intensivo costituito da olivi posizionati ad una 
distanza di circa 1 m l’uno dall’altro con un rapporto di numero di elementi arborei pari a circa 1000 per 
ettaro. 

3.5 ALTERNATIVE RELATIVE ALLE DIMENSIONI PLANIMETRICHE 

Il progetto ha puntato ad ottimizzare l’interfila tra le strutture dei traker monoassiali, in maniera da 
consentire lo sfruttamento agricolo ottimale del terreno coniugandolo alla produzione di energia da 
fonte solare. I pali di sostegno sono distanti tra loro 8,6 metri per consentire la coltivazione e garantire 
la giusta illuminazione al terreno, mentre i pannelli sono distribuiti in maniera da limitare al massimo 
l’ombreggiamento.  

Si consideri che l’indice di copertura del suolo è stato contenuto nell’ordine del 38% calcolato sulla 
superficie utile di impianto. 

La realizzazione un impianto di grande taglia consente di concentrare in un unico sito i potenziali impatti, 
al fine di poter meglio gestire gli interventi gestionali e compensatori connessi. In tal senso, anche dal 
punto di vista ambientale e paesaggistico risulta più efficiente gestire interventi di mitigazione e 
compensazione, che, per l’efficienza dei grandi impianti, consentono di disporre di maggiori risorse per 
implementare opere di compensazione quali quelle precedentemente descritte. 
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4. STUDIO DEI FATTORI SOGGETTI A IMPATTI AMBIENTALI E VALUTAZIONE DEGLI 
IMPATTI 

4.1 POPOLAZIONE E SALUTE UMANA  

4.1.1 Identificazione delle azioni di impatto e dei potenziali ricettori 

Il presente paragrafo analizza i potenziali impatti del Progetto sulla componente salute pubblica in fase 
di costruzione, esercizio e dismissione. 

Nella valutazione dei potenziali impatti sulla salute pubblica è importante sottolineare che: 

• i potenziali impatti negativi si avranno maggiormente durante le attività di costruzione e di 
dismissione come conseguenza delle possibili interferenze delle attività di cantiere e del 
movimento mezzi per il trasporto merci con le comunità locali 

• impatti positivi (benefici) sulla salute pubblica potranno derivare, durante la fase di esercizio, 
dalle emissioni risparmiate rispetto alla produzione di un’uguale quota di energia mediante 
impianti tradizionali (fonti fossili) 

• il Progetto è localizzato all’interno di una zona agricola con conseguente limitata presenza di 
recettori interessati. 

Da una analisi dell’area di intervento e del suo intorno si può rilevare che i potenziali recettori, risultano 
essere: 

• La popolazione del Comune di San Severo che risiede in prossimità delle Aree di Progetto o lungo 
le reti viarie interessate dal movimento dei mezzi di cantiere. In particolare, sono stati rilevati 
alcuni recettori (case sparse a vocazione agricola, magazzini, rimesse e autorimesse) prossimi 
all’area di intervento. 

• I Lavoratori del cantiere stesso. 

I potenziali impatti sui lavoratori del cantiere, saranno trattati nell’ambito delle procedure e della 
legislazione che regolamenta la tutela e la salute dei lavoratori esposti. Infatti, la valutazione e la 
gestione degli impatti sugli addetti dell’impianto rientrano tra gli adempimenti richiesti in materia di 
sicurezza (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.), che verranno espletati in fase di progettazione esecutiva, costruzione 
e esercizio. Pertanto, in tale ambito si effettuerà la valutazione dei rischi e l’individuazione delle relative 
misure di prevenzione e protezione finalizzata a garantire le condizioni di sicurezza per il personale che 
opererà presso il sito. 

Si ritiene che le principali fonti di impatto derivanti dalla fase di costruzione, esercizio e dismissione 
dell’impianto possano essere: 

• Potenziale temporaneo aumento della rumorosità e peggioramento della qualità dell'aria 
derivanti dalle attività di cantiere e dal movimento mezzi per il trasporto del materiale. 

• Potenziale aumento del numero di veicoli e del traffico nell’area di progetto e conseguente 
potenziale incremento del numero di incidenti stradali. 

• Potenziali impatti positivi (benefici) sulla salute, a causa delle emissioni risparmiate rispetto alla 
produzione di un’uguale quota mediante impianti tradizionali. 

• Impatto generato dai campi elettromagnetici prodotti dall’impianto durante la fase di esercizio. 

• I potenziali impatti sul contesto socio-economico derivanti dall’assunzione di personale locale 
nella costruzione dell’impianto e nell’esercizio delle attività agricole (impianto olivicolo super-
intensivo) connesse al progetto e/o dal coinvolgimento di aziende locali per la fornitura di beni e 
servizi, soprattutto nelle fasi di costruzione, esercizio e dismissione. In fase di esercizio, gli impatti 
deriveranno principalmente dalle attività di manutenzione dell’impianto fotovoltaico e gestione 
dell’impianto olivicolo super-intensivo interno dell’area. 
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4.1.1.1 Impatto sulla componente – Fase di cantiere  

Le considerazioni riportate di seguito si riferiscono ai potenziali impatti esclusivamente sulla 
popolazione residente. 

Si prevede che gli impatti potenziali sulla salute pubblica derivanti dalle attività di realizzazione 
dell’impianto fotovoltaico, di seguito descritti nel dettaglio, siano collegati principalmente a: 

• potenziali rischi per la sicurezza stradale dovuti al potenziamento del traffico veicolare; 

• salute ambientale e qualità della vita, dovuta alle emissioni sonore, aeriformi prodotte durante 
la fase di cantiere; 

• possibili incidenti connessi all’accesso di persone non autorizzate al sito di cantiere. 

• I potenziali impatti sulla viabilità e sul traffico derivano dalle attività di costruzione dell’impianto 
fotovoltaico, della sottostazione e della linea di connessione in MT e vengono specificati in 
seguito: 

o Realizzazione impianto fotovoltaico: per il trasporto di materiale da e verso il cantiere si 
prevede un flusso di mezzi pari a una media di 8 mezzi/giorno con un picco massimo di 20 
mezzi/giorno in concomitanza a particolari fasi costruttive lungo tutto il periodo di attività 
del cantiere (circa 10 mesi).  

o Realizzazione della sottostazione: per il trasporto di materiale dentro e fuori dal sito si 
prevede un flusso massimo di 4 mezzi/giorno durante il periodo di attività del cantiere (4 
mesi). 

o Realizzazione della linea di connessione in MT e AT: il cantiere sarà di tipo lineare e avrà una 
durata di circa 4 mesi. Nelle fasi di maggiore attività si prevede che opereranno 
contemporaneamente un numero massimo di 6 mezzi. 

• Spostamenti dei lavoratori: si prevede anche il traffico di veicoli leggeri (minivan ed autovetture) 
durante la fase di costruzione, per il trasporto di lavoratori e di materiali leggeri da e verso le aree 
di cantiere. Tali spostamenti avverranno prevalentemente durante le prime ore del mattino e di 
sera, in corrispondenza dell’apertura e della chiusura del cantiere. 

Considerato che gli impatti avranno durata breve ed estensione locale, il numero di transiti non risulta 
essere elevato inoltre, la tipologia di viabilità interessata (A14, SP20) risulta essere di importanza 
primaria e pertanto si ritiene che un aumento di traffico esiguo come quello necessario alla realizzazione 
del progetto non produca fenomeni di congestione sulle stesse. Pertanto si valuta l’entità dell’impatto 
trascurabile. 

Di seguito si valuteranno gli eventuali impatti causati dal progetto in riferimento ai seguenti aspetti: 
emissioni di polveri e di inquinanti in atmosfera; aumento delle emissioni sonore; modifiche del 
paesaggio. 

Con riferimento alle emissioni in atmosfera, durante le attività di costruzione del Progetto potranno 
verificarsi emissioni di polveri ed inquinanti derivanti da: 

• gas di scarico di veicoli e macchinari a motore (PM, CO, SO2 e NOX) compresi quelli derivanti dai 
veicoli che trasportano il materiale da e verso l’area di cantiere; 

• lavori civili e movimentazione terra per la preparazione dell’area di cantiere e la costruzione del 
progetto (PM10, PM2.5); 

• transito di veicoli su strade non asfaltate, con conseguente risospensione di polveri in atmosfera; 

• movimento dei mezzi d’opera nelle aree di cantiere. 

Nell’intorno dell’area di impianto sono presenti edifici sporadici, legati principalmente alle attività 
agricole. Tra quelli individuati come potenziali recettori solo tre sono destinati ad abitazione, come si 
evince dalle destinazioni catastali, gli altri fabbricati sono depositi o attività collabenti o fabbricati legati 
alle attività agricole. 
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Figura 4.1 Localizzazione dei recettori individuati 

I potenziali impatti sulla qualità dell’aria durante la fase di cantiere saranno di breve durata, 
estremamente locali (potrebbero impattare in maniera lieve esclusivamente i recettori più prossimi al 
sito) e di entità trascurabile. 

Le attività di costruzione provocheranno inoltre un temporaneo aumento del rumore, principalmente 
generato dai macchinari utilizzati per l’installazione dei pali delle strutture e la preparazione del sito. 
Tali impatti avranno durata a breve termine, estensione locale e, sulla base della simulazione effettuata, 
entità limitata. I risultati della simulazione mostrano che l’incremento del rumore attribuibile alle attività 
di progetto sarà limitato, (per un approfondimento si rimanda alla “Relazione di impatto acustico” 
allegata al presente studio). 

Infine, le modifiche al paesaggio potrebbero potenzialmente impattare sul benessere psicologico della 
comunità. Gli impatti sul paesaggio, imputabili essenzialmente alla presenza delle strutture del cantiere, 
delle macchine e dei mezzi di lavoro, saranno minimi durante la fase di costruzione. Tali impatti avranno 
durata a breve termine e si annulleranno al termine delle attività e a valle degli interventi di ripristino 
morfologico e vegetazionale. L’estensione dell’impatto sarà locale, a breve termine ed entità 
trascurabile. 

Nella fase di costruzione dell’impianto esiste un rischio potenziale di accesso non autorizzato al cantiere, 
da parte della popolazione, che potrebbe dare origine a incidenti. Il rischio di accesso non autorizzato, 
tuttavia, risulta limitato data la distanza di centri abitati, aziende e recettori sensibili nelle immediate 
vicinanze dell’impianto. Pertanto, considerando l’ubicazione del cantiere di progetto, tali impatti 
avranno durata a breve termine, estensione locale ed entità trascurabile. 

Infine, si prevede che l’economia ed il mercato del lavoro esistenti potrebbero essere positivamente 
influenzati dalle attività di cantiere del Progetto: 

• impatti economici derivanti dalle spese dei lavoratori e dall’approvvigionamento di beni e servizi 
nell’area locale; 

• opportunità di lavoro temporaneo diretto e indiretto per le maestranze locali ed eventuale loro 
miglioramento delle competenze. 

Di seguito si riportano le misure di mitigazione che verranno adottate durante la fase di cantiere, al fine 
di ridurre gli impatti potenziali. 
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• Al fine di minimizzare il rischio di incidenti, tutte le attività saranno segnalate alle autorità locali 
in anticipo rispetto alla attività che si svolgono. 

• I lavoratori verranno formati sulle regole da rispettare per promuovere una guida sicura e 
responsabile. 

• Verranno previsti percorsi stradali che limitino l’utilizzo della rete viaria pubblica da parte dei 
veicoli del Progetto durante gli orari di punta del traffico allo scopo di ridurre i rischi stradali per 
la comunità locale ed i lavoratori. 

Per ridurre l’impatto temporaneo sulla qualità di vita della popolazione che risiede e lavora nelle 
vicinanze dell’area di cantiere, verranno adottate delle misure di mitigazione per la riduzione degli 
impatti sulla qualità dell’aria (per un approfondimento si veda il paragrafo 4.1.2, e sul clima acustico 
(per una analisi nel dettaglio si veda la “Relazione di impatto acustico” allegata). L’impresa esecutrice 
impiegherà mezzi caratterizzati da una ridotta emissione acustica e dotati di marcatura CE. Verranno 
inoltre eseguiti specifici corsi di formazione del personale addetto al fine di incrementare la 
sensibilizzazione alla riduzione del rumore mediante specifiche azioni comportamentali come, ad 
esempio, non tenere i mezzi in esercizio se non strettamente necessario e ridurre i giri del motore 
quando possibile.  

Per i casi in cui si manifesta il superamento dei limiti imposti dalla zonizzazione acustica comunale si 
procederà a richiedere apposita autorizzazione in deroga al Sindaco concordando eventuali 
accorgimenti organizzativi utili al contenimento delle immissioni acustiche presso i recettori.  

Ove necessario verranno adottati specifici accorgimenti di mitigazione finalizzati al contenimento degli 
impatti acustici anche mediante la esecuzione monitoraggi strumentali durante la costruzione della 
linea di connessione.  

Tutti i mezzi dovranno rispettare il limite di velocità imposto pari a 30km/h che limiterà notevolmente 
la produzione di rumori durante il transito dei mezzi. 

Per contenere quanto più possibile le emissioni di inquinanti gassosi e polveri, durante la fase di 
costruzione saranno adottate di norme di pratica comune e, ove richiesto, misure a carattere operativo 
e gestionale. 

In particolare, per limitare le emissioni di gas verrà garantito il corretto utilizzo di mezzi e macchinari, 
una loro regolare manutenzione e buone condizioni operative. Dal punto di vista gestionale si limiterà 
le velocità dei veicoli e si eviterà di tenere inutilmente accesi i motori di mezzi e macchinari. 

Per quanto riguarda la produzione di polveri, saranno adottate, ove necessario, idonee misure a 
carattere operativo e gestionale, quali: 

• bagnatura delle gomme degli automezzi; 

• umidificazione del terreno nelle aree di cantiere per impedire il sollevamento delle polveri, 
specialmente durante i periodi caratterizzati da clima secco; 

• riduzione della velocità di transito dei mezzi. 

4.1.1.2 Impatto sulla componente – Fase di esercizio 

Durante la fase di esercizio i potenziali impatti sulla salute pubblica, di seguito descritti nel dettaglio, 
sono riconducibili a: 

• presenza di campi elettrici e magnetici generati dall’impianto fotovoltaico e dalle strutture 
connesse; 

• potenziali emissioni di inquinanti e rumore in atmosfera; 

• potenziale “malessere psicologico” associato alle modifiche apportate al paesaggio. 

Gli impatti generati dai campi elettrici e magnetici associati all’esercizio dell’impianto fotovoltaico e 
delle opere connesse sono descritti in dettaglio nell’Allegato 2 del presente studio, da cui si evince che 
il rischio di esposizione per la popolazione residente è del tutto trascurabile. Di cui si riporta una breve 
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sintesi: “Le uniche radiazioni associabili a questo tipo di impianti sono le radiazioni non ionizzanti 
costituite dai campi elettrici e magnetici a bassa frequenza (50 Hz), prodotti rispettivamente dalla 
tensione di esercizio degli elettrodotti e dalla corrente che li percorre. I valori di riferimento, per 
l’esposizione ai campi elettrici e magnetici, sono stabiliti dalla Legge n. 36 del 22/02/2001 e dal 
successivo DPCM 8 Luglio 2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli 
obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla 
frequenza di rete di 50 Hz degli elettrodotti”. 

In generale, per quanto riguarda il campo elettrico in media tensione esso è notevolmente inferiore a 
5kV/m (valore imposto dalla normativa) e per il livello 150 kV esso diventa inferiore a 5 kV/m già a pochi 
metri dalle parti in tensione. 

Mentre per quel che riguarda il campo di induzione magnetica il calcolo nelle varie porzioni di impianto 
ha dimostrato come non ci siano fattori di rischio per la salute umana a causa delle azioni di progetto, 
poiché è esclusa la presenza di recettori sensibili entro le fasce per le quali i valori di induzione magnetica 
attesa non sono inferiori agli obiettivi di qualità fissati per legge; mentre il campo elettrico generato è 
nullo a causa dello schermo dei cavi o assolutamente trascurabile negli altri casi per distanze superiori a 
qualche cm dalle parti in tensione. 

Infatti per quanto riguarda il campo magnetico, relativamente ai cavidotti MT esterni, si può considerare 
che l’ampiezza della semi-fascia di rispetto sia pari a 3m, rispetto dell’asse del cavidotto, come anche 
per il cavidotto AT: sulla base della scelta del tracciato, si esclude la presenza di luoghi adibiti alla 
permanenza di persone per durate non inferiori alle 4 ore al giorno. 

Per ciò che riguarda la stazione di trasformazione i valori di campo magnetico al di fuori della recinzione 
sono sicuramente inferiori ai valori limite di legge. Comunque considerando che nella cabina di 
trasformazione non è prevista la presenza di persone per più di quattro ore al giorno e che l’intera area 
sarà racchiusa all’interno di una recinzione non metallica che impedisce l’ingresso di personale non 
autorizzato, si può escludere pericolo per la salute umana.” 

Inoltre, si precisa che l’impianto fotovoltaico in oggetto, quando in esercizio ordinario non prevede la 
presenza di personale di sorveglianza o addetto alla manutenzione ordinaria. Tale circostanza esclude 
ulteriormente l’eventuale esposizione ai campi elettromagnetici. 

Durante l’esercizio dell’impianto, sulla componente salute pubblica non sono attesi potenziali impatti 
negativi generati dalle emissioni in atmosfera, dal momento che:  

• non si avranno significative emissioni di inquinanti in atmosfera. Le uniche emissioni attese, 
discontinue e trascurabili, sono ascrivibili ai veicoli che saranno impiegati durante le attività di 
manutenzione dell’impianto fotovoltaico, e dato il numero limitato dei mezzi coinvolti, l’impatto 
è da ritenersi non significativo;  

• non sono attesi impatti significativi per quanto riguarda le emissioni di rumore vista l’assenza di 
fonti di rumore rilevanti. Le uniche fonti di rumore presenti, sebbene di lieve entità, saranno 
caratterizzate dalle emissioni dei sistemi di raffreddamento dei cabinati e i trasformatori. 

Pertanto, gli impatti dovuti alle emissioni di inquinanti e rumore in atmosfera possono ritenersi non 
significativi e trascurabili.  

La presenza della struttura tecnologica potrebbe creare alterazioni visive che potrebbero influenzare il 
benessere psicologico della comunità. Tuttavia tale possibilità è remota, dal momento che le strutture 
avranno altezze che potranno variare tra i 0,85 m e i 4,878 m a seconda dell’inclinazione del pannello e 
saranno difficilmente percepibili dai centri abitati, distanti dall’area di progetto. Si evidenzia tuttavia che 
in prossimità dell’area sono presenti strade a valenza paesaggistica dalle quali tuttavia la presenza 
dell’impianto sarà opportunamente mitigata grazie all’inserimento di un filare alberato lungo tutta la 
recinzione; pertanto si assume che i potenziali impatti sul benessere psicologico della popolazione 
derivanti dalle modifiche apportate al paesaggio abbiano estensione locale ed entità limitata, sebbene 
siano di lungo termine.  
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Durante la fase di esercizio, gli impatti positivi sull’economia deriveranno dalle attività di manutenzione 
preventiva dell’impianto, di vigilanza del sito ma soprattutto dalla manodopera agricola necessaria per 
la gestione dell’impianto olivicolo super-intensivo. 

Va inoltre ricordato che, l’esercizio dell’impianto consentirà un notevole risparmio di emissioni di gas 
ad effetto serra e macro inquinanti, rispetto alla produzione di energia mediante combustibili fossili 
tradizionali. Esso, pertanto, determinerà un impatto positivo sulla componente aria e 
conseguentemente sulla salute pubblica.  

4.1.1.3 Impatto sulla componente – Fase di Dismissione 

Per la fase di dismissione si prevedono potenziali impatti sul comparto socio-sanitario simili a quelli 
attesi durante la fase di costruzione, principalmente collegati alle emissioni di rumore, polveri e macro 
inquinanti da mezzi/macchinari a motore e da attività di movimentazione terra/opere civili. 

Si avranno, inoltre, i medesimi rischi collegati all’aumento del traffico, sia mezzi pesanti per le attività di 
dismissione, sia mezzi leggeri per il trasporto di personale, ed all’accesso non autorizzato in sito. 

Rispetto alla fase di cantiere, tuttavia, il numero di mezzi di cantiere sarà inferiore e la movimentazione 
di terreno coinvolgerà quantitativi limitati. Analogamente alla fase di cantiere, gli impatti sulla salute 
pubblica avranno estensione locale ed entità trascurabile, mentre la durata sarà temporanea. 

Durante la fase di dismissione, le varie componenti dell’impianto verranno smontate e separate in modo 
da poter inviare a riciclo, presso ditte specializzate, la maggior parte dei rifiuti (circa il 99% del totale), e 
smaltire il resto in discarica. L’area verrà inoltre ripristinata per essere restituita allo stato pre-
intervento. 

Si avranno, pertanto, impatti economici ed occupazionali simili a quelli della fase di cantiere. 

4.1.2 AZIONI DI MITIGAZIONE 

Come sottolineato dai paragrafi precedenti, gli impatti negativi maggiori sulla componente si avranno 
in fase di cantiere e di dismissione a causa del passaggio dei mezzi di cantiere. Al fine di mitigare gli stessi 
sono previste alcune misure di mitigazione, prettamente gestionali, che si riportano in seguito: 

• Al fine di minimizzare il rischio di incidenti, tutte le attività saranno segnalate alle autorità locali 
in anticipo rispetto alla attività che si svolgono; 

• I lavoratori verranno formati sulle regole da rispettare per promuovere una guida sicura e 
responsabile; 

• Verranno previsti percorsi stradali che limitino l’utilizzo della rete viaria pubblica da parte dei 
veicoli del Progetto durante gli orari di punta del traffico allo scopo di ridurre i rischi stradali per 
la comunità locale ed i lavoratori; 

• L’impresa esecutrice impiegherà mezzi caratterizzati da una ridotta emissione acustica e dotati 
di marcatura CE;  

• Saranno eseguiti specifici corsi di formazione del personale addetto al fine di incrementare la 
sensibilizzazione alla riduzione del rumore e dell’inquinamento atmosferico mediante specifiche 
azioni comportamentali come, ad esempio, non tenere i mezzi in esercizio se non strettamente 
necessario e ridurre i giri del motore quando possibile; 

• Tutti i mezzi dovranno rispettare il limite di velocità imposto pari a 30km/h che limiterà 
notevolmente la produzione di rumori durante il transito dei mezzi; 

• Sarà garantito il corretto utilizzo di mezzi e macchinari, una loro regolare manutenzione e buone 
condizioni operative; 

• Al fine di contenere il sollevamento di polveri nei periodi di siccità di provvederà alla bagnatura 
delle gomme degli automezzi e all’umidificazione del terreno. 
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Il progetto prevede inoltre delle compensazioni apposite al fine di rendere l’impianto coerente con la 
vocazione ante-operam dell’area. Il progetto prevede la convivenza dell’impianto fotovoltaico con un 
impianto olivicolo superintensivo al fine di mantenere la funzionalità del suolo in termini di fertilità, 
accumulo di carbonio organico, permeabilità e regimazione delle acque meteoriche, salvaguardia della 
biodiversità ma soprattutto per mantenere la vocazione agricola del suolo. Inoltre si prevede 
l’inerbimento del terreno tra i filari al fine di contenere i fenomeni erosivi del suolo e mantenere la 
composizione organica dello stesso. 

Infine, al fine di limitare gli impatti dovuti alla percezione del sito, il progetto prevede la piantumazione 
di un filare alberato lungo l’intera recinzione dell’impianto.  

Per un approfondimento in merito alle opere di mitigazione previste si rimanda al capitolo del presente 
documento dedicato alle opere di mitigazione (paragrafo 2.3.21). Per un approfondimento sull’impianto 
olivicolo si rimanda alla relazione “2748_4499_SSCAS_PD_R20_Rev0_Relazione progetto impianto 
olivicolo”. 

4.2 TERRITORIO  

4.2.1 STIMA DEGLI IMPATTI POTENZIALI 

L’impianto in progetto e la sottostazione sorgeranno in un contesto agricolo. Lo stato attuale dei luoghi 
nell’area di impianto vede una rotazione colturale caratterizzata prevalentemente da colture cerealicole 
autunno-vernini (grano duro, avena ecc.) avvicendati con leguminose e/o orticole (broccoletti, 
pomodoro ecc.) facenti parte di una rotazione triennale o quadriennale. 

In termini di occupazione di suolo il parco fotovoltaico ha un impatto modesto per i seguenti motivi: 

• L’indice di copertura del suolo del sito è stato contenuto nell’ordine del 38% calcolato sulla 
superficie utile di impianto (rapporto tra superficie dei moduli fotovoltaici e area recintata 
dell’impianto). 

• La tipologia dell’intervento tecnologico non prevede sbancamenti e movimenti di terra tali da 
pregiudicare l’assetto geomorfologico e idrogeologico generale, tantomeno influenzare il 
ruscellamento delle acque superficiali e la permeabilità globale dell’area. 

• Il progetto prevede la realizzazione di un impianto agri-voltaico il quale prevede l’integrazione tra 
impianto fotovoltaico e impianto olivicolo super-intensivo che permetterà di mantenere le 
funzionalità del suolo in termini di fertilità, accumulo di carbonio organico, permeabilità e 
regimazione delle acque; 

• L’inerbimento dell’area libera sotto i pannelli e tra le file verranno gestite ove compatibile tramite 
la pratica del sovescio inoltre, si prevede la trinciatura delle potature degli olivi, pratica 
agronomica consistente nell'interramento di apposite colture allo scopo di mantenere o 
aumentare la fertilità del terreno. 

Infine, si ricorda che l’impianto sarà interamente smantellato al termine della sua vita utile, così l’area 
sarà restituita come si presente allo stato di fatto attuale. 

In questo senso e per quanto riguarda la componente analizzata, gli impatti dovuti all’impianto possono 
essere definiti trascurabili. 

4.2.2 AZIONI DI MITIGAZIONE 

Dato il contesto in cui ricade il progetto, la percentuale contenuta di uso del suolo calcolata sulla 
superficie utile dell’impianto, gli impatti possono essere definiti trascurabili. 

Le opere compensatorie pensate per la realizzazione dell’impianto consistono: 

• Compresenza di coltivazioni (oliveto) con l’impianto fotovoltaico, che consente di mantenere 
almeno in parte la copertura del suolo originaria (zona agricola); 
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• Convivenza dell’impianto fotovoltaico con un ambiente semi-naturale (inerbimento controllato 
negli spazi tra le fila) al fine di mantenere la funzionalità del suolo in termini di fertilità, accumulo 
di carbonio organico, permeabilità e regimazione delle acque piovane e salvaguardia della 
biodiversità;  

• Inerbimento controllato permanente al di sotto dei pannelli che migliorerà le condizioni di 
fertilità del suolo e contrasterà i fenomeni erosivi; 

• Fascia a verde arboreo-arbustiva di nuova installazione all’esterno della recinzione, al fine di 
migliorare i fenomeni erosivi del suolo oltre ad essere funzionale alla mitigazione dell’impatto 
visivo dell’impianto. 

4.3 BIODIVERSITÀ  

4.3.1 STIMA DEGLI IMPATTI POTENZIALI 

In questo capitolo verranno individuati i possibili impatti, diretti o indiretti, sulla componente 
biodiversità (fauna, flora, ecosistemi) legati alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico in progetto, e 
saranno fornite le indicazioni per le misure di mitigazione. 

Le principali fonti di impatto in fase di cantiere possono essere dovute a: 

• Emissioni atmosferiche 

• Emissioni acustiche 

• Traffico veicolare e movimentazione mezzi e personale 

• Produzione di rifiuti 

• Introduzione di specie vegetali alloctone 

• Sottrazione di suolo e frammentazione degli habitat 

Le principali fonti di impatto in fase di esercizio possono essere dovute a: 

• Emissioni atmosferiche 

• Emissioni elettromagnetiche 

• Disturbo luminoso 

• Sottrazione di suolo e frammentazione habitat 

• Impianto olivicolo super-intensivo 

• Disturbo visivo 

• Variazione del campo termico 

• Impatti cumulativi 

Per quanto riguarda la fase di dismissione, i possibili impatti a carico della biodiversità rientrano nelle 
tipologie già elencate. 

Impatto sulla componente – Fase di cantiere 

Emissioni atmosferiche 

Come indicato nel Par.2.3.25, le principali sorgenti di emissione in atmosfera legate alla fase di cantiere 
sono le seguenti: 

• Emissione temporanea di gas di scarico in atmosfera da parte dei veicoli coinvolti nella 
costruzione dell’impianto e nel trasporto dei componenti ai siti di installazione; 

• Emissione temporanea di polveri dovuta al movimento mezzi e alle fasi di preparazione delle aree 
di cantiere, i movimenti terra e gli scavi nei siti di installazione e lungo la viabilità interessata dai 
lavori di realizzazione della linea di connessione. 

In relazione alle sorgenti identificate, ai fini della valutazione sono stati considerati i seguenti inquinanti 
indice: 
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• polveri sottili: frazioni PM10 e PM2,5; 

• monossido di carbonio (CO); 

• ossidi di azoto (NOX e NO2); 

• biossido di zolfo (SO2). 

In atmosfera inoltre si prevede la risospensione di polveri dovute al transito di veicoli sulle strade non 
asfaltate. Gli impatti derivanti da questa sorgente hanno come ricettori principali le aree coltivate 
circostanti. 

Nel primo caso gli effetti sono a carico sia delle specie animali che vegetali, nel secondo si tratta di 
impatti concentrati sulla componente vegetale. 

Gli ecosistemi subiscono impatti da inquinamento dell’aria, in particolare da emissioni di solfuri e 
composti azotati, che interferiscono con la loro capacità di funzionamento e sviluppo. 

Per quanto concerne le polveri, qualora il deposito di materiale fine sull’apparato fogliare fosse 
significativo, ciò si potrebbe tradurre in condizioni di sofferenza per la vegetazione esterna all’area di 
progetto, dovuta alle ridotte capacità di fotosintesi e respirazione (Xue et al., 2017) e nei casi più gravi, 
riduzione delle capacità riproduttive. 

Dalle analisi effettuate nel relativo paragrafo, emerge come il contributo delle attività di approntamento 
dell’impianto fotovoltaico siano trascurabili rispetto ai valori di fondo per quanto riguarda le 
componenti sopra riportate. Non è previsto quindi un peggioramento dal punto di vista della qualità 
dell’aria, in particolare in corrispondenza dei recettori posti a breve distanza dall’impianto. 

Per quanto riguarda la fonte di emissioni legata alla possibile sospensione delle polveri depositate 
all’interno dell’impianto e al transito su strade non asfaltate, si ritiene trascurabile/reversibile, anche in 
virtù dei ridotti movimenti terra; sono comunque misure di contenimento (pulizia e di aspersione 
giornaliera dei piazzali interni, delle piste di accesso e di pulizia delle ruote, riduzione della velocità di 
transito dei mezzi) al fine di controllare il più possibile tale effetto.  

Si ritiene dunque che gli impatti derivanti dalle emissioni in atmosfera dell’impianto fotovoltaico in 
progetto su fauna, flora ed ecosistemi dell’area siano trascurabili e, comunque, reversibili.  

Emissioni acustiche 

Le specie animali mostrano una varietà di risposte al disturbo acustico, in relazione alle caratteristiche 
del rumore e alla propria capacità di tolleranza o adattamento. Gli effetti maggiormente documentati 
includono comportamento vocale alterato, riduzione dell’abbondanza degli individui in ambienti 
rumorosi, cambiamenti nei comportamenti di vigilanza e alimentazione e impatti sulla capacità 
riproduttiva individuale e, in ultimo, sulla struttura delle comunità ecologiche (Shannon et al., 2016). La 
letteratura di settore mostra che le risposte della fauna selvatica terrestre iniziano a un livello di rumore 
di circa 40dBA (Shannon et al., 2016). 

Diverse specie in diversi casi hanno mostrato di potersi apparentemente adattare a disturbi acustici 
regolari di intensità anche elevata. In generale, dopo un limitato periodo di adattamento, Mammiferi e 
Uccelli sembrano essere poco sensibili al rumore, a meno che esso non costituisca un “indicatore di 
pericolo”, in quanto indice, per esempio, della vicinanza dell’uomo. Sugli edifici delle fabbriche e al loro 
interno nidificano molte specie di Uccelli, anche in presenza di rumori duraturi di 115 dB. Solo in 
occasione di rumori imprevisti gli animali reagiscono e generalmente lo fanno con un riflesso di paura, 
che al ripetersi dello stimolo non si manifesta più; questa insensibilità fa sì che Uccelli e Mammiferi col 
tempo si possano “abituare” a tollerare qualsiasi stimolo acustico senza reagire.  

Ciononostante, la bibliografia testimonia come rumori di intensità elevata possano causare alterazioni 
in numerosi organi e sistemi animali (ormoni, circolazione, apparato digerente, sistema immunitario, 
riproduzione, comportamento, ecc.). Secondo uno studio recente (Kleist et al., 2018), alti livelli di 
rumore hanno effetti negativi sulla capacità riproduttiva di alcune specie di Uccelli, in termini di 
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alterazioni nel successo della schiusa delle uova e di peggiori condizioni fisiche dei pulli fuoriusciti 
(sviluppo delle penne e dimensioni corporee minori). Alti livelli di rumore, infatti, possono distrarre i 
genitori e portare a un aumento della vigilanza, con conseguente sottrazione degli sforzi di 
accudimento, che portano a minori dimensioni corporee; inoltre – nelle specie insettivore studiate – si 
è osservata una minore abilità di caccia delle prede associata a elevati livelli di rumore. 

Dalle valutazioni effettuate (cfr. Allegato 1 – Relazione impatto acustico) emerge che il rumore generato 
dalle attività connesse alla realizzazione dell’impianto non produce una variazione consistente dei livelli 
sonori di fondo, determinati dal traffico delle strade circostanti e dalle attività antropiche operanti sul 
territorio. 

Per quanto riguarda le emissioni acustiche di cantiere saranno adottate, ove necessario, le seguenti 
misure a carattere operativo e gestionale, quali: 

• in fase di cantiere dovranno essere utilizzate macchine operatrici e di trasporto omologate, 
attrezzature in buone condizioni di manutenzione e a norma di legge, macchinari dotati di idonei 
silenziatori con l’obiettivo di ridurre alla fonte i rischi derivanti dall’esposizione al rumore; 

• l’utilizzo di segnalatori acustici dovrà essere evitato, se non strettamente necessario e la velocità 
di transito dei mezzi in fase di cantiere e d’esercizio dovrà essere limitata al fine di ridurre le 
emissioni rumorose; 

• i motori dei mezzi circolanti nell’area d’intervento dovranno essere spenti ogni qualvolta ciò sia 
possibile. 

È comunque da considerare che le emissioni sonore possono arrecare disturbo alla sola componente 
faunistica, che in quest’ambito territoriale non presenta caratteristiche di pregio. 

Si ritiene dunque che l’impatto acustico derivante dalle attività di impianto sia trascurabile e reversibile, 
in quanto cesserà con la chiusura del cantiere.  

Traffico veicolare e movimentazione mezzi e personale 

Queste due tipologie di impatto possono essere raggruppate nella discussione in quanto i disturbi 
provocati sulle specie faunistiche sono analoghi. 

Gli impatti possono essere classificati come (Fahrig & Rytwinski, 2009; Dinetti, 2008): 

• disturbo diretto da vibrazioni, luci e rumori prodotti dai veicoli; 

• inquinamento da gas di scarico dei veicoli, dal dilavamento dell’asfalto e dai sali antineve; 

• mortalità da investimento; 

• frammentazione degli habitat con “effetto barriera”. 

Per quanto concerne gli effetti sulle componenti naturali legati a rumore e inquinamento si rimanda alle 
relative trattazioni precedenti. 

La vulnerabilità al traffico sembra essere caratteristica degli Uccelli (ad esempio per il rumore che può 
causare problemi di comunicazione) e dei Mammiferi medio-grandi. In particolare sono molto 
vulnerabili agli investimenti specie attratte dalle strade (come alcuni Rettili attratti dal calore della 
superficie stradale) o molto lente (come alcuni Anfibi che non sono in grado di evitare i veicoli) o specie 
con range territoriali ampi e molto mobili come i grandi Mammiferi (Fahrig & Rytwinski, 2009). Le specie 
di grandi dimensioni, che necessitano di grandi territori, che rifuggono la superficie stradale e sono 
disturbate dal traffico sono invece quelle che maggiormente risentono degli effetti delle strade 
sull’habitat, sia in termini di perdita e/o riduzione della qualità che in quelli di frammentazione e 
riduzione della connettività (Rytwinski & Fahrig, 2015). 

Il traffico veicolare connesso alla fase di cantiere dell’impianto è stimato in circa 8 mezzi/giorno con 
picchi massimi di 20 mezzi/giorno in concomitanza di particolari fasi costruttive, che opereranno 
limitatamente alla fase di cantiere, a cui si aggiungono i mezzi leggeri per il trasporto della manodopera 
di cantiere e i mezzi per la piantumazione degli ulivi (trapiantatrici). 
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All’interno dell’area di cantiere si prevede che, nelle fasi di maggior attività, opereranno 
contemporaneamente un numero massimo di 20 mezzi, mentre per quanto riguarda la realizzazione 
della sottostazione elettrica si prevede un flusso massimo di 4 camion per il trasporto di materiale entro 
e fuori dal sito. 

Il numero di transiti non risulta essere elevato non si ritiene che l’esiguo aumento di traffico generato 
Si ritiene quindi che il disturbo derivante dal traffico aggiuntivo dovuto alla fase di cantiere dell’impianto 
sia trascurabile e reversibile per le componenti considerate.  

Per quanto riguarda il disturbo diretto derivante dagli investimenti, la Regione Puglia non dispone di una 
raccolta di dati in cui siano registrati i punti in cui avvengono incidenti che coinvolgono fauna selvatica 
e autoveicoli. Per quanto riguarda l’area in oggetto, lo scenario composto dall’esiguo passaggio di mezzi 
- con velocità limitata e dalla mancanza di aree forestali o boscose nelle vicinanze, fa propendere verso 
un basso rischio di collisioni, limitato comunque a specie comuni. 

Produzione di rifiuti 

Nell’ambito delle attività di approntamento dell’impianto fotovoltaico, si producono i seguenti materiali 
di scarto: 

• rifiuti inerti in forma compatta (cemento, mattoni); 

• rifiuti inerti in forma sciolta (terre da scavo). 

Vengono inoltre prodotti: plastica, legno, ferro e altri materiali di scarto sia afferenti ai rifiuti da 
costruzione e demolizione che ai rifiuti da imballaggio. 

La realizzazione dell’impianto in oggetto comporta una produzione di rifiuti inerti in forma compatta e 
sciolta. Per gli altri rifiuti prodotti dalle attività di cantiere (ad es. disimballaggio dei moduli fotovoltaici 
e dei sostegni), si prevede una regolare attività di separazione dei rifiuti, indicativamente raggruppabili 
nelle seguenti macro-categorie di materiali: 

1. materiali e componenti pericolosi: es. materiali contenenti amianto, interruttori contenenti PCB 
ecc.; 

2. componenti riusabili: elementi che possono essere impiegati di nuovo e sono in grado di 
svolgere le stesse funzioni che assicuravano prima dell’intervento di demolizione (mattoni, 
coppi, tegole, travi, elementi inferriate e parapetti, serramenti ecc.); 

3. materiali riciclabili: materiali che sottoposti a trattamenti adeguati possono servire a produrre 
nuovi materiali, con funzioni ed utilizzazioni anche diverse da quelle dei residui originari; 

4. materiali non riciclabili: tutto ciò che resta dopo le selezioni ovvero l’insieme di quei materiali 
che tecnicamente o economicamente (o per la eventuale presenza di elementi estranei o 
eterogenei) non è possibile valorizzare. Tali materiali quindi devono necessariamente essere 
avviati allo smaltimento. 

Per quanto riguarda la produzione di rifiuti relativi all’attività di cantiere, al disimballaggio e montaggio 
dei moduli fotovoltaici, le operazioni avverranno nel rispetto della normativa nazionale. I rifiuti prodotti 
saranno differenziati e conferiti secondo il tipo e la quantità. Il cantiere non prevede demolizioni; per 
quanto riguarda la componente biodiversità l’impatto relativo alla produzione di rifiuti si prevede 
pertanto nullo.  

Introduzione di specie vegetali alloctone 

Come descritto in Celesti-Grapow et al. (2010), i fenomeni di diffusione incontrollata di specie 
trasportate dall’uomo oltre i loro limiti di dispersione naturale, sono considerate uno dei principali 
componenti dei cambiamenti globali. Tali invasioni sono causa di ingenti danni all’ambiente, ai beni e 
alla salute dell’uomo e i rischi a esse associati riguardano una grande varietà di ambiti, da quelli socio-
economici (danni alle colture dalle specie infestanti), agli effetti sulla salute dell’uomo causati da agenti 
patogeni, parassiti, specie tossiche e allergeniche, all’alterazione dei servizi resi dagli ecosistemi in 
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seguito alle modificazioni della loro struttura e funzione. Fra gli impatti ecologici, una delle maggiori 
emergenze derivanti dall’espansione delle specie invasive è la minaccia alla conservazione della 
biodiversità; in particolare, l’azione delle specie vegetali invasive sulla diversità si esplica per lo più 
indirettamente, con lo sviluppo di dense formazioni che escludono ogni altra specie, si espandono su 
vaste aree, spesso per propagazione vegetativa, competono per la luce e le altre risorse (acqua, 
nutrienti) con la vegetazione preesistente e infine la sostituiscono. Gli ambienti maggiormente 
interessati dalla diffusione di neofite sono tutti caratterizzati da un notevole grado di disturbo legato 
alle attività dell’uomo, come fossi, campi, zone ruderali, sponde di fiumi, paesi e città, giardini, 
campagne abbandonate, boschi secondari. I suoli ricchi di nutrienti sono in genere quelli più predisposti 
alla diffusione di neofite (Celesti-Grapow et al., 2010). 

La fase di cantiere rappresenta spesso uno dei momenti più critici per la colonizzazione e la diffusione 
di specie esotiche sia nei siti di intervento che nelle aree adiacenti, in particolare durante la 
movimentazione di terreno (scavo e riporto, accantonamento dello scotico, acquisizione di terreno da 
aree esterne il cantiere) e per la presenza di superfici nude che, se non adeguatamente trattate e gestite, 
sono facilmente colonizzabili da specie invasive. 

In altri casi, le specie esotiche sono già presenti nell’area d’intervento prima dell’inizio dei lavori, per cui 
devono essere adottate adeguate misure di gestione, in modo da evitare il loro reinsediamento sulle 
aree ripristinate o una loro ulteriore diffusione al termine dei lavori. La presenza e lo sviluppo delle 
specie esotiche nelle aree di cantiere, oltre a determinare gli impatti e le criticità descritte in 
precedenza, può causare problematiche relative al buon esito degli interventi di ripristino delle aree 
interferite. Infatti essendo le specie esotiche invasive più competitive delle autoctone, quindi, in grado 
di svilupparsi più velocemente, possono determinare fallanze a carico delle specie messe a dimora, 
rendere problematica la riuscita degli inerbimenti e l’attecchimento degli alberi e arbusti messi a dimora 
e diffondersi nell'area di intervento e nelle aree circostanti. 

Le opere di approntamento del terreno previste per l’impianto fotovoltaico riguardano superfici di 
ridotta entità, non sono previsti sbancamenti o scavi che interessano superfici estese o grandi volumi. I 
pali di sostegno sono costituiti da una struttura metallica infissi nel terreno, senza fondazioni o 
movimenti terra e quindi con un minimo stress a carico del suolo. 

Grazie all’uso di questa tecnica, per la realizzazione dell’impianto non sono previsti apporti di terra da 
siti esterni al cantiere, scavi, movimentazione terra o operazioni di livellamento del terreno, 
terrazzamenti o riporti.  

Per quanto riguarda invece la linea di connessione MT dal campo fotovoltaico all’allaccio, prevedendosi 
scavi su strade provinciali, non è previsto riutilizzo ma solo smaltimento delle terre estratte, con impiego 
di materiale selezionato per i riempimenti. Tuttavia le quantità di terreno utilizzate saranno di entità 
ridotta, in virtù delle dimensioni dello scavo, e i tempi di realizzazione dello scavo stesso saranno brevi; 
si ritiene pertanto che non si possano configurare gli impatti qui analizzati dovuti a queste operazioni di 
cantiere. In ogni caso, si valuta che le misure suggerite nel Par. Errore. L'origine riferimento non è stata 
trovata. siano più che sufficienti a contrastare possibili dispersioni di specie alloctone dovute alle 
operazioni di scavo della trincea. 

Sulla base delle considerazioni sopra esposte si ritiene quindi che l’impatto del progetto in fase di 
cantiere sulla componente esaminata sia nullo. 

Sottrazione di suolo e frammentazione degli habitat 

Il cambiamento nell’uso del suolo è uno dei maggiori motori della perdita di biodiversità terrestre 
(Bartlett et al., 2016); essi includono la perdita di habitat (rimozione di frammenti di habitat), la 
degradazione degli habitat (riduzione di qualità) e la frammentazione (riduzione della connettività 
funzionale di frammenti in un paesaggio) (Bartlett et al., 2016).  
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Le risposte delle specie alla sottrazione di suolo e alla frammentazione sono variabili e dipendono 
dall’estensione dei frammenti rimanenti e dalle relazioni delle specie con gli habitat (Keinath et al., 
2017). Le specie legate a particolari habitat (specialisti), i carnivori e le specie di maggiori dimensioni 
hanno più probabilità di abbandonare gli habitat frammentati; sebbene la sensibilità alla 
frammentazione sia influenzata primariamente dal tipo di habitat e dal grado di specializzazione, anche 
la fecondità, la durata di vita e la massa corporea giocano un ruolo importante.  

Gli effetti negativi della perdita di habitat si verificano in relazione a misure non solo dirette della 
biodiversità (come la ricchezza di specie, l’abbondanza e la distribuzione di popolazione, la diversità 
genetica) ma anche indirette, come ad esempio il tasso di crescita di una popolazione o la riduzione 
della lunghezza della catena trofica, l’alterazione delle interazioni tra le specie e altri aspetti legati alla 
riproduzione e al foraggiamento (Fahrig, 2003). 

I punti più delicati corrispondono agli attraversamenti dei corsi d’acqua, in un punto lungo il Torrente 
Triolo e in due punti lungo i canali maggiori Ferrante e Santa Maria. Si tratta di corsi d’acqua spesso in 
asciutta ma – come indicato nei precedenti Paragrafi – comunque importanti per la presenza di habitat 
idoneo alle presenze faunistiche (canneto) quale elemento di diversificazione dalla matrice agricola 
intensiva dominante, nonché come strutture a valenza ecologica medio-alta per il PPTR e come corridoi 
ecologico di interesse regionale. 

In particolare in quei punti verrà impiegata la tecnica di perforazione controllata TOC (Trivellazione 
Orizzontale Controllata), al fine di oltrepassare i corsi d’acqua senza scavi a cielo aperto e senza dunque 
toccare o compromettere gli habitat presenti lungo il corso d’acqua. Questa particolare tecnica 
permette infatti il superamento di ostacoli morfologici in maniera non invasiva grazie alla possibilità di 
orientare la direzione della trivellazione in maniera teleguidata compiendo un arco inferiormente 
all’attraversamento di raggio di curvatura pari a quello elastico della condotta metallica (dunque 
limitando il più possibile l’area di scavo), il tutto operando dal piano campagna senza necessità di fosse 
di spinta e ricezione. 

Si ritiene dunque questo impatto sulla componente trascurabile e, comunque reversibile, cessando non 
appena concluso il cantiere. 

Impatto sulla componente – Fase di esercizio 

Emissioni atmosferiche 

Per quanto riguarda l’immissione di inquinanti vale quanto espresso per la fase di cantiere. Le uniche 
emissioni attese, discontinue e trascurabili, sono ascrivibili ai veicoli che saranno impiegati durante le 
attività di manutenzione dell’impianto fotovoltaico e della sottostazione. 

Non sono previste attività di manutenzione per la linea di connessione. 

Sono invece previsti interventi annuali di gestione dell’impianto olivicolo, principalmente le attività 
prevederanno l’intervento di una macchina potatrice a dischi e di una macchina scavallatrice per la 
raccolta meccanizzata delle olive. 

Dato però il numero limitato dei mezzi coinvolti e lo stato di base della qualità dell’aria della zona (cfr. 
Par.4.6.1), l’impatto determinato dalla attività in esame è da ritenersi trascurabile sulla componente. 

Emissioni elettromagnetiche 

Le variazioni delle emissioni elettromagnetiche, che si verificheranno con la messa in opera 
dell’impianto fotovoltaico, sono dovute alla presenza di cabine di trasformazione, cavi elettrici, 
dispositivi elettronici ed elettromeccanici installati nell’area d’impianto e soprattutto alle linee 
elettriche in media tensione di interconnessione con la cabina primaria e/o con la rete di trasmissione 
nazionale.  
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I moduli fotovoltaici previsti lavorano in corrente e tensione continue e non in corrente alternata; per 
cui la generazione di campi variabili è limitata ai soli transitori di corrente e sono comunque di brevissima 
durata.  

Gli inverter prescelti sono dotati della certificazione di rispondenza alle normative di compatibilità 
elettromagnetica.  

L’impianto in oggetto rientra tra le sorgenti di campo a bassa frequenza (assimilabile gli apparecchi di 
uso comune alimentati dalla corrente elettrica) e risulta avere uno spettro di emissione ampiamente 
entro la normativa vigente. 

Per quanto riguarda le emissioni elettromagnetiche generate dalle parti d’impianto che funziona in MT 
si prevede l’utilizzo di apparecchiature e l’eventuale installazione di locali chiusi (ad esempio per il 
trasformatore BT/MT) conformi alla normativa CEI; per quanto riguarda le emissioni elettromagnetiche 
generate dalle parti di cavidotto percorse da corrente in BT o MT si prevede l’interramento degli stessi 
di modo che l’intensità del campo elettromagnetico generato possa essere considerata sotto i valori 
soglia della normativa vigente. L’impatto sulla componente si ritiene pertanto nullo. 

Disturbo luminoso 

Il nuovo impianto fotovoltaico sarà dotato lungo tutto il perimetro, per motivi di sorveglianza e 
manutenzione, di un sistema di illuminazione notturno. 

Il disturbo luminoso può, in determinate situazioni di intensità e distribuzione delle sorgenti, generare 
un disturbo sulla componente faunistica che si manifestano a diversi livelli dall’espressione genica, alla 
fisiologia, all’alimentazione, ai movimenti giornalieri, ai comportamenti migratori e riproduttivi fino alla 
mortalità (Rodríguez et al., 2012). 

I gradienti di luminosità possono condizionare i tempi dedicati alla ricerca del cibo da parte delle diverse 
specie animali; in tal modo l’interferenza data dalla luce artificiale può aumentare il livello di 
competizione interspecifica. Specie che non tollerano le luci artificiali possono andare incontro a 
estinzione ed essere sostituite da altre che beneficiano dell’illuminazione notturna. Specie che siano 
attratte dalle sorgenti luminose possono per altro andare incontro a un aumento del rischio di 
predazione. In definitiva, l’alterazione dei processi di competizione e predazione può incidere sulle 
dinamiche di popolazione e dunque –di riflesso– l’impatto dell’illuminazione artificiale può avere anche 
implicazioni ecologiche. È ampiamente dimostrato come gli Uccelli, in particolare durante il periodo 
migratorio (Fornasari, 2003), sono disturbati da estese e potenti fonti luminose, che fungono da poli di 
attrazione (fototropismo) alterando, localmente, l’ecologia dei soggetti interessati. Tale disturbo si 
manifesta in particolare con le sorgenti luminose a luce diffusa orizzontalmente e verticalmente. 

La Regione Puglia ha legiferato in materia di inquinamento luminoso mediante la Legge Regionale n.15 
del 23/11/2005 “Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio 
energetico” e il relativo regolamento attuativo, Regolamento Regionale n. 13 del 22/8/2006. 

L’Art. 5 comma 1 del RR riporta: “In conformità a quanto specificato all’Art. 5 della L.R. 15/05, i progetti, 
i materiali e gli impianti per l’illuminazione pubblica e privata a più basso impatto ambientale, per il 
risparmio energetico e per prevenire l’inquinamento luminoso devono prevedere: 

a. Apparecchi che, nella loro posizione di installazione, devono avere una distribuzione dell’intensità 
luminosa massima per g ≥ 90°, compresa tra 0,00 e 0,49 candele per 1000 lumen di flusso luminoso 
totale emesso; a tale fine, in genere, le lampade devono essere recesse nel vano ottico superiore 
dell’apparecchio stesso; 

b. Lampade ad avanzata tecnologia ed elevata efficienza luminosa, quali al sodio ad alta o bassa 
pressione, in luogo di quelle con efficienza luminosa inferiore. È consentito l’impiego di lampade con 
indice resa cromatica superiore a Ra=65 ed efficienza comunque non inferiore ai 90 lm/w, 
esclusivamente nell’illuminazione di monumenti, edifici, aree di aggregazione e centri storici in zone 
di comprovato valore culturale e/o sociale ad uso pedonale; 
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c. Luminanza media mantenuta delle superfici da illuminare ed illuminamenti non superiore ai livelli 
minimi previsti dalle normative tecniche di sicurezza ovvero dai presenti criteri, nel rispetto dei 
seguenti elementi guida: 

I. Classificazione delle strade in base a quanto disposto dal Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti del 5 novembre 2001 “Norme funzionali e geometriche per 
la costruzione delle strade”. In particolare le strade residenziali devono essere 
classificate di tipo F, di rete locale, ad esclusione di quelle urbane di quartiere, tipo E, di 
penetrazione verso la rete locale.  

II. Impiego, a parità di luminanza, di apparecchi che conseguano impegni ridotti di potenza 
elettrica, condizioni ottimali di interasse dei punti luce e ridotti costi manutentivi. In 
particolare, i nuovi impianti di illuminazione stradali tradizionali, fatta salva la 
prescrizione dell’impiego di lampade con la minore potenza installata in relazione al tipo 
di strada ed alla sua categoria illuminotecnica, devono garantire un rapporto fra 
interdistanza e altezza delle sorgenti luminose non inferiore al valore di 3,7. Sono 
consentite soluzioni alternative, sia in presenza di ostacoli, sia nel caso le stesse soluzioni 
risultino funzionali alla certificata e documentata migliore efficienza generale 
dell’impianto. Soluzioni con apparecchi lungo entrambi i lati della strada (bilaterali 
frontali) sono accettabili, se necessarie, solamente per strade classificate con indice 
illuminotecnico 5 e 6. 

III. Orientamento su impianti a maggior coefficiente di utilizzazione, senza superare i livelli 
minimi previsti dalle normative illuminotecniche italiane ed europee più recenti e 
garantendo il rispetto dei valori di uniformità e controllo dell’abbagliamento previsto da 
dette norme. 

IV. Mantenimento, su tutte le superfici illuminate, fatte salve diverse disposizioni connesse 
alla sicurezza e/o indicate diversamente nella legge, valori medi di luminanza, non 
superiori ad 1 cd/m2;  

V. Calcolo della luminanza. 
d. Impiego di dispositivi in grado di ridurre, entro le ore 24.00, l’emissione di luce in misura superiore 

al 30% rispetto alla situazione di regime, a condizione di non compromettere la sicurezza”.  

Al fine di contenere l’incremento annuale dei consumi di energia elettrica come specificato all’art. 3, 
comma 3, lettera k), adottare soluzioni nel rispetto dell’art. 5 comma 1 e delle norme tecniche di settore 
che prevedono (…) la realizzazione dei nuovi impianti, dotati preferibilmente di sorgenti luminose con 
potenze inferiori a 75W (Art. 5 comma 5). 

Il disturbo luminoso dell’impianto in progetto verrà contenuto in modo da andare incontro alle esigenze 
di risparmio energetico e di basso impatto luminoso sull’ambiente, nel rispetto delle citate Linee Guida; 
si utilizzeranno delle apparecchiature ‘full-cut-off’ o ‘fully shielded’ (totalmente schermati, un esempio 
in Figura 4.2), ovvero apparecchi di illuminazione che una volta installati non emettano luce sopra un 
piano orizzontale passante per il centro della lampada. L’altezza degli apparecchi sarà ridotta – 
compatibilmente con le esigenze di sicurezza – e l’illuminazione sarà diretta al suolo, distanziando 
inoltre in modo adeguato le fonti luminose in modo da garantire un’adeguata illuminazione senza 
aumentare i punti di luce. 
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Figura 4.2: Esempio di apparecchio completamente schermato (full-cut-off). 

Date queste misure, la situazione in fase di esercizio non sarà tale da provocare un reale disturbo sulla 
componente considerata e si ritiene quindi che l’impatto determinato dalle attività in progetto sia nullo. 

Sottrazione di suolo e frammentazione habitat 

Come già descritto, l’area di progetto ricade all’interno di un territorio prevalentemente antropizzato, 
a matrice agricola estensiva. L’area di effettivo impianto coprirà esclusivamente porzioni di terreno 
agricolo.  

L’impianto fotovoltaico interesserà una superficie di suolo totale pari a 26,95 ettari; considerando il 
sesto di impianto dei moduli fotovoltaici, circa il 62 % della superficie totale potrà avere una 
destinazione agro-ambientale (attualmente è totalmente agricola).  

Considerando che quando i pannelli si trovano in posizione perfettamente orizzontale, i due margini 
distano fra loro di 3,7 metri, l’oscillazione delle file di pannelli che inseguono il sole nel suo percorso 
sulla volta celeste da est a ovest, fa sì che la “lama di luce” si espanda per circa altri 2 metri, esponendo 
una fascia di circa 5 metri a un’insolazione sufficiente alla crescita di specie vegetali. 

Il progetto prevede una convivenza dell’impianto fotovoltaico con un ambiente semi naturale 
(inerbimento) al fine di mantenere la funzionalità del suolo in termini di fertilità, accumulo carbonio 
organico, permeabilità e regimazione delle acque piovane, nonché in termini di presenza di habitat per 
alcune specie faunistiche. L’inerbimento dell’area libera sotto i pannelli e tra le file verranno gestite ove 
compatibile tramite la pratica del sovescio. 

Il progetto prevede la realizzazione di una quinta arboreo arbustiva posta lungo tutto il lato esterno 
della recinzione, questa imiterà un’area di macchia mediterranea spontanea ma al tempo stesso 
funzionale alla mitigazione dell’impatto visivo evitando fenomeni di ombreggiamento nel campo 
fotovoltaico. La scelta delle specie da utilizzare sarà effettuata tenendo in considerazione tipiche 
dell’area caratterizzate da rusticità e adattabilità. Tale realizzazione consente l’introduzione di un 
elemento di diversificazione ambientale che costituisce habitat idonei alla fauna (siepi e filari), 
soprattutto in un ambiente come quello circostante, caratterizzato da una matrice agricola intensiva 
sostanzialmente priva di elementi arbustivi/arborei. 

La recinzione perimetrale, a delimitazione dell’area di installazione dell’impianto, sarà formata da rete 
metallica e sarà sollevata da terra permettendo in questo modo il passaggio della meso e micro-fauna. 
La tipologia di recinzione, per le dimensioni, può costituire di fatto solo parzialmente un effetto barriera 
agli spostamenti faunistici di Mammiferi di dimensioni medio-grandi, che comunque non sono presenti 
nell’area. A scopo precauzionale è stato previsto di mantenere una distanza di 6 m dalla recinzione 
medesima quale fascia antincendio, viabilità interna, dove non sarà possibile disporre i moduli 
fotovoltaici. 
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Al termine del ciclo produttivo dell’impianto, questo verrà dismesso e le aree saranno rimesse a coltura, 
rispristinando di fatto la situazione iniziale. 

Questo impatto è dunque definibile come trascurabile per la componente in esame. 

Impianto olivicolo superintensivo 

Nei paragrafi che seguono si presenta una valutazione degli effetti della realizzazione dell'impianto 
ulivicolo nel suo complesso, sia partendo dagli aspetti legati alla componente biodiversità che eventuali 
effetti gli effetti complessivi sull'ambiente circostante. 

La biodiversità è generalmente elevata negli oliveti coltivati in maniera tradizionale, i quali offrono 
un’ampia varietà di habitat (ad esempio, muri a secco, macchie di vegetazione naturale, ecc.) che danno 
riparo a numerose specie selvatiche quali, Rettili, farfalle e altri Invertebrati, Uccelli e Mammiferi. Gli 
alberi più vecchi sono dunque una risorsa alimentare abbondante per la fauna, poiché, oltre al loro 
frutto, ospitano numerosi Invertebrati. Un livello ridotto di pesticidi si traduce dunque in una flora e 
un’entomofauna più ricca. 

L’erosione del suolo è invece uno dei più gravi impatti ambientali associati alla coltura intensiva degli 
olivi. L’erosione riduce la capacità produttiva del suolo e, dunque, ne mina la produttività, e ciò si 
traduce in un più ampio ricorso ai fertilizzanti. Causa inoltre il dilavamento dello strato superficiale del 
suolo, dei fertilizzanti e dei diserbanti, che vengono riversati nei corsi d’acqua. In casi estremi, l’erosione 
può inoltre provocare la desertificazione o un grave degrado del terreno (AA.VV., 2010). 

Laddove poi nuove piantagioni intensive di olivo hanno occupato terreni all’interno di aree importanti 
per le comunità di Uccelli di ambienti xerici di steppa (come Gallina prataiola e gli avvoltoi) e altre specie 
legate ad ambienti simili si sono verificati impatti importanti di sottrazione di habitat (AA.VV., 2010). 

Nel caso dell’oliveto in progetto, associato all’impianto fotovoltaico, non si ritiene si verifichino impatti 
significativi, in quanto: 

• è previsto un sistema di microirrigazione, che consente – oltre ad un uso efficiente e un risparmio 
in termini di consumo di acqua (cfr. Par. 4.5.1) – un minore dilavamento del terreno, con ridotte 
possibilità di dilavamento di sostanze inquinanti nelle acque superficiali; 

• l’utilizzo della pratica della fertirrigazione, ovvero lo spargimento di concimazione azotata 
effettuata con poco anticipo rispetto ai momenti di fabbisogno con metodi irrigui che assicurino 
una elevata efficienza distributiva dell'acqua, pratica che riduce anche in questo caso il 
dilavamento delle sostanze nelle acque superficiali; 

• i controlli fitosanitari rispetteranno tutti i protocolli legati alla lotta integrata (Linee Guida di 
Difesa Ecosostenibile Regione Puglia, Disciplinare di Produzione Integrata), in maniera tale da 
ridurre il più possibile l’impatto sulle presenze di entomofauna; 

• negli spazi interfila è previsto l’inerbimento controllato, che consente il contrasto all’erosione del 
suolo e ai suoi effetti sulla biodiversità e offre porzioni di habitat precedentemente non esistenti 
nell’area. La pratica dell’inerbimento deriva infatti dall’evidenza che la flora infestante, se 
opportunamente gestita per ridurne il potere competitivo, può rappresentare una risorsa in 
grado di incrementare la fertilità del terreno e la biodiversità; 

• è previsto l’utilizzo della trinciatura dei sarmenti in situ e della pacciamatura della fila con 
materiali biodegradabili senza il ricorso al diserbo chimico, con ulteriore riduzione delle 
immissioni di sostanze inquinanti nell’ambiente; 

• è prevista la raccolta annuale meccanizzata delle olive mediante una macchina specifica 
(scavallatrice integrale New Holland), che è estremamente efficace e veloce (può raggiungere le 
1,5 - 2,5 ore/ha). Quindi, pur prevedendo emissioni in atmosfera e disturbo determinato 
dall’utilizzo di un mezzo meccanico, si ritengono tali effetti (reversibili) di minore durata rispetto 
ad altri metodi di raccolta. Inoltre, si ritiene il disturbo diretto sulla fauna presente sugli alberi del 
tutto paragonabile ad altri metodi quale ad esempio la bacchettatura. Il periodo di raccolta delle 
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olive è in genere autunnale, per cui non si prevedono disturbi all’avifauna eventualmente 
nidificante tra le fronde degli ulivi (es. Occhiocotto Sylvia melanocephala); 

• attualmente l’area di progetto – così come tutta la matrice agricola circostante – è occupata da 
coltivazioni intensive, senza la presenza di elementi arbustivi ed arborei che introducano elementi 
di diversità e offrano rifugio e nutrimento alla fauna; dunque non si configurano impatti legati 
alla sottrazione di habitat importanti. Inoltre, mantenendo le pratiche di gestione sostenibile 
sopra elencate, l’introduzione di elementi di differenziazione degli habitat derivanti dal progetto 
(siepe arbustivo-arborea esterna, fasce di inerbimento e presenza di olivi) possono contribuire 
alla differenziazione degli habitat e all’aumento delle presenze faunistiche, non solo di 
entomofauna. 

Alla luce di tali considerazioni si ritengono trascurabili gli impatti sulla biodiversità legati al progetto 
dell’impianto olivicolo superintensivo. Si suggeriscono tuttavia alcune misure da adottare nella gestione, 
in modo da tutelare il più possibile la biodiversità dell’area di progetto. 

Disturbo visivo 

Il disturbo visivo trattato in questo paragrafo riguarda in particolare l’avifauna che può essere disturbata 
dal riflesso prodotto dai moduli fotovoltaici installati al suolo.  

I meccanismi legati a questo tipo di impatto sono molteplici e comprendono ad esempio l’attrattività 
per gli Uccelli migratori insettivori a causa della maggiore abbondanza di prede a loro volta attratte dalla 
luce riflessa o per le specie acquatiche migratrici, dalle quali i pannelli riflettenti possono essere 
percepiti come corpi d’acqua (ipotizzato “effetto lago”). L’attrazione di queste specie a terra può 
causare ferimento, morte o arresto della migrazione (Chock et al., 2020). Inoltre presso gli impianti 
fotovoltaici i riflessi sulla superficie dei pannelli creano luce polarizzata che attrae organismi sensibili, 
inclusi molti insetti; le specie insettivore potrebbero beneficiare dell’incremento di disponibilità di prede 
ma in cambio risentono dei potenziali pericoli di collisione con le superfici riflettenti e dell’aumento di 
competizione per la risorsa trofica (Chock et al., 2020). 

A tal riguardo, nel corso dell’ultimo decennio, col progredire dell’efficienza dei moduli fotovoltaici 
impiegati in grandi impianti come quello in oggetto, si è raggiunto un elevato standard che permette di 
comprimere le perdite per riflessione che rappresentano un importante fattore nel determinare 
l’efficienza di un modulo fotovoltaico. I moduli impiegati sono provvisti di soluzioni in grado di 
minimizzare tale fenomeno. Con l’espressione “perdite di riflesso” si intende l'irraggiamento che viene 
riflesso dalla superficie di un collettore o di un pannello oppure dalla superficie di una cella solare e che 
quindi non può più contribuire alla produzione di calore e/o di corrente elettrica. 

Strutturalmente il componente di un modulo fotovoltaico a carico del quale è principalmente imputabile 
un tale fenomeno è il rivestimento anteriore del modulo e delle celle solari. L’insieme delle celle solari 
costituenti i moduli fotovoltaici di ultima generazione è protetto frontalmente da un vetro temperato 
anti-riflettente ad alta trasmittanza il quale dà alla superficie del modulo un aspetto opaco che non ha 
nulla a che vedere con quello di comuni superfici finestrate. Al fine di minimizzare la quantità di 
radiazioni luminose riflesse, inoltre, le singole celle in silicio cristallino sono coperte esteriormente da 
un rivestimento trasparente antiriflesso in grado di minimizzare il riflesso e di far penetrare più luce 
nella cella; in assenza di questi accorgimenti la tecnologia sarebbe inutilizzabile perché la sola superficie 
in silicio rifletterebbe circa il 30% della luce solare. 

Il fenomeno di abbagliamento inoltre è stato registrato esclusivamente per le superfici fotovoltaiche “a 
specchio” montate sulle architetture verticali degli edifici e poco probabile per gli impianti posizionati 
su suolo. Inoltre, i nuovi sviluppi tecnologici per la produzione delle celle fotovoltaiche, fanno sì che, 
aumentando il coefficiente di efficienza delle stesse, diminuisca ulteriormente la quantità di luce riflessa 
(riflettanza superficiale caratteristica del pannello; le caratteristiche intrinseche dei pannelli utilizzati 
rendono minimo l’effetto riflesso massimizzando l’assorbimento della luce nella cella.  
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Sulla base di tali considerazioni si ritiene trascurabile l’impatto dovuto al disturbo visivo e all’eventuale 
abbagliamento correlato alla realizzazione dell’impianto in esame. 

Variazione del campo termico 

Ogni pannello fotovoltaico può generare nel suo intorno un campo termico che può arrivare anche a 
temperature dell’ordine di 70 °C. Questo comporta la variazione del microclima sottostante i pannelli, 
inoltre il riscaldamento dell’aria oltre a un effetto microclimatico determinato dalla separazione che si 
genera fra l’ambiente sopra e quello sotto i pannelli, in particolare se molto ravvicinati e su vasta area, 
con esiti opposti fra estate e inverno. 

La variazione del microclima nel senso del surriscaldamento può avere effetti sulla fauna locale, in 
particolare su entomofauna ed eventualmente su fauna minore (Rettili e micromammiferi), cambiando 
le condizioni microclimatiche e di conseguenza la composizione delle comunità o le modalità di utilizzo 
dell’area. Inoltre, alte temperature combinate ad elevata siccità possono causare la combustione dello 
strato vegetativo superficiale sottostante l’impianto (rischio di incendio per innesco termico). 

Nel caso del progetto in esame, tuttavia, l’altezza delle strutture di sostegno e le caratteristiche dei 
moduli stessi consentono una sufficiente circolazione d’aria sotto i pannelli evitando un eccessivo 
surriscaldamento del microclima locale, limitando di conseguenza modificazioni ambientali a esso 
connesse. L’impatto si ritiene pertanto nullo sulla componente in esame. 

Impatti cumulativi 

Gli impatti cumulativi in generale sono il risultato di una serie di attività, scarichi ed emissioni, ciascuno 
dei quali potrebbe non risultare significativo ma, combinandosi o sovrapponendosi, creano 
potenzialmente un impatto significativo sui recettori considerati. 

Il SIT regionale mette a disposizione una mappa della localizzazione degli impianti FER suddivisi per 
tipologia e grado di autorizzazione. Per quanto riguarda la presenza di impianti nell’area di studio si 
rimanda al Par.2.4. 

Come già evidenziato, gli impatti non nulli derivanti dall’intervento in progetto (emissioni atmosferiche, 
emissioni sonore, immissioni inquinanti, traffico veicolare) non provocano sostanziali differenze dalla 
situazione attuale della zona. L’unico potenziale impatto complessivo potrebbe derivare dalla 
sottrazione di habitat (peraltro esclusivamente di tipo agricolo estensivo) e dall’aumento di 
frammentazione dovuto all’insieme di tutti gli impianti esistenti sul territorio. Le misure che saranno 
adottate per il presente impianto, elencate sopra e volte al mantenimento della funzionalità agricola del 
territorio, unitamente alle misure di mitigazione descritte nel paragrafo successivo dovrebbero essere 
sufficienti a contenere gli effetti legati alla perdita di habitat. 

Alla luce delle considerazioni effettuate sull’entità degli impatti e sulle misure progettuali di 
contenimento, si ritiene che gli impatti cumulativi sulle componenti considerate dovuti all’impianto in 
esame siano trascurabili e, in ogni caso, reversibili/mitigabili.  

Impatto sulla componente – Fase di dismissione 

Per quanto riguarda la fase di dismissione, i possibili impatti a carico della biodiversità rientrano nelle 
tipologie già trattate.  

Nel dettaglio, i moduli dismessi saranno trattati come rifiuti speciali e smaltiti secondo la normativa 
vigente, così come i pali e i telai di supporto. I cavidotti e i tutti i materiali elettrici in rame saranno 
dismessi e riciclati, tale elemento infatti nel processo di riciclo non emette sostanze nocive per 
l’ambiente e risulta riutilizzabile al 100%, tanto che in Europa il rame è una delle materie prime di cui si 
dispone maggiormente, pur non essendoci miniere.  

I lavori di smantellamento saranno effettuati secondo un piano che terrà conto della normativa vigente. 
Dal punto di vista della biodiversità, gli impatti saranno essenzialmente rappresentati dalle emissioni 
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atmosferiche, emissioni sonore, immissioni inquinanti, traffico veicolare. Come evidenziato nei relativi 
paragrafi, tali attività hanno un impatto nullo/trascurabile (in questa fase reversibile) e saranno 
adeguatamente contenute dalle stesse misure adottate in fase di cantiere. 

4.3.2 AZIONI DI MITIGAZIONE  

Le misure di mitigazione si possono suddividere in due tipologie, in base al disturbo che si intende 
ridurre: 

1. azioni di mitigazione delle operazioni dei mezzi e dell’approntamento e dismissione 
dell’impianto (fase di cantiere e di dismissione); 

2. azioni di mitigazione della fase di esercizio dell’impianto. 

Le misure precauzionali suggerite per il punto 1 sono per lo più correlate sia alle tempistiche di 
svolgimento dei lavori sia ai presidi per l’abbattimento e la diminuzione delle emissioni atmosferiche e 
sonore e alla corretta gestione dei trasporti e della posa dei moduli dell’impianto. 

Al fine di evitare al minimo la dispersione di polveri e rumori, è necessario che i mezzi coinvolti 
nell’approntamento dei diversi lotti di moduli fotovoltaici e nel trasporto circolino a velocità ridotte e 
che si eviti di tenere inutilmente accesi i motori di mezzi e macchinari. È inoltre prevista la copertura 
tramite teli antivento dei depositi e degli accumuli di sedimenti che si creeranno durante la fase di 
cantiere, nonché operazioni di bagnatura (bagnatura delle gomme degli automezzi; umidificazione del 
terreno nelle aree di cantiere per impedire il sollevamento delle polveri, specialmente durante i periodi 
caratterizzati da clima secco). Inoltre si prescrive, laddove possibile, l’utilizzo della viabilità preesistente 
l’intervento. 

Per quanto concerne il punto 2 si prevede: 

• l’inerbimento del terreno; 

• la piantumazione di una siepe sempreverde perimetrale di altezza pari a 4 metri. 

L’inerbimento avverrà sul terreno sotto i pannelli con idoneo miscuglio di graminacee e leguminose per 
prato polifita sotto i pannelli, questa operazione determina il miglioramento delle condizioni nutritive e 
strutturali del terreno. Sul terreno sotto gli ulivi si procederà con una pacciamatura con elementi di 
scarto delle potature. 

In particolare, la pratica dell’inerbimento porta molti vantaggi: 

• riduce o elimina gli inconvenienti connessi alle lavorazioni e al diserbo chimico e migliora le 
caratteristiche agro-ecologiche dell’oliveto, che acquisisce così maggiore autonomia e stabilità, 
con conseguente riduzione degli input esterni e dei rischi ambientali e sanitari;  

• limita sensibilmente i rischi di smottamento ed erosione, in particolare quando nel cotico erboso 
sono presenti graminacee in abbondanza;  

• aumenta la velocità d’infiltrazione dell’acqua (le radici delle piante erbacee formano dei canali 
preferenziali e la porosità incrementa del 15-20% rispetto ai terreni lavorati), favorendo così 
anche la costituzione di riserve idriche rispetto ad un suolo nudo, e riduce la velocità del flusso di 
scorrimento;  

• consente lo sviluppo dell’apparato radicale degli alberi anche negli strati superficiali del terreno; 

• fa aumentare, in genere, la presenza di acari utili (predatori) mentre riduce il numero di insetti 
nocivi; 

• promuove un miglior equilibrio vegeto-produttivo nell’albero, che così migliora la regolarità della 
produzione e diminuisce la suscettibilità verso malattie e fisiopatie (quindi diminuisce la necessità 
di utilizzo di sostanze);  

• apporta sostanza organica grazie alla decomposizione del materiale di risulta delle periodiche 
falciature e dal continuo rinnovamento delle radici del cotico erboso; a tale riguardo è stato 
riscontrato un aumento della microflora e della fauna terricola a favore di specie, come ad 
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esempio i lombrichi, che migliorano la struttura del terreno e aumentano la velocità di 
umificazione. 

La siepe perimetrale (schema esemplificativo in Figura 4.3) sarà piantumata nella prima fase di 
realizzazione del progetto per mascherare sin da subito l’effetto visivo del cantiere. La siepe è costituita 
da specie autoctone tipiche delle comunità vegetale del Tavoliere, ad esempio Alloro (Laurus nobilis) 
Fillirea (Phillyrea spp), Alaterno (Rhamnus alaternus), Viburno (Viburnum tinus). Inoltre la recinzione 
sarà sollevata da terra almeno 20 cm per consentire il passaggio della microfauna locale. 

Le essenze saranno disposte secondo uno schema modulare e non formale in modo che la proporzione 
fra le essenze di media taglia e quelle di medio-bassa taglia con portamento cespuglioso garantisca il 
risultato più naturalistico possibile.  

Il filare sarà composto da una specie ad alto fusto alternata a tre differenti specie arbustive, le 
piantumazioni saranno distanziate l’una dall’altra di 0,80 – 1 metri. 

Le alberature e gli arbusti saranno distanziati dalla recinzione di circa 1 metro così da agevolare le 
operazioni di manutenzione. 

Sarà prevista l’interruzione della fascia in prossimità dei punti di accesso al fondo che fungeranno anche 
da vie d’entrata alla viabilità interna delle stesse per la manutenzione ordinaria.  

Sono state scelte specie caratterizzate da rusticità e adattabilità, tenendo conto delle condizioni 
pedoclimatiche della zona e della composizione floristica autoctona dell’area. In questo modo si vuole 
ottenere l’integrazione armonica della mitigazione nell’ambiente circostante sfruttando le spiccate 
caratteristiche di affrancamento delle essenze arbustive più tipiche della flora autoctona. La scelta delle 
specie da utilizzare, quindi, sarà effettuata tenendo in considerazione tipiche dell’area. 

Inoltre, la scelta terrà conto anche del carattere sempreverde di tali specie così da mantenere, durante 
tutto l’arco dell’anno, l’effetto mitigante delle fasce ed evitare che, nella stagione autunnale, quantità 
considerevoli di residui vegetali (foglie secche ecc.) rimangano sul terreno o vadano a interferire o 
limitare la funzionalità dell’impianto fotovoltaico. 

Si suggerisce la piantumazione della siepe nella prima fase di realizzazione del progetto per mascherare 
sin da subito l’effetto visivo del cantiere. 

 

Figura 4.3 Schema esemplificativo di impianto della siepe perimetrale  

Per evitare il pericolo di colonizzazione di specie vegetali alloctone in fase di cantiere durante le fasi di 
ripristino si consiglia inoltre di adottare le seguenti indicazioni: 

• in fase di movimentazione di inerti si suggeriscono alcune misure di trattamento e gestione dei 
volumi di terreno nel caso di deposito temporaneo di cumuli di terreno, quali ad esempio 
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interventi di copertura con inerbimenti in modo da contrastare i fenomeni di dilavamento e 
creare condizioni sfavorevoli all'insediamento di eventuali specie alloctone; 

• se è necessario un apporto di terreno. dall’esterno, il prelievo del terreno da aree esterne al 
cantiere dovrebbe essere preferibilmente effettuato presso siti privi di specie invasive; 

• la gestione dei residui vegetali prodotti nelle eventuali operazioni di taglio, sfalcio ed eradicazione 
delle specie esotiche invasive è piuttosto delicata in quanto può rappresentare una fase in cui 
parti delle piante e/o semi e frutti delle stesse possono essere disseminati nell’ambiente 
circostante e facilitarne così la diffusione sul territorio; si consiglia di raccogliere le piante tagliate 
e i residui vegetali con cura e depositati in aree appositamente destinate, dove i residui 
dovrebbero essere coperti (p.e. con teli di plastica ancorati al terreno) o comunque gestiti in 
modo da impedirne la dispersione nelle aree circostanti. Anche le fasi di trasporto e spostamento 
dei residui vegetali (all’interno e verso l’esterno del cantiere) dovrebbero essere effettuate in 
modo che non ci siano rischi di dispersione del materiale (copertura con teloni dei mezzi di 
trasporto utilizzati). Infine, le superfici di terreno su cui sono stati effettuati gli interventi di taglio 
e/o eradicazione dovrebbero essere adeguatamente ripulite dai residui vegetali, in modo da 
ridurre il rischio di disseminazione e/o moltiplicazione da parte di frammenti di pianta (nel caso 
di specie in grado di generare nuovi individui da frammenti di rizoma dispersi nel terreno). 

Al fine di preservare il più possibile la biodiversità dell’area, per quanto riguarda la gestione 
dell’impianto olivicolo, compatibilmente con le pratiche agronomiche previste e con il mantenimento 
dell’efficienza dei pannelli fotovoltaici, si raccomanda di: 

• mantenere l’oliveto in buone condizioni vegetative al fine di garantire rifugio e nutrimento alla 
fauna selvatica; 

• favorire la conservazione delle specie arboree e arbustive spontanee tipiche delle aree presenti 
nell'habitat vegetativo dell'oliveto; 

• favorire il naturale insediamento delle essenze di flora spontanea autoctona nelle aree non 
coltivate a margine dell’oliveto; 

• attuare pratiche agronomiche a basso impatto ambientale per il controllo della vegetazione 
indesiderata, per prevenire la formazione di un potenziale inoculo di incendi e tutelare la fauna 
selvatica; 

• adottare in generale misure per prevenire la formazione di un potenziale inoculo di incendi, in 
particolare in condizioni di siccità; 

• evitare il più possibile sfalci in periodo riproduttivo delle specie prative (aprile – luglio); 

• compiere gli sfalci, quando necessari, dal centro dell’area prativa verso l’esterno; 
alternativamente è possibile effettuare sfalci a strisce, evitando di tagliare l’ultima fascia, in modo 
che possa essere utilizzata come rifugio; 

• utilizzare barre di involo per effettuare gli sfalci. 

Per quanto riguarda la gestione post-piantumazione delle essenze della siepe perimetrale si consiglia 
infine di protrarre i lavori di manutenzione per tre anni almeno dalla piantumazione, effettuando alla 
fine del primo anno una verifica al fine di identificare e sostituire degli individui morti o deperenti. 

4.4 SUOLO, SOTTOSUOLO, ACQUE SOTTERRANEE 

4.4.1 STIMA DEGLI IMPATTI POTENZIALI 

Nel seguente paragrafo si riassumono le principali fonti di impatto su suolo e sottosuolo che, vista 
l’analisi effettuata, risultano essere: 

• Occupazione di suolo da parte dei mezzi atti all’approntamento del cantiere e copertura del suolo 
per la disposizione dei moduli fotovoltaici e gli altri elementi del progetto, quali le cabine 
elettriche e di servizio.  
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• Sversamento accidentale di idrocarburi contenuti nei serbatoi di alimentazione dei mezzi di 
campo in seguito ad incidenti, o dal serbatoio di alimentazione del generatore diesel di 
emergenza.  

• Possibile compattamento del terreno con modifica della pedologia dei suoli. 

Si evidenzia che i lavori di preparazione dell’area non avranno alcuna influenza sulla conformazione 
morfologica dei luoghi. 

Impatto sulla componente – Fase di cantiere 

Durante la fase di livellamento, in seguito ai movimenti terra superficiale e scavo per la posa dei moduli 
fotovoltaici, cavi e fondazioni delle cabine, saranno necessariamente indotte delle modifiche sull’utilizzo 
del suolo, circoscritto alle aree interessate dalle operazioni di cantiere, derivanti dal peso dei mezzi sul 
terreno. Tuttavia, al termine delle operazioni di costruzione, saranno attuati interventi atti a ripristinare 
la struttura dei suoli. 

L’occupazione di suolo derivante dai mezzi di cantiere non produrrà significative limitazioni o perdite 
d’uso dello stesso. Inoltre, il criterio di disposizione delle apparecchiature sarà condotto con il fine di 
ottimizzare al meglio gli spazi, nel rispetto di tutti i requisiti di sicurezza.  

Si ritiene pertanto che l’impatto avrà estensione locale e durata limitata alle attività di costruzione.  

Si prevede che gli impatti potenziali su suolo e sottosuolo derivanti dalle attività di costruzione siano 
attribuibili all’utilizzo dei mezzi d’opera quali gru di cantiere e muletti, gruppo elettrogeno (se non 
disponibile energia elettrica), furgoni e camion per il trasporto del materiale. Durante la fase di 
costruzione, una delle poche sorgenti potenziali d’impatto per la matrice suolo e acque sotterranee è lo 
sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di alimentazione dei mezzi di campo 
in seguito ad incidenti. Tuttavia, essendo le quantità d’idrocarburi trasportati contenute e appurando 
che la parte di terreno incidentato sia prontamente rimosso in caso di contaminazione ai sensi della 
legislazione vigente, è corretto ritenere che non vi siano rischi specifici né per il suolo né per le acque 
sotterranee. 

L’impatto è quindi limitato al punto di contatto (impatto locale) e di entità trascurabile. 

Si ritiene utile sottolineare che, durante la costruzione dell’impianto e la preparazione del sito, non 
avverranno scotici e quindi non ci sarà asportazione di suolo. 

Tra le misure di mitigazione per gli impatti potenziali legati alla fase di cantiere si ravvisano:  

• Ottimizzazione del numero dei mezzi di cantiere previsti;  

• Utilizzo di kit anti-inquinamento in caso di sversamenti accidentali dai mezzi. Tali kit saranno 
presenti o direttamente in sito o sarà cura degli stessi trasportatori avere le stesse a bordo dei 
mezzi; 

• A termine delle attività di cantiere sarà eseguito un intervento meccanico al fine di arieggiare i 
terreni, inoltre, è previsto il mantenimento dell’inerbimento permanente esistente e la sua 
eventuale integrazione in modo da ricostituire così la conformazione iniziale dell’area e 
mantenere la fertilità dei suoli. 

Impatto sulla componente – Fase di esercizio 

Gli impatti potenziali sulla componente derivanti dalle attività di esercizio sono riconducibili a:  

• occupazione del suolo da parte dei moduli fotovoltaici ruotabili durante il periodo di vita 
dell’impianto (impatto diretto);  

• occupazione del suolo da parte delle cabine elettriche e cabine di servizio durante il periodo di 
vita dell’impianto (impatto diretto) 

• erosione/ruscellamento;  
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• contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di 
alimentazione dei mezzi di campo in seguito ad incidenti, o dal serbatoio di alimentazione del 
generatore diesel di emergenza (impatto diretto).  

Come descritto nella relazione di progetto, l’occupazione di suolo deriverà esclusivamente dai pali di 
sostegno dei pannelli che non inducono significative limitazioni o perdite d’uso del suolo stesso. Inoltre, 
è previsto l’utilizzo di strutture ad inseguimento tracker che, permettendo la rotazione dei moduli 
fotovoltaici, garantiscono una limitata occupazione del suolo ed evitano che esso si impermeabilizzi. Il 
criterio di posizionamento delle apparecchiature sarà condotto con il fine di ottimizzare al meglio gli 
spazi disponibili, nel rispetto di tutti i requisiti di sicurezza. 

Infine, la presenza dei filari di ulivi tra i filari di pannelli e l’inerbimento previsto tra le fila consentiranno 
di minimizzare l’effetto di erosione dovuto all’eventuale pioggia battente e ruscellamento.  

Le acque meteoriche e derivanti dal lavaggio dei pannelli (per il quale non è previsto l’uso di detersivi) 
saranno inoltre utili all’irrigazione della vegetazione e delle colture previste tra i pannelli. Si evidenzia 
che il progetto non avrà nessun tipo di impatto sulla falda acquifera, in quanto la stessa è posizionata in 
profondità rispetto al piano campagna (-30÷-35) e le operazioni di gestione dei pannelli avverranno 
esclusivamente tramite acqua. 

L’utilizzo dei mezzi meccanici impiegati per le operazioni di manutenzione della vegetazione, per le 
attività agricole, nonché per la pulizia periodica dei moduli fotovoltaici, potrebbe comportare, in caso di 
guasto, lo sversamento accidentale di idrocarburi quali combustibili o oli lubrificanti direttamente sul 
terreno. Data la periodicità e la durata limitata di questo tipo di operazioni, l’impatto si ritiene 
trascurabile. In caso di incidente, il suolo contaminato sarà immediatamente asportato e smaltito.  

Per questa fase del progetto, per la matrice ambientale oggetto di analisi si ravvisano le seguenti misure 
di mitigazione:  

• consentire il naturale sviluppo di vegetazione erbacea nelle porzioni di terreno sottostante i 
pannelli e tra le file degli stessi e delle piante di ulivo;  

• prevedere il proseguimento delle attività agricole sul suolo con lo sviluppo di un impianto 
superintensivo olivinico tra i filari dei pannelli fotovoltaici.  

• per la gestione della vegetazione spontanea presente in sito verrà utilizzata la tecnica del sovescio 
inoltre, si prevede la trinciatura delle potature degli olivi, pratica agronomica consistente nel 
mantenimento sul terreno dei residui degli sfalci ed il loro eventuale interramento allo scopo di 
mantenere o aumentare la fertilità del terreno, permettere accumulo di carbonio organico e 
consentire la permeabilità del suolo; 

• è stato previsto un bacino di contenimento per il serbatoio del generatore diesel di emergenza e 
per l'olio di raffreddamento impiegato nel trasformatore MT/AT. 

Impatto sulla componente – Fase di dismissione 

Si prevede che gli impatti potenziali derivanti dalle attività di dismissione siano assimilabili a quelli 
previsti nella fase di costruzione:  

• occupazione del suolo da parte dei mezzi atti al ripristino dell’area ed alla progressiva rimozione 
dei moduli fotovoltaici e delle cabine e locali tecnici (impatto diretto);  

• contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di 
alimentazione dei mezzi di campo in seguito ad incidenti (impatto diretto).  

La fase di ripristino del terreno superficiale e di dismissione dei moduli fotovoltaici e delle cabine darà 
luogo sempre a una modificazione dell’utilizzo del suolo sull’area di progetto.  

In fase di dismissione dell’impianto saranno rimosse tutte le strutture facendo attenzione a non 
asportare porzioni di suolo e saranno ripristinate le condizioni esistenti. Si ritiene pertanto che l’impatto 
avrà estensione locale e durata breve.  
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L’utilizzo dei mezzi meccanici impiegati per le operazioni di ripristino dell’area, nonché per la rimozione 
e trasporto delle strutture previste nell’impianto fotovoltaico, potrebbe comportare, in caso di guasto, 
lo sversamento accidentale di idrocarburi quali combustibili o oli lubrificanti direttamente sul terreno. 
Le operazioni che prevedono l’utilizzo di questo tipo di mezzi meccanici avranno una durata limitata e 
pertanto la durata di questo tipo d’impatto è da ritenersi trascurabile, inoltre, si prevede che il cantiere 
sarà dotato di kit anti-inquinamento. 

4.4.2 AZIONI DI MITIGAZIONE 

Si riportano in seguito le misure di mitigazione previste per limitare gli impatti sulla componente suolo 
e sottosuolo. 

In fase di cantiere e dismissione si provvederà ad un’ottimizzazione del numero di mezzi di cantiere 
previsti in modo tale da evitare il più possibile lo sversamento accidentale di inquinanti nel terreno. In 
sito o a bordo dei mezzi sarà inoltre presente un kit anti – inquinamento in modo tale da poter 
provvedere in maniera immediata ad eventuali incidenti. Per riportare la struttura dei suoli al suo stato 
ante-operam, ultimati i lavori gli stessi verranno arati in modo tale da permettere la crescita e 
l’attecchimento della vegetazione. 

Il progetto prevede la convivenza dell’impianto fotovoltaico con un ambiente semi naturale al fine di 
mantenere la funzionalità del suolo in termini di fertilità, accumulo di carbonio organico, permeabilità 
e regimazione delle acque meteoriche, salvaguardia della biodiversità. Obiettivo primario del progetto 
oggetto di studio è quello di mantenere la vocazione agricola del suolo grazie alla realizzazione di un 
impianto agri-voltaico che prevede l’integrazione tra un impianto olivicolo super-intensivo e l’impianto 
fotovoltaico. Tra i filari di moduli fotovoltaici saranno realizzati i filari di ulivi. 

L’inerbimento dell’area libera sotto i pannelli e tra le file verranno gestite ove compatibile tramite la 
pratica del sovescio inoltre, si prevede la trinciatura delle potature degli olivi, pratica agronomica 
consistente nell'interramento di apposite colture allo scopo di mantenere o aumentare la fertilità del 
terreno. 

Al fine di non interferire con la falda acquifera posta a -30÷-35 metri da piano campagna, il lavaggio dei 
pannelli fotovoltaici avverrà senza utilizzo di detergenti e l’agricoltura in sito verrà coltivata secondo 
principi dell’agricoltura biologica, senza utilizzo di pesticidi e composti chimici che potrebbero intaccare 
lo stato qualitativo delle acque e dei terreni. 

4.5 ACQUE SUPERFICIALI 

4.5.1 STIMA DEGLI IMPATTI POTENZIALI 

In questo capitolo verranno individuati i possibili impatti, diretti o indiretti, sulle acque superficiali legati 
alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico in progetto, e saranno fornite le indicazioni per le misure di 
mitigazione. 

Saranno analizzati i singoli interventi evidenziandone il possibile manifestarsi di incidenze positive o 
negative. 

Le principali fonti di impatto saranno dovute a: 

• Utilizzo di acqua per le necessità legate alle attività di cantiere; 

• Utilizzo di acqua per la pulizia dei pannelli in fase di esercizio; 

• Utilizzo di acqua per l’irrigazione dell’impianto olivicolo in progetto; 

• Possibile inquinamento delle acque per eventuale dilavamento dell’eccesso di sostanze 
fertilizzanti di sostanze utilizzate per trattamenti fitosanitari; 
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• Possibile contaminazione delle acque in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi 
contenuti nei serbatoi di alimentazione dei mezzi di campo in seguito ad incidenti, o dal serbatoio 
di alimentazione del generatore di emergenza. 

I principali corpi idrici in prossimità del sito di progetto risultano essere: 

• Torrente Triolo, localizzato a circa 1,7 km a nord-ovest del sito di impianto, attraversato dalla 
linea di connessione; 

• Canale Ferrante, localizzato a circa 5 km a ovest del sito di impianto, attraversato dalla linea di 
connessione; 

• Canale Santa Maria, localizzato a circa 5 km a ovest del sito di impianto, attraversato dalla linea 
di connessione; 

• Torrente Salsola e Fiumara di Alberona, localizzato a circa 3,7 km a sud est dell’impianto, non 
interferito. 

Impatto sulla componente – Fase di cantiere 

Si ritiene che i potenziali impatti legati alle attività di costruzione siano i seguenti:  

• Utilizzo di acqua per le necessità di cantiere (impatto diretto);  

• Interazione delle opere in fase di costruzione con i drenaggi naturali (impatto indiretto); 

• L’eventualità di possibili sversamenti accidentali di liquidi inquinanti provenienti dai mezzi 
d’opera o dalle aree di cantiere. L’impatto da considerare consiste in eventuali sversamenti 
accidentali di liquidi inquinanti che potrebbero verificarsi in caso di incidente o rottura meccanica; 
in questa eventualità l’impatto potrà assumere un livello di gravità variabile a seconda dell’entità 
dello sversamento (impatto diretto).  

Il consumo di acqua per necessità di cantiere è legato alle operazioni di bagnatura delle superfici, al fine 
di limitare il sollevamento delle polveri prodotte dal passaggio degli automezzi sulle strade sterrate e 
dai movimenti terra inoltre, si prevede l’utilizzo di acqua necessaria per la preparazione del cemento e 
per usi domestici. 

L’approvvigionamento idrico verrà effettuato mediante autobotte, qualora la rete di 
approvvigionamento non fosse disponibile. Non sono previsti prelievi diretti da acque superficiali o da 
pozzi per le attività di realizzazione delle opere.  

La progettazione della rete di drenaggio è stata costruita sulla base dell’individuazione delle principali 
informazioni morfologiche e idrologiche a scala di bacino, come pendenze e isoipse, delimitazione del 
bacino idrografico, rete principale e secondaria. Una volta definiti i principali solchi di drenaggio naturali 
esistenti allo stato attuale, identificati sulla base della simulazione del modello digitale del terreno, è 
stata dimensionata la rete di drenaggio di progetto principalmente lungo tali solchi naturali e sono state 
implementate opere di laminazione e infiltrazione.  

Tale scelta consente di evitare di modificare la rete naturale, permettendo ai deflussi superficiali di 
seguire i percorsi naturali, senza interferenze dovute alla costruzione della viabilità, alla disposizione dei 
tracker e delle altre opere di progetto. 

In merito alla messa in sicurezza dalla pericolosità idraulica dell’area, sulla stessa base concettuale si 
sono progettate le protezioni del sito dal potenziale allagamento; la realizzazione di arginature di basso 
impatto ha lo scopo di direzionare le acque senza incidere sull’impatto dei recettori idrici. 

La preparazione del sito inoltre non prevede opere su larga scala di scotico, ma solo il taglio vegetazione 
ove essa impedisca la regolare esecuzione delle attività di costruzione e operatività. La viabilità di 
cantiere è assunta in materiale drenante. Non è prevista l’impermeabilizzazione di alcuna area se non 
trascurabilmente (cabine di campo). Tutto ciò contribuisce alla riduzione dell’impatto delle opere 
complessive.  
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Fin dalla fase di cantiere, saranno realizzati i drenaggi di progetto, evitando quindi anche durante la fase 
di costruzione possibili ostruzioni o modifiche dei drenaggi naturali. La viabilità di cantiere sarà in 
materiale drenante. L’attività di preparazione dell’area descritta sarà, in termini idrologici, paragonabile 
alla preparazione del terreno presemina.  

Un possibile impatto transitorio – sempre di entità trascurabile – sarà costituito dalle aree di stoccaggio 
temporaneo che saranno rimosse al termine del cantiere. 

Nel caso di eventuali sversamenti saranno adottate le procedure previste dal sito che includono l’utilizzo 
di kit anti-inquinamento.  

Si conclude quindi che durante la fase di cantiere, sulla base delle considerazioni sopra riportate, 
l’impatto idrologico e idraulico sul ricettore sarà minimo o trascurabile, e comunque reversibile. 

Impatto sulla componente – Fase di esercizio 

Per la fase di esercizio i possibili impatti individuati sono i seguenti:  

• Utilizzo di acqua per la pulizia dei pannelli; 

• Utilizzo di acqua per l’irrigazione dell’impianto olivicolo; 

• Minima modifica delle capacità idrologiche delle aree di installazione strutture. 

L’impatto sull’ambiente idrico è riconducibile all’uso della risorsa per la pulizia dei pannelli in ragione di 
circa 280 m3/anno di acqua che andrà a dispersione direttamente nel terreno. Per la pulizia dei pannelli 
sarà utilizzata solamente acqua senza detergenti. Tuttavia, si sottolinea che l’approvvigionamento idrico 
verrà effettuato mediante acquedotto od eventualmente autobotte, indi per cui sarà garantita la qualità 
delle acque di origine in linea con la legislazione vigente. Non sono previsti prelievi diretti da acque 
superficiali o da pozzi per le attività di realizzazione delle opere.  

Data la natura occasionale con cui è previsto avvengano tali operazioni di pulizia dei pannelli (circa due 
volte all’anno), si ritiene che l’impatto sia di estensione locale e di entità trascurabile. 

Nell’area dell’impianto sarà presente un bagno a servizio degli operai addetti alla manutenzione, il 
consumo di acqua per uso domestico risulta essere di bassissima entità. 

In merito alle considerazioni sull’impatto idraulico e idrologico dell’impianto, per una trattazione più 
approfondita si fa riferimento agli elaborati “2748_4499_SSCAS_PD_R05_Rev0_Relazione idraulica” e 
“2748_4499_SSCAS_PD_R06_Rev0_Relazione idrologica”. Di seguito sono riassunte le principali 
considerazioni. 

La Relazione Idrologico – Idraulica presenta il confronto tra lo scenario ante-operam e quello post 
operam, analizzando il possibile impatto del progetto da un punto di vista idrologico (valutazione 
variazioni del coefficiente di deflusso e modifiche al deflusso naturale delle acque meteoriche) e da un 
punto di vista idraulico (valutazione variazioni degli apporti durante eventi intensi al ricettore finale). 

In merito allo stato post operam è stato valutato l’impatto dell’installazione di strutture tracker 
monoassiali di progetto.  

Vista l’interdistanza esistente tra le strutture, l’altezza da piano campagna e la mobilità che varierà la 
copertura su suolo (rendendo quindi non permanente la schermatura), durante un evento intenso con 
tempo di ritorno pari a quello di progetto non sono previste variazioni critiche della capacità di 
infiltrazione, così come delle caratteristiche di permeabilità del terreno nelle aree interessate 
dall’installazione di tracker. Analogamente le platee di appoggio delle cabine avranno un’area 
trascurabile rispetto all’intera estensione delle aree. 

Ciononostante, volendo cautelativamente ipotizzare una perdita di capacità di infiltrazione delle acque 
meteoriche, si è valutata arealmente l’incidenza nell’ipotesi di fissità orizzontale dei tracker e si sono 
valutati gli impatti in termini di capacità di infiltrazione delle eventuali acque di ruscellamento che si 
generano su ogni settore di progetto su aree permeabili. Tale valutazione è stata condotta sulla base di 
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precedenti studi internazionali (rif. “Hydrologic response of solar farm”, Cook, Lauren, Richard - 2013 –
American Society of Civil Engineers) improntati su un modello concettuale di impatto che simula il 
modulo idrologico tipo di impianto come costituito da un’area di installazione pannelli ed una di interfila. 

L’area di interfila presenta una capacità di infiltrazione non influenzata. 

Il modello schematizza l’area interessata dalla struttura come composta al 50% da una sezione “Wet” 
con capacità di infiltrazione non influenzata e collegata alla precedente area di interfila e una sezione 
“dry” che si assume a favore di sicurezza come non soggetta ad infiltrazione diretta e quindi con 
coefficiente di deflusso pari a 1. 

 

Figura 4.4: Modulo tipo descrivente il modello concettuale idrologico dell’installazione di strutture fotovoltaiche a 
tracker su pari infissi comprendente l’area pannelli (in rosso) e l’area di interfila (Fonte: Hydrologic responce of solar 

farm Cook 2013 American Society of Civil Engineers) 

Come descritto la proiezione del tracker a terra non risulterà fissa in quanto la struttura varierà il tilt 
durante le fasi della giornata. Volendo comunque assumere la condizione più sfavorevole di evento 
intenso di progetto in occasione di tilt della struttura pari a zero si ottiene un’area dry pari al 50% 
dell’area utile di installazione pannelli. 

Nel calcolo della pioggia netta è stato quindi calcolato il coefficiente di deflusso medio ponderale sulla 
base delle precedenti assunzioni. 

Nelle aree interessate dal progetto, durante la fase post-operam, nello scenario più cautelativo, si 
registrerebbe un incremento dei deflussi totali di circa il 21%. 

Tale incremento è mitigato grazie all’adozione di sistemi di drenaggio sostenibili, consistenti in 7 vasche 
di laminazione e infiltrazione rinverdite, con superficie pari a 200 mq, portando quindi ad uno scenario 
post-operam maggiormente confrontabile con quello ante-operam. 

Nel confronto tra la rete di drenaggio naturale dello stato di fatto e di progetto si segnala che si è prevista 
una rete costituita da fossi in terra non rivestiti, realizzati in corrispondenza degli impluvi naturali 
esistenti (cfr. ALLEGATO 1 della “2748_4499_SSCAS_PD_R05_Rev0_Relazione idraulica”); questi ultimi 
sono stati identificati sulla base di una simulazione del modello digitale del terreno con estrazione dei 
sottobacini idrografici e della rete idrografica primaria e secondaria esistente.  

Tali scelte consentono di evitare di modificare la rete naturale, senza interferenze nella costruzione della 
viabilità, nella disposizione dei tracker e delle altre opere di progetto. Tutte le opere di regimazione 
rientreranno nell’ambito dell’ingegneria naturalistica. Per alleggerire dal carico idrico la rete come 
descritto precedentemente sono inserite vasche diffuse di laminazione e infiltrazione. 

La preparazione del sito inoltre non prevede opere su larga scala di scotico, ma solo il taglio vegetazione 
ove essa impedisca la regolare esecuzione delle attività di costruzione e operatività. La viabilità di 
cantiere è assunta in materiale drenante. 
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In merito all’uso del suolo post-operam per le aree interne alla recinzione dell’impianto (nelle interfila 
dei moduli fotovoltaici) è prevista la possibilità che agricoltori locali possano avviare una produzione 
olivicola superintensiva. 

Inoltre, per l’area interna alla recinzione dove non sarà possibile il proseguo dell’attività agricola si 
prevede, di conservare e ove necessario integrare l’inerbimento a prato permanente, che porterà 
numerosi vantaggi (cfr. Par. successivo). 

La sostenibilità e l’attenzione alle acque non ha riguardato solo la progettazione della rete di drenaggio 
delle acque meteoriche ma è risalita a monte integrandosi nello stato di fatto minimizzando le 
interferenze con l’idrografia esistente e l’utilizzo delle tradizionali opere dell’ingegneria civile 
(infrastrutture grigie) a favore delle infrastrutture verdi che mitigano gli impatti biofisici dovuti 
all’urbanizzazione riducendo il rischio idrogeologico, creando benefici ecosistemici e promuovendo gli 
obiettivi della politica comunitaria. 

Nell’arco della vita utile di progetto il periodo più critico sarà al termine del cantiere e all’inizio della fase 
di esercizio. Come descritto la preparazione del sito non prevedrà opere su larga scala di scotico. La 
viabilità di cantiere sarà in materiale drenante. Tale periodo critico sarà in termini idrologici 
paragonabile alle attività agricole di preparazione del terreno presemina. 

L’impianto fotovoltaico interesserà una superficie pari a 26,95 ettari recintati. L’idea progettuale 
prevede l’integrazione dell’impianto fotovoltaico con un impianto olivicolo super-intensivo. La 
distribuzione delle piante nel campo prevede un sesto d’impianto con interfila m 8,6 e distanza lungo le 
file m 1,10. La densità media è pari a 907 piante per ettaro. Si evidenzia che l’impianto olivicolo sarà 
dotato di impianto di microirrigazione goccia a goccia, in particolare si stima un fabbisogno idrico 
limitato pari a circa 1000 – 1300 mc/ha (volume che varia in relazione al tipo di terreno, all'andamento 
climatico, al numero delle piante e alla fase fenologica). 

Come specificato nell’allegata relazione agronomica (RIF 2748_4499_SSCAS_PD_R28_Rev0_Relazione 
pedo-agronomica), “la gestione dell’impianto di irrigazione, in coerenza ai principi della sostenibilità, 
sarà orientato all’utilizzo di bassi volumi d’adacquamento al fine di perseguire un evidente risparmio 
idrico durante il ciclo produttivo dell’oliveto. A questo si prevede l’introduzione di sistemi Integrati 
digitalizzati DSS - sia per il calcolo dei bilanci idrici e dei consumi, sia per una ottimizzazione della risorsa 
idrica attraverso una assistenza tecnica In campo”. Si ritiene pertanto che, dal punto di vista del 
consumo delle risorse idriche, il progetto non comporti impatti significativi sulla componente. 

Per quanto riguarda i fertilizzanti, le sostanze saranno erogate in massima parte attraverso la pratica 
della fertirrigazione e, all’occorrenza, apporti nutritivi potranno essere effettuati mediante trattamenti 
fogliari con somministrazioni associate ai trattamenti per la difesa fitosanitaria.  

Nel Codice di Buona Pratica Agricola (CBPA), relativo alla protezione delle acque dall'inquinamento 
provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (Direttiva CEE 91/676), vengono incoraggiate quelle 
tecniche con le quali la concimazione azotata viene effettuata con poco anticipo rispetto ai momenti di 
fabbisogno (concimazione in copertura, fertirrigazione) come misure di contenimento delle perdite per 
dilavamento dei nitrati. 

Per i quantitativi, necessariamente dipendenti dalle variabili agronomiche e chimiche del terreno, 
nonché dei livelli produttivi attesi, si fa riferimento ad un piano di concimazione, che sarà programmato 
in coerenza a quanto previsto dal PAN Puglia aggiornato (SQNPI), dal Disciplinare di Produzione integrata 
della Regione Puglia, dal Codice di Buona Pratica Agricola (CBPA) e dalla Direttiva EU sulla Condizionalità. 

Il controllo dei parassiti (trattamenti fitosanitari) sarà eseguito costantemente attraverso il 
monitoraggio fitosanitario in ottemperanza alle Linee Guida di Difesa Ecosostenibile Regione Puglia che 
impone l’utilizzo di principi attivi autorizzati, il numero dei trattamenti nei periodi dell’anno e il rispetto 
della soglia di intervento. Inoltre, si seguirà il “Disciplinare di Produzione Integrata”, conforme ai criteri 
ambientali e al Sistema di Qualità Nazionale per la Produzione Integrata (SNQPI) pubblicato dal MiPAF. 
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Date tali misure, si ritiene che la possibilità che il progetto di uliveto superintensivo associato 
all’impianto fotovoltaico produca impatti trascurabili sulla componente acque superficiali. 

Sulla base delle considerazioni sopra riportate si conclude quindi che durante la fase di esercizio 
l’impatto complessivo del progetto sulla componente sarà minimo o trascurabile. 

4.5.2 AZIONI DI MITIGAZIONE 

Sarà realizzata una rete di drenaggio in corrispondenza dei principali solchi di drenaggio naturali 
esistenti; questi ultimi sono stati identificati sulla base della simulazione del modello digitale del terreno. 
La rete drenaggio in progetto sarà costituita da fossi e cunette di forma trapezoidale scavate nel terreno 
naturale e non rivestiti. Tutte le opere di regimazione rientreranno nell’ambito dell’Ingegneria 
naturalistica. 

L’area di intervento è stata suddivisa, sulla base della morfologia di progetto, in bacini imbriferi non 
necessariamente coincidenti con i singoli settori dell’impianto. I bacini sono delimitati verso il monte 
idrologico da “alti” naturali (orli di scarpata, rilievi) mentre il valle idrologico coincide con l’ubicazione di 
progetto dei canali da realizzarsi in scavo per il collettamento delle acque meteoriche.  

Lo scopo delle canalette è quello di consentire il drenaggio dei deflussi al netto delle infiltrazioni nel 
sottosuolo. Le acque meteoriche ricadenti su ogni settore, per la parte eccedente rispetto alla naturale 
infiltrazione del suolo, verranno infatti intercettate dalle canalette drenanti realizzate lungo i lati 
morfologicamente più depressi. 

La preparazione del sito inoltre non prevede opere su larga scala di scotico. La viabilità di cantiere è 
assunta in materiale drenante. 

Inoltre, per l’area interna alla recinzione dove non sarà possibile il proseguo dell’attività agricola si 
prevede, di conservare e ove necessario integrare l’inerbimento a prato permanente, che porterà 
numerosi vantaggi: 

• Limitare fortemente l’erosione del suolo provocata dalle acque e dal vento; 

• Importante funzione di depurazione delle acque; 

• Riduzione delle perdite di elementi nutritivi per lisciviazione grazie all’assorbimento da parte 
delle piante erbacee; 

• Miglioramento della fertilità del suolo, attraverso l’aumento di sostanza organica; 

• Produzione di O2 e immagazzinando di carbonio atmosferico; 

• Miglioramento dell’impatto paesaggistico con una gestione generalmente poco onerosa. 

Per contenere l’impatto da dilavamento di fertilizzanti e trattamenti fitosanitari nell’impianto olivicolo 
associato, verranno utilizzate tecniche (fertirrigazione) e prodotti compatibili (Linee Guida di Difesa 
Ecosostenibile Regione Puglia), come descritto nel precedente Paragrafo. Inoltre verrà utilizzato un 
sistema di microirrigazione degli ulivi, orientato all’efficienza e alla riduzione dei consumi di acqua a fini 
irrigui. 

Nel caso di eventuali sversamenti accidentali saranno in ogni caso adottate le procedure previste dal 
sito che includono l’utilizzo di kit anti-inquinamento.  

4.6 ARIA E CLIMA 

4.6.1 STIMA DEGLI IMPATTI POTENZIALI 

Le principali fonti di impatto saranno: 

• Emissione temporanea di gas di scarico in atmosfera da parte dei veicoli coinvolti nella 
costruzione dell’impianto e nel trasporto dei componenti ai siti di installazione; 
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• Emissione temporanea di polveri dovuta al movimento mezzi e alle fasi di preparazione delle aree 
di cantiere, i movimenti terra e gli scavi nei siti di installazione e per i lavori di realizzazione della 
linea di connessione. 

• Emissione temporanea di gas di scarico da parte dei veicoli coinvolti durante la fase di raccolta e 
gestione dell’Impianto Olivicolo. 

I potenziali recettori presenti nell’area di progetto sono identificabili principalmente con la popolazione 
residente, nello specifico si individua: 

• La popolazione del Comune di San Severo che risiede in prossimità delle Aree di Progetto o lungo 
le reti viarie interessate dal movimento dei mezzi di cantiere. In particolare, sono stati rilevati 
alcuni recettori n.1 abitazione a vocazione agricola n.1 magazzino e locali di deposito) prossimi 
all’area di intervento. 

• I centri abitati più prossimi all’area di intervento risultano essere il centro urbano del Comune di 
San Severo che risulta essere localizzato a circa 7 km dal sito oggetto della realizzazione 
dell’impianto e il comune di Lucera localizzato a circa 13 km; 

• N.1 abitazione a vocazione agricola e n.1 magazzino-locali di deposito posti in adiacenza dell’area 
di installazione e delle reti viarie interessate dal movimento mezzi, per il trasporto di materiale e 
lavoratori, principalmente la SS16, SP20; 

Si evidenzia inoltre che la SP 20 e la SP 13 saranno interessate dai lavori di realizzazione della linea di 
connessione in AT che collegherà l’impianto alla sottostazione. 

Impatto sulla componente – Fase di cantiere 

Durante la fase di costruzione del Progetto che può essere suddiviso in tre principali attività 
(realizzazione impianto, realizzazione Stazione di Utenza e realizzazione della linea elettrica di 
connessione). 

I potenziali impatti diretti sulla qualità dell'aria sono legati: 

• All’utilizzo di veicoli/macchinari a motore nelle fasi di costruzione con relativa emissione di gas di 
scarico (PM, CO, SO2 e NOx).  

• A lavori di livellamento e movimento terra per la preparazione delle aree di cantiere e la 
costruzione del progetto, con conseguente emissione di particolato (PM10, PM2.5) in atmosfera 
inoltre si prevede la sospensione di polveri dovute al transito di veicoli su strade non asfaltate. 

La realizzazione dell’impianto avrà una durata di circa 10 mesi, durante i quali all’interno dell’area di 
cantiere si prevede che, nelle fasi di maggior attività, opereranno contemporaneamente un numero 
massimo di 20 mezzi, nello specifico: 

• 4 macchine battipalo 

• 3 escavatori 

• 5 macchine multifunzione 

• 2 pale cingolate 

• 3 trattori apripista 

• 4 camion per movimenti terra 

• Occasionalmente si prevede la presenza di mezzi speciali di sollevamento, che opereranno per 
un tempo limitato pari a singole giornate. 

Per quanto riguarda la realizzazione della Stazione di Utenza si prevede che la durata del cantiere sarà 
pari a circa 4 mesi. In questo tempo si prevede un flusso massimo di 4 camion per il trasporto di 
materiale entro e fuori dal sito. 

All’interno dell’area di cantiere si prevede che, nelle fasi di maggior attività, opereranno 
contemporaneamente un numero massimo di 4 mezzi, nello specifico: 
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• 2 mini-escavatori  
• 1 escavatori 

• 1 macchine multifunzione 

• Occasionalmente si prevede la presenza di mezzi speciali di sollevamento, che opereranno per 
un tempo limitato pari a singole giornate. 

Infine, per quanto riguarda la realizzazione della connessione si prevede che la durata del cantiere sarà 
pari a circa 4 mesi. Il cantiere della connessione sarà di tipo lineare e si prevede che, nelle fasi di maggior 
attività, opereranno contemporaneamente un numero massimo di 6 mezzi, nello specifico: 

• 1 camion per il trasporto di materiale fuori dal sito 
• 1 escavatori 

• 1 macchinari TOC (se necessari per particolari tratti di posa) 

• Occasionalmente si prevede la presenza di mezzi speciali di sollevamento, che opereranno per 
un tempo limitato pari a singole giornate. 

A questi si aggiungono i mezzi per la messa a dimora delle piante di ulivo. La messa a dimora delle piante 
avverrà infatti attraverso un intervento di meccanizzazione integrale con trapiantatrici che operano su 
una o due file, allineate con il laser a capacità operativa di messa a dimora sino a 6 - 8.000 piante/giorno, 
operazione che seguirà la realizzazione dell’impianto fotovoltaico. 

Per quanto riguarda l’eventuale transito di veicoli su strade non asfaltate, con conseguente sospensione 
di polveri in atmosfera, la viabilità utilizzata è costituita principalmente da strade esistenti asfaltate. Gli 
unici tratti non asfaltati sono costituiti dalla strada di accesso al sito di intervento e alla viabilità interna 
all’area di cantiere. 

Considerando la tipologia di sorgenti di impatto si ritiene che non si verificheranno ricadute significative 
al di fuori della recinzione di cantiere. La durata degli impatti è di breve durata, discontinua e limitata 
nel tempo. Gli impatti risulteranno trascurabili e a bassa significatività. 

Al fine di contenere quanto più possibile le emissioni di inquinanti gassosi e polveri, durante la fase di 
costruzione saranno adottate norme di pratica comune e, ove richiesto, misure a carattere operativo e 
gestionale. 

In particolare, per limitare le emissioni di gas si garantirà il corretto utilizzo dei mezzi e macchinari, una 
loro regolare manutenzione e buone condizioni operative. Dal punto di vista gestionale si limiterà le 
velocità dei veicoli e si eviterà di tenere inutilmente accesi i motori di mezzi e macchinari. 

Per quanto riguarda la produzione di polveri, saranno adottate, ove necessario, idonee misure a 
carattere operativo e gestionale, quali: 

• bagnatura delle gomme degli automezzi; 

• umidificazione del terreno nelle aree di cantiere per impedire il sollevamento delle polveri, 
specialmente durante i periodi caratterizzati da clima secco; 

• riduzione della velocità di transito dei mezzi. 

Impatto sulla componente – Fase di esercizio 

Durante la fase di esercizio non sono attesi potenziali impatti negativi sulla qualità dell’aria, vista 
l’assenza di significative emissioni di inquinanti in atmosfera. Le uniche emissioni attese, discontinue e 
trascurabili, sono ascrivibili ai veicoli che saranno impiegati durante le attività di manutenzione 
dell’impianto fotovoltaico e della Stazione di utenza. Inoltre, saranno previsti gli interventi di gestione 
dell’impianto olivicolo, principalmente le attività prevederanno l’intervento di una macchina potatrice 
e di una macchina per la raccolta meccanizzata delle olive. 

Analogamente alla fase di cantiere, anche in esercizio per quanto riguarda la produzione di polveri 
saranno adottate, ove necessario, le seguenti misure a carattere operativo e gestionale: 
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• In fase d’esercizio dovranno essere utilizzate macchine operatrici e di trasporto omologate, 
attrezzature in buone condizioni di manutenzione e a norma di legge, macchinari dotati di idonei 
silenziatori e marmitte con l’obiettivo di ridurre alla fonte i rischi derivanti dall’esposizione alle 
emissioni inquinanti nell’ambiente esterno.  

• In fase di cantiere dovranno essere adottate tutte le precauzioni per ridurre la produzione e la 
propagazione delle polveri soprattutto durante la stagione estiva ed in condizioni di forte vento, 
in particolare dovranno essere bagnate le aree di movimento terra, i cumuli di materiale nelle 
aree di cantiere e la viabilità sterrata all’interno dei singoli lotti.  

• La velocità di transito dei mezzi dovrà essere limitata al fine di ridurre il sollevamento delle 
polveri. 

• I motori dei mezzi circolanti nell’area di intervento, ogni qualvolta ciò sia possibile, dovranno 
essere spenti. 

Inoltre, saranno previsti gli interventi annuali di gestione dell’impianto olivicolo, principalmente le 
attività prevederanno l’intervento di una macchina potatrice a dischi e di una macchina scavallatrice per 
la raccolta meccanizzata delle olive. 

Non sono previste attività di manutenzione per la linea di connessione, pertanto dato il numero limitato 
dei mezzi coinvolti, l’impatto è da ritenersi non significativo.  

L’esercizio del Progetto determina un impatto positivo sulla componente aria, consentendo un notevole 
risparmio di emissioni, sia di gas ad effetto serra che di macro inquinanti, rispetto alla produzione di 
energia mediante combustibili fossili tradizionali.  

Sulla base del calcolo della producibilità riportato nel Relazione Tecnica Descrittiva del progetto 
definitivo, è stata stimata la seguente produzione energetica dell’impianto fotovoltaico 36.340 
MWh/anno. 

Partendo da questi dati, è possibile calcolare quale sarà il risparmio in termini di emissioni in atmosfera 
evitate (CO2, NOx, SOx, CO e polveri), ossia quelle che si avrebbero producendo la medesima quantità 
di energia utilizzando combustibili fossili.  

Per il calcolo delle emissioni risparmiate di CO2 è stato utilizzato il metodo da rapporto ISPRA 2020 che 
determina i fattori di emissione di CO2 da produzione termoelettrica lorda per combustibile definendolo 
pari a 493,8 gCO2/kWh (solo fossile, anno 2018).  

Tabella 4.1: Fattore di emissione di CO2 da produzione termoelettrica lorda per combustibile 

INQUINANTE 
FATTORE EMISSIVO ENERGIA PRODOTTA EMISSIONI RISPARMIATE 

g/KWh MWh/anno T/anno 

CO2 491 39.643 19.575,71 

A questo si aggiunge l’impianto olivicolo, che è in grado di fissare CO2. In termini di fissazione del 
Carbonio netto le piante arboree, visto il loro ciclo poliennale, sono più efficienti rispetto alle piante 
erbacee; questa capacità delle piante arboree può essere inoltre aumentata con delle strategie di 
coltivazione, come per esempio la gestione del suolo, attraverso l’uso di cover crops (per un maggiore 
accumulo di carbonio) che eviti la lavorazione del terreno. È importante precisare che le piante 
assorbono CO2 dall’atmosfera e rilasciano ossigeno (O2). Una porzione della CO2 assorbita ritorna 
nell’atmosfera attraverso la respirazione, mentre una parte è stoccata in varie componenti organiche, 
creando così un “carbon sink”, ovvero un sito di accumulo del Carbonio. 

Sebbene le piante agrarie abbiano un ciclo vitale breve rispetto a quello delle specie forestali e non 
coprano permanentemente il suolo con la chioma, possiedono un alto potenziale di fissazione del 
Carbonio e l’ulivo, tra le colture agrarie, è una specie che possiede un ciclo vitale più lungo (in alcuni casi 
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millenario), quindi di grande importanza nell’assorbimento della CO2 atmosferica (Van der Werf et al., 
2009). 

L’olivo in particolare mostra una capacità di stoccaggio del Carbonio pari a 9.542 t di CO2/anno/ettaro 
e, ove fossero considerati i frutti e i residui di potatura cumulati nelle strutture permanenti per singola 
pianta, con 28.916 kg di CO2/anno/pianta (Proietti et al., 2016). 

Per il calcolo delle emissioni dei principali macro inquinanti emessi dagli impianti termoelettrici sono 
stati utilizzati i fattori di emissione dei contaminanti atmosferici emessi dal settore elettrico per la 
produzione di energia elettrica e calore (g/kWh), pubblicati nel rapporto ISPRA 2020. 

Tabella 4.2: Fattori di emissione dei contaminanti atmosferici emessi dal settore elettrico per la produzione di energia 
elettrica e calore (g/kWh*) 

INQUINANTE 
FATTORE EMISSIVO ENERGIA PRODOTTA EMISSIONI RISPARMIATE 

g/KWh MWh/anno T/anno 

NOx 0,23 

39.643 

8,66 

SOx 0,06 2,32 

CO 0,10 3,70 

PM10 0,01 0,12 

* energia elettrica totale al netto dei pompaggi + calore in KWh 

Impatto sulla componente – Fase di dismissione 

Per la fase di dismissione si prevedono impatti sulla qualità dell’aria simili a quelli attesi durante la fase 
di costruzione, principalmente collegati all’utilizzo di mezzi/macchinari a motore e generazione di 
polveri da movimenti mezzi. 

In particolare si prevedono le seguenti emissioni: 

• Emissione temporanea di gas di scarico (PM, CO, SO2 e NOx) in atmosfera da parte dei mezzi e 
veicoli coinvolti nella rimozione, smantellamento e successivo trasporto delle strutture di 
progetto e ripristino del terreno;  

• Emissione temporanea di particolato atmosferico (PM10, PM2.5), prodotto principalmente da 
movimentazione terre e risospensione di polveri da superfici/cumuli e da transito di veicoli su 
strade non asfaltate.  

Rispetto alla fase di cantiere si prevede l’utilizzo di un numero inferiore di mezzi e di conseguenza la 
movimentazione di un quantitativo di materiale pulverulento limitato. La fase di dismissione durerà circa 
6 mesi, determinando impatti di natura temporanea. Inoltre le emissioni attese sono di natura 
discontinua nell’arco dell’intera fase di dismissione.  

Di conseguenza, la valutazione degli impatti è analoga a quella presentata per la fase di cantiere, con 
impatti trascurabili e significatività bassa. 

Concludendo, il progetto nel suo complesso (costruzione, esercizio e dismissione) non presenta 
particolari interferenze con la componente aria e la valutazione condotta non ha ravvisato alcun tipo di 
criticità. Al contrario, si sottolinea che l’impianto di per sé costituisce un beneficio per la qualità dell’aria, 
in quanto consente la produzione di 39.643 MWh/anno di energia elettrica senza il rilascio di emissioni 
in atmosfera, tipiche della produzione di energia mediante l’utilizzo di combustibili fossili. 

4.6.2 AZIONI DI MITIGAZIONE 

Considerate le sorgenti di impatto si ritiene che non si verificheranno ricadute significative, data la 
breve, limitata e discontinua durata degli impatti nel tempo.  
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Le misure di mitigazione e compensazione previste al fine di contenere quanto più possibile le emissioni 
di inquinanti gassosi e polveri, durante la fase di costruzione e dismissione comprenderanno l’adozione 
di norme di pratica comune e, ove richiesto, misure a carattere operativo e gestionale. 

In particolare, per limitare le emissioni di gas si garantiranno il corretto utilizzo di mezzi e macchinari, 
una loro regolare manutenzione e buone condizioni operative. Dal punto di vista gestionale si limiterà 
le velocità dei veicoli e si eviterà di tenere inutilmente accesi i motori di mezzi e macchinari. 

Per quanto riguarda la produzione di polveri, saranno adottate, ove necessario, idonee misure a 
carattere operativo e gestionale, quali: 

• bagnatura delle gomme degli automezzi; 

• umidificazione del terreno nelle aree di cantiere per impedire il sollevamento delle polveri, 
specialmente durante i periodi caratterizzati da clima secco; 

• riduzione della velocità di transito dei mezzi. 

4.7 BENI MATERIALI, PATRIMONIO CULTURALE E AGROALIMENTARE, PAESAGGIO  

4.7.1 STIMA DEGLI IMPATTI POTENZIALI 

Identificazione delle azioni di impatto e dei potenziali ricettori 

Le principali fonti di impatto per la componente oggetto del paragrafo, risultano essere: 

• La sottrazione di areali dedicati alle produzioni di prodotti agricoli; 

• La presenza fisica del cantiere, dei macchinari e dei cumuli di materiali di cantiere; 

• L’impatto luminoso in fase di costruzione 

• Il taglio di vegetazione necessario alla costruzione dell’impianto; 

• La presenza del parco fotovoltaico e delle strutture connesse; 

• Gli impatti dovuti ai cambiamenti fisici degli elementi che costituiscono il paesaggio. 

Di seguito si riportano i potenziali recettori lineari e puntuali per l’impianto oggetto del seguente Studio 
di Impatto Ambientale. I recettori sono luoghi o percorsi che rappresentano elementi di particolare 
interesse paesaggistico e risultano quindi fruibili dalla popolazione. 
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Figura 4.5: Cassano – Potenziali Recettori 

potenziali recettori individuati nei pressi dell’Impianto risultano essere: 

3. Masseria Amendola, localizzata a Nord a circa 150 metri dal Sito; 
4. Masseria la Camera, localizzata ad Est, a circa 1,2 Km dal Sito; 
5. Masseria Li Calici, localizzata a Sud Est, a circa 1,6 Km dal Sito; 
6. Autostrada A 14 Adriatica, che scorre ad Ovest del Sito, a circa 100 metri dallo stesso; 
7. Strada Statale 16 Adriatica, che scorre ad Ovest del Sito, a circa 1,3 Km dallo stesso; 
8. Strada Provinciale 22, Borgo Celano – Rignano Scalo, che scorre a Sud del Sito, a circa 2,3 Km 

dallo Stesso; 
9. Strada Vicinale, localizzata a Nord del Sito, a circa 200 metri dallo stesso. 
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Di seguito si riportano delle riprese fotografiche dai recettori sensibili individuati nell’intorno 
dell’Impianto oggetto del seguente Studio di Impatto Ambientale. 

 

Fotografia 1 – Masseria Amendola 

 

Fotografia 2 – Masseria La Camera 
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Fotografia 3 – Masseria Li Calici 

 

Fotografia 4 – Autostrada A14 Adriatica 

 

Fotografia 5 – Strada Statale 16 Adriatica 
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Fotografia 6 – Strada Provinciale 22 

 

Fotografia 7 – Strada Vicinale 

Dall’analisi fotografica sopra riportata che mostra le viste dai recettori sensibili verso l’area di impianto 
si evidenzia che lo stesso non risulta essere visibile data la morfologia del territorio e data la presenza 
di vegetazione nel contesto di riferimento. 

Si sottolinea inoltre che nei punti in cui l’impianto è visibile la percezione che si avrà sarà quella di un 
filare alberato data la completa mitigazione dell’impianto. 

Impatto sulla componente – Fase di Costruzione 

I cambiamenti diretti al paesaggio derivano principalmente dalla perdita di suolo agricolo e di 
vegetazione necessaria all’installazione delle strutture, delle attrezzature e alla creazione della viabilità 
di cantiere.  

Considerando che: 

• le attrezzature di cantiere che verranno utilizzate durante la fase di costruzione, a causa della loro 
modesta altezza, non altereranno significativamente le caratteristiche del paesaggio;  

• l’area di cantiere sarà interna all’area di intervento e sarà occupata solo temporaneamente; 

• è prevista la realizzazione di una fascia di mitigazione verde perimetrale. Inoltre, si ricorda che il 
progetto prevede l’integrazione dell’impianto fotovoltaico con un impianto olivicolo super-
intensivo inoltre, le aree poste tra le file e sotto le strutture saranno inerbite. 

Pertanto, è possibile affermare che l’impatto sul paesaggio, durante la fase di cantiere, avrà durata 
breve ed estensione limitata all’area e al suo immediato intorno.  

Al fine di minimizzare gli impatti sul paesaggio sono state previste ulteriori misure di mitigazione di 
carattere gestionale. In particolare:  

• Le aree di cantiere verranno mantenute in condizioni di ordine e pulizia e saranno 
opportunatamente delimitate e segnalate; 

• Al termine dei lavori si provvederà al ripristino dei luoghi e tutte le strutture di cantiere verranno 
rimosse, insieme agli stoccaggi di materiale.  

In linea generale, saranno adottati anche opportuni accorgimenti per ridurre l’impatto luminoso 
(Institute of Lighting Engineers, 2005): 

• Si eviterà di sovra-illuminare e verrà minimizzata la luce riflessa verso l’alto; 

• Verranno adottati apparecchi di illuminazione specificatamente progettati per ridurre al minimo 
la diffusione della luce verso l’alto; 
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• Verranno abbassate o spente le luci quando cesserà l’attività lavorativa, a fine turno. Al fine 
Generalmente un livello più basso di illuminazione sarà comunque sufficiente ad assicurare 
adeguati livelli di sicurezza; 

• Verrà mantenuto al minimo l’abbagliamento, facendo in modo che l’angolo che il fascio luminoso 
crea con la verticale non sia superiore a 70°. 

Date le considerazioni e le misure di mitigazione elencate in precedenza, si ritiene che l’impatto sulla 
componente in fase di costruzione sarà limitato al solo periodo di attività del cantiere (16 mesi) e avrà 
estensione esclusivamente locale. 

Impatto sulla componente – Fase di esercizio 

L’unico impatto sul paesaggio durante la fase di esercizio è riconducibile alla presenza fisica del parco 
fotovoltaico e delle strutture connesse.  

Si riporta di seguito una foto aerea dello stato di fatto dell’area e la stessa con inserimento dell’impianto 
in progetto ai fini della valutazione dell’impatto visivo-percettivo dell’impianto oggetto del presente 
studio.  

 

Figura 4.6: Vista aerea – Stato di fatto 
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Figura 4.7: Vista aerea – Fotoinserimento dell’intervento in progetto 

La Figura 4.7 evidenzia che l’impianto in progetto sarà inserito mantenendo il pattern dei campi agricoli 
presenti e non andrà a modificare la rete di viabilità agro–pastorale. Come visibile dalla Vista Aerea 
infatti la fascia di rispetto lungo la Rete Tratturi è stata mantenuta. 
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Figura 4.8: Punti di Presa Fotografica - Fotoinserimenti 

Dai fotoinserimenti che seguono è evidente come l’impianto sarà correttamente mitigato dai punti più 
prossimi al sito (1, 2, 3, 4, 5, 6). Dai recettori individuati descritti al paragrafo precedente più distanti 
(punti 7, 8, 9, 10, 11) data la morfologia del territorio, la presenza di vegetazione e la distanza, l’impianto 
non risulterà visibile o sarà difficilmente percepibile.  
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Figura 4.9: Fotoinserimento 1 – Stato di Fatto 

 

Figura 4.10: Fotoinserimento 1 – Stato di Progetto 
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Figura 4.11: Fotoinserimento 2 – Stato di Fatto 

 

Figura 4.12: Fotoinserimento 2 – Stato di Progetto 
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Figura 4.13: Fotoinserimento 3 – Stato di fatto 

 

Figura 4.14: Fotoinserimento 3 – Stato di Progetto 
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Figura 4.15: Fotoinserimento 4 – Stato di fatto 

 

 

Figura 4.16: Fotoinserimento 4 – Stato di Progetto 
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Figura 4.17: Fotoinserimento 5 – Stato di fatto 

 

Figura 4.18: Fotoinserimento 5 – Stato di Progetto 
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Figura 4.19: Fotoinserimento 6 – Stato di Fatto 

 

Figura 4.20: Fotoinserimento 6 – Stato di Progetto 
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Figura 4.21: Fotoinserimento 7 – Stato di Fatto 

 

Figura 4.22: Fotoinserimento 7 – Stato di Progetto 



Impianto Agrivoltaico Collegato alla RTN 22 MW 
Sintesi non Tecnica  

2748_4499_SSCAS_SIA_R02_rev0_SNT  Pag. 95 di 104 

 

Figura 4.23: Fotoinserimento 8 – Stato di Fatto 

 

Figura 4.24: Fotoinserimento 8 – Stato di progetto 
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Figura 4.25: Fotoinserimento 9 – Stato di Fatto 

 

Figura 4.26: Fotoinserimento 9 – Stato di Progetto 
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Figura 4.27: Fotoinserimento 10 – Stato di Fatto 

 

Figura 4.28: Fotoinserimento 10 – Stato di Progetto 
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Figura 4.29: Fotoinserimento 11 – Stato di fatto 

 

Figura 4.30: Fotoinserimento 11 – Stato di Progetto 

Dai punti foto 7, 8, 9, 10 e 11 l’intervento risulta essere parzialmente visibile o non visibile in quanto si 
rileva la presenza di elementi morfologici e/o vegetazionali che si interpongono tra l’osservatore e il 
sito. 

A valle delle considerazioni e analisi effettuate sulle caratteristiche dei luoghi e sulla pianificazione 
vigente, di seguito si riporta la valutazione della compatibilità paesaggistica del progetto fotovoltaico. 

In merito alla diversità e all’integrità del paesaggio l’area di progetto ricade all’interno di una porzione 
del territorio in cui la realtà agraria è predominante. Si tratta tuttavia di coltivazioni di scarso valore 



Impianto Agrivoltaico Collegato alla RTN 22 MW 
Sintesi non Tecnica  

2748_4499_SSCAS_SIA_R02_rev0_SNT  Pag. 99 di 104 

paesaggistico e, come mostrato nel paragrafo dedicato, non sono presenti colture agricole che diano 
origine ai prodotti con riconoscimento I.G.P., I.G.T., D.O.C., e D.O.P .  

Il progetto fotovoltaico non andrà a intaccare i caratteri distintivi dei sistemi naturali e antropici del 
luogo, lasciandone invariate le relazioni spaziali e funzionali. 

I parametri di valutazione di rarità e qualità visiva si focalizzano sulla necessità di porre particolare 
attenzione alla presenza di elementi caratteristici del luogo e alla preservazione della qualità visiva dei 
panorami. In questo senso l’impianto fotovoltaico ha una dimensione considerevole in estensione e non 
in altezza, e ciò fa sì che l’impatto visivo-percettivo in un territorio pianeggiante, non sia di rilevante 
criticità.  

Con particolare riferimento all’eventuale perdita e/o deturpazione di risorse naturali e di caratteri 
culturali, storici, visivi, morfologici o testimoniali si può affermare che l’impianto fotovoltaico non 
introduce elementi di degrado al sito su cui insiste ma che al contrario, fattori quali la produzione di 
energia da fonti rinnovabili, la tipologia di impianto, le modalità di realizzazione, nonché l’inserimento 
dello stesso all’interno di un’area agricola caratterizzata da colture di scarso valore contribuiscono a 
ridurre i rischi di un eventuale aggravio delle condizioni delle componenti ambientali e paesaggistiche. 
Convivenza dell’impianto fotovoltaico con un ambiente semi naturale al fine di mantenere la 
funzionalità del suolo in termini di fertilità, accumulo di carbonio organico, permeabilità e regimazione 
delle acque piovane e salvaguardia della biodiversità. 

Il progetto prevede l’integrazione dell’impianto fotovoltaico con un impianto olivicolo super-intensivo. 
Inoltre, le aree tra le file e sotto le strutture saranno inerbite. 
Riguardo alla capacità del luogo di accogliere i cambiamenti senza effetti di alterazione o diminuzione 
dei caratteri connotativi o degrado della qualità complessiva, si può affermare che il territorio italiano, 
soprattutto quello del meridione, sia stato nel corso degli ultimi decenni oggetto a continue 
trasformazioni. L’energia rinnovabile gioca un ruolo da protagonista in questo senso, con l’installazione 
di molteplici impianti fotovoltaici ed eolici che contribuisco a raggiungere gli obiettivi di 
decarbonizzazione imposti dalla UE.  

In merito ai parametri quali vulnerabilità/fragilità e instabilità, si ritiene che il luogo e le sue componenti 
fisiche, sia naturali che antropiche, in relazione all’impianto fotovoltaico di progetto, non si trovino in 
una condizione di particolare fragilità in termini di alterazione dei caratteri connotativi, in quanto esso 
non intaccherà tali componenti o caratteri.  

In conclusione, dalle analisi effettuate si può affermare che il progetto è coerente con gli strumenti 
programmatici e normativi vigenti e che non vi sono incompatibilità rispetto a norme specifiche che 
riguardano l’area e il sito di intervento. 

Impatti sulla componente – Fase di dismissione 

La rimozione, a fine vita (circa 30 anni), di un impianto fotovoltaico come quello proposto, risulta essere 
estremamente semplice e rapida. La modalità di installazione scelta, consentirà il completo ripristino 
della situazione preesistente all’installazione dei pannelli, ulteriormente migliorata dagli interventi 
attuati sulla masseria e sulla vegetazione inserita in fase di esercizio.  

In fase di dismissione si prevedono impatti sul paesaggio simili a quelli attesi durante la fase di 
costruzione, principalmente collegati alla presenza delle macchine e dei mezzi di lavoro, oltre che dei 
cumuli di materiali.  

I potenziali impatti sul paesaggio avranno pertanto durata temporanea, estensione locale ed entità 
riconoscibile. 
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4.7.2 AZIONI DI MITIGAZIONE  

Durante la fase di costruzione e di dismissione sarà opportuno applicare accorgimenti al fine di mitigare 
gli impatti sul paesaggio. In particolare, le aree di cantiere saranno mantenute in condizioni di ordine e 
pulizia e verranno opportunatamente delimitate e segnalate al fine di minimizzare il più possibile 
l’effetto sull’intorno. Ultimati i lavori si provvederà al ripristino dei luoghi e tutte le strutture di cantiere 
verranno rimosse, insieme agli stoccaggi di materiale riportando così l’area al suo stato ante-operam. 

Il progetto prevede inoltre alcuni accorgimenti per ridurre l’impatto luminoso derivante dai mezzi e 
dall’illuminazione di cantiere: 

• Si eviterà di sovra-illuminare e verrà minimizzata la luce riflessa verso l’alto; 

• Verranno adottati apparecchi di illuminazione specificatamente progettati per ridurre al minimo 
la diffusione della luce verso l’alto; 

• Verranno abbassate o spente le luci quando cesserà l’attività lavorativa, a fine turno.  

• Verrà mantenuto al minimo l’abbagliamento, facendo in modo che l’angolo che il fascio luminoso 
crea con la verticale non sia superiore a 70°. 

Infine, si ricorda che le opere di mitigazione a verde prevedono la realizzazione di una quinta arboreo 
arbustiva posta lungo tutto il lato esterno della recinzione, questa imiterà un’area di macchia 
mediterranea spontanea ma al tempo stesso funzionale alla mitigazione dell’impatto visivo evitando 
fenomeni di ombreggiamento nel campo fotovoltaico. 

 

Figura 4.31: Localizzazione delle opere a verde di mitigazione 
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Figura 4.32: Tipologico del filare di mitigazione. 

Le essenze saranno disposte secondo uno schema modulare e non formale in modo che la proporzione 
fra le essenze di media taglia e quelle di medio-bassa taglia con portamento cespuglioso garantisca il 
risultato più naturalistico possibile. 

Il filare sarà composto da una specie ad alto fusto alternata a tre differenti specie arbustive, le 
piantumazioni saranno distanziate l’una dall’altra di 0,80 – 1 metri. 

Le alberature e gli arbusti saranno distanziati dalla recinzione di circa 1 metro così da agevolare le 
operazioni di manutenzione. 

Più in generale, sarà prevista l’interruzione della fascia in prossimità dei punti di accesso al fondo che 
fungeranno anche da vie d’entrata alla viabilità interna delle stesse per la manutenzione ordinaria. Verrà 
effettuata una mitigazione in modo tale che si potrà ottenere sia la valorizzazione naturalistica che 
un’ottimale integrazione dell’opera nell’ambiente. 

La scelta delle specie componenti la fascia di mitigazione è stata fatta in base a criteri che tengono conto 
sia delle condizioni pedoclimatiche della zona sia della composizione floristica autoctona dell’area. In 
questo modo si vuole ottenere l’integrazione armonica della mitigazione nell’ambiente circostante 
sfruttando le spiccate caratteristiche di affrancamento delle essenze arbustive più tipiche della flora 
autoctona. 
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5. INDICAZIONI SUL PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE  

Il Piano di Monitoraggio Ambientale ha come scopo quello di individuare e descrivere le attività di 
controllo che il proponente intende attuare in merito agli aspetti ambientali più significativi dell’opera, 
per valutarne l’evoluzione. 

Il presente documento è stato redatto tenendo in considerazione, dove possibile e ragionevolmente 
applicabile, le linee guida redatte dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(MATTM), in merito al monitoraggio ambientale delle opere soggette a VIA (Linee Guida per la 
predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure di 
VIA (D.Lgs.152/2006 e s.m.i., D.Lgs.163/2006 e s.m.i.) Indirizzi metodologici generali Rev. del 
26/01/2018). 

Il monitoraggio ambientale nella VIA rappresenta l’insieme di attività da porre in essere 
successivamente alla fase decisionale finalizzate alla verifica dei risultati attesi dal processo di VIA ed a 
concretizzare la sua reale efficacia attraverso dati quali-quantitativi misurabili (parametri), evitando che 
l’intero processo si riduca ad una mera procedura amministrativa e ad un esercizio formale.  

Le attività di Monitoraggio Ambientale possono includere: 

• l’esecuzione di specifici sopralluoghi specialistici, al fine di avere un riscontro sullo stato delle 
componenti ambientali; 

• la misurazione periodica di specifici parametri indicatori dello stato di qualità delle predette 
componenti; 

• l’individuazione di eventuali azioni correttive laddove gli standard di qualità ambientale stabiliti 
dalla normativa applicabile e/o scaturiti dagli studi previsionali effettuati, dovessero essere 
superati. 

Il presente documento, se necessario, sarà aggiornato preliminarmente all’avvio dei lavori di 
costruzione, al fine di recepire le eventuali prescrizioni impartite dagli Enti competenti a conclusione 
della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale del Progetto. 

5.1 ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

A seguito della valutazione degli impatti sono state identificate le seguenti componenti: 

• Consumi di acqua utilizzata per il lavaggio dei pannelli; 

• Stato di conservazione delle opere di mitigazione inerenti inserimento paesaggistico; 

• Rifiuti. 

L’attività di monitoraggio viene definita attraverso: 

• la definizione della durata temporale del monitoraggio e della periodicità dei controlli, in funzione 
della rilevanza della componente ambientale considerata e dell’impatto atteso; 

• l’individuazione di parametri ed indicatori ambientali rappresentativi; 

• la scelta, laddove opportuno, del numero, della tipologia e della distribuzione territoriale delle 
stazioni di misura, in funzione delle caratteristiche geografiche dell’impatto atteso o della 
distribuzione di ricettori ambientali rappresentativi; 

• la definizione delle modalità di rilevamento, con riferimento ai principi di buona tecnica e, dove 
pertinente, alla normativa applicabile. 

5.2 CONSUMI DI ACQUA UTILIZZATA PER IL LAVAGGIO PANNELLI 

I consumi di acqua utilizzata nell’ambito della pulizia dei pannelli, saranno monitorati e riportati in un 
apposito registro nell’ambito delle attività Operation & Maintenance (Attività di gestione e 
manutenzione). 
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5.3 STATO DI CONSERVAZIONE OPERE DI MITIGAZIONE 

A mitigazione dell’impatto paesaggistico dell’opera, sono previste fasce vegetali perimetrali, costituite 
sulla base delle caratteristiche della vegetazione attualmente presente all’interno del perimetro e 
proprie della macchia mediterranea spontanea, con spiccata tolleranza a periodi siccitosi. Per maggiori 
dettagli in merito si rimanda al paragrafo relativo alle opere di mitigazione nella descrizione del 
progetto. 

Durante la fase di cantiere, la corretta implementazione delle misure di mitigazione non renderà 
necessaria alcuna attività di monitoraggio. 

Durante la fase di esercizio dell’opera, invece, sarà svolta una regolare attività di manutenzione del 
verde nell’ambito delle attività di O&M. Infatti, sebbene le composizioni previste rispecchieranno la 
vegetazione attualmente presente all’interno del perimetro ed avranno caratteristiche di spiccata 
tolleranza alla siccità della zona, un elemento essenziale per la riuscita degli interventi di piantumazione 
sarà la manutenzione. 

Le operazioni connesse a questa fase particolare non dovranno unicamente essere rivolte 
all’affermazione delle essenze, ma anche al contenimento delle specie esotiche e, più in generale, a 
ridurre la possibilità di inquinamento floristico. In tal senso a garanzia di un efficace intervento si 
prevedono, se necessario, opportune sostituzioni di fallanze, cure colturali, irrigazioni di soccorso per le 
successive 2 stagioni vegetative successive all’impianto, accompagnate da relativo monitoraggio di buon 
esito delle operazioni di impianto. 

5.4 MONITORAGGIO RIFIUTI 

Una specifica attenzione alla Gestione dei Rifiuti nelle operazioni O&M sarà attuata al fine di 
minimizzare, mitigare e ove possibile prevenire gli impatti derivanti da rifiuti, sia liquidi che solidi.  

In particolare, si dovrà avere cura della corretta attuazione delle procedure e misure di gestione dei 
rifiuti, ma anche di monitoraggio e ispezione, come riportato di seguito: 

• Monitoraggio dei rifiuti dalla loro produzione al loro smaltimento. I rifiuti saranno tracciati, 
caratterizzati e registrati ai sensi del D.Lgs 152/06 e s.m.i. Le diverse tipologie di rifiuti generati 
saranno classificate sulla base dei relativi processi produttivi e dell’attribuzione dei rispettivi 
codici CER. 

• Monitoraggio del trasporto dei rifiuti speciali dal luogo di produzione verso l’impianto prescelto, 
che avverrà esclusivamente previa compilazione del Formulario di Identificazione Rifiuti (FIR) 
come da normativa vigente. Una copia del FIR sarà conservata presso il cantiere, qualora 
sussistano le condizioni logistiche adeguate a garantirne la custodia. 

• Monitoraggio dei rifiuti caricati e scaricati, che saranno registrati su apposito Registro di Carico e 
Scarico (RCS) dal produttore dei rifiuti. Le operazioni di carico e scarico dovranno essere trascritte 
su RCS entro il termine di legge di 10 gg lavorativi. Una copia del RCS sarà conservata presso il 
cantiere, qualora sussistano in cantiere le condizioni logistiche adeguate a garantirne la custodia. 
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6. CONCLUSIONI  

Il progetto analizzato nel presente documento prevede la realizzazione di un impianto agri-voltaico, il 
quale è costituito dall’integrazione tra impianto fotovoltaico e impianto olivicolo super intensivo, 
localizzato nel comune di San Severo, di potenza complessiva pari a 22 MW su un’area di proprietà 
complessiva pari a circa 28,56 ettari di cui 25,89 recintati per l’installazione dell’impianto.  

Le aree individuate per lo sviluppo dell’impianto fotovoltaico sono inserite in un contesto a vocazione 
agricola, principalmente caratterizzato da un territorio agricolo uniforme, in cui prevalgono i seminativi 
e le colture intensive. 

Ciò premesso e ricapitolato sulla base delle analisi condotte, il progetto in esame si caratterizza per il 
fatto che molte delle interferenze sono a carattere temporaneo poiché legate alle attività di cantiere 
necessarie alle fasi di costruzione e successiva dismissione dell’impianto fotovoltaico, tali interferenze 
sono complessivamente di bassa significatività. 

Le restanti interferenze sono quelle legate alla fase di esercizio dell’impianto agri-voltaico che, 
nonostante la durata prolungata di questa fase, presentano comunque una significatività bassa. In ogni 
caso sono state adottate misure specifiche di mitigazione mirate alla salvaguardia della qualità 
dell’ambiente per tutte le componenti interessate. 

Si sottolinea che tra le interferenze valutate nella fase di esercizio sono presenti anche fattori “positivi” 
quali la produzione di energia elettrica da sorgenti rinnovabili che consentono un notevole risparmio di 
emissioni di macro inquinanti atmosferici e gas a effetto serra, quindi un beneficio per la componente 
aria e conseguentemente salute pubblica. Inoltre, il progetto in questione, presenta un interesse 
pubblico inserendosi nella strategia di decarbonizzazione perseguita della Puglia  

Dalle analisi dello studio emerge che l’area interessata dallo sviluppo dell’impianto agri-voltaico risulta 
particolarmente idonea a questo tipo di utilizzo in quanto caratterizzata da un irraggiamento solare tra 
le più alte del Paese, la quasi totale assenza di rischi legati a fenomeni quali calamità naturali. 

Il progetto prevede l’integrazione dell’impianto fotovoltaico con un impianto olivicolo super-intensivo 
al fine di mantenere la funzionalità del suolo in termini di fertilità, accumulo di carbonio organico, 
permeabilità e regimazione delle acque meteoriche, salvaguardia della biodiversità.  

L’indice di copertura del suolo è stato contenuto nell’ordine del 36% calcolato sulla superficie utile di 
impianto. Le strutture saranno infatti posizionate in maniera da consentire lo sfruttamento agricolo 
ottimale del terreno. I pali di sostegno sono distanti tra loro 8,6 metri per consentire la coltivazione e 
garantire la giusta illuminazione al terreno, mentre i pannelli sono distribuiti in maniera da limitare al 
massimo l’ombreggiamento.  

Concludendo, il progetto nel suo complesso (costruzione, esercizio e dismissione) non presenta 
particolari interferenze con le componenti ambientali e la valutazione condotta non ha ravvisato alcun 
tipo di criticità. Al contrario, si sottolinea che l’impianto di per sé costituisce un beneficio per la qualità 
dell’aria, in quanto consente la produzione di 39.643 MWh/anno di energia elettrica senza il rilascio di 
emissioni in atmosfera, tipiche della produzione di energia mediante l’utilizzo di combustibili fossili. 
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